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IL COMUNICA TO CONCLUSIVO SUGLI STORICI COLLOQUI DI CAMP DAVID 

Concordi Eisenhower e Krusciov: 




ogni sforzo per il disonno totale 


Intesa di riaprire i negoziati su Berlino allo scopo di giungere ad una 
soluzione conforme agli interessi della pace - Decisione di risolvere le 
questioni controverse mediante negoziati e senza l'impiego della forza - 
Eisenhower restituirà la visita la prossima primavera - Possibile nel 
frattempo rincontro al vertice - Krusciov è ripartito stanotte per Mosca 

(DAL NOSTRO INVIATO NEGLI STATI UNITI) 

VVASi UNO ÌTOfsf, 27 — Al temane dei colloqui di Camp David fi a il pi mio mmisfm dell'URSS Kiu.eiov e il pi» niente 
fiorii Stati Uniti Kisenhower e stato pubblicato il .seguente comunicato 

« Il presidente del Consiglio dei ministri dell’UKSS IN. S. Kruneìm. e il precidente laHeidiouer Inolilo imito a < attip 
lhi\id no Iranco scarnino di opinioni. Ad alenile di «|itcsl«* «*mi'er*iiz.i«»ni Inolilo piirteeipnlo il He^retnrlo di Stalo americano 
llerler e il ministro «l«*glì EhIitì sovietico iirmiiilai, r altri fuo/iouari ilei «tue paesi, 

« Il presidente del Consiglio «lei ministri <I«*II , UI(SS «> il prcsi«lenl«* I'iisen!i«»v«ei* lianno «'«ottennio «dii* «pieste discussioni 
sono stati* utili per eliiarire la |in«uzi«ni<> reciproca su un certo iiuiiirro dì argomenti. I colloqui non rruiio stati intraprcMi per 
iiean/iare sui proidemi. Si spera tuttavia <*lt«* *|iic«l«) scambio «li punti «li lista contribuirli a«l una migliori* «•ompr<*n*d«nu* dei mutili 
<* della posi/iotu* «li ognuno «• «li eonsi'gucn/ii al raggiungimento «li una paci* giunta e duratura. 

« Il pr(**«id<*ut<* «l«*l Consiglio <l«*i ministri «|«*IPIJHSS «*«l il pr«*siili*nl«* «l«*gli Stati Uniti Itaniio «‘«mienuto elle la «picHtioui* 
«l«*l disarmo gen«*ral<* «'* la più importante «*b«* il mondo «Poggi »l«*vfronteggiar**, «* i «lue goirrui faranno ogni tdnr/o possibile 
per trovaci* una Holu/iom* costruttiva di «(uchIo problema. 

« Nel «-orsi* «I«*||«* «*«iiivcrsit7.Ìonì ha avuto luogo uno ««•ambio «li i«*dute «olla questione «lidia «•omdusiom* «li un trattalo di 
puc<* con la (ierniauia, nel corno «lelli* «piali «uno «tate illustrate le posizioni «Ielle «lue parti. 

« ((ciativilmente affa «pientioin* specifica di Herliuo. «'* stata raggiunta un'intesa soggi'tta alPappemazioni* «Ielle alt«-«* parti 
dìr«‘ltaui4‘iit<* inli’ia'ssati*, «*lu* t tu'goziali saranno riap«*rli albi scopo «li raggiungere una solnzioiu* «'In* sia «•onforuu* agli int«*r«*ssi 
«li tutti gli inl«*res«ati «• del tnaiit<*(:iutcuto «Iella paia*. 

« Oltre a «pi«*«t«* «pieslioni hanno avolo luogo utili rimiersazioni «u un «*«*rto nmuiTit «li *[ii«'sli«iiii riguardanti le r«*Ia* 
rioni fra PUniom* «l«*ll«* Itepubbliebe Socialisti* So\i«*ti«dn* «* gli Stati Uniti. Ou«*sti arg«uu«*nli «•<»uipr«*n<l«*vano la «pu*»IÌon«' 
«l«*gli scambi couiuiereiali Ira i «lue I*a«*si. Circa un anniento <l«*gl« ««•ambì «li persom* «• «li i«l« , <* sono «tati «•«impilili sostanziali 
prognosi n«*ll«* disi'iissioni fra fiuizumari «* si pr«*ve«li* clic un «*«*rto numero «li iu*c«ir«li saranno raggiunti u<'IPintliie<lial«i futuro. 

« Il pr4‘«id«*ule «l«*l Consiglio «l«*i ministri «bdl'tJItSS «* il preMÌ«I«*nli» «Irgli Stati Uniti binino c«m\«*nulo ehi* tutti* le «pieslioni 
internazionali pli'i i«up«»rtaiiti «lebbaim c«««*r«r ris«i||«* non con Pappll«*airlon«* «l«*Ila forza ma con m«*/zt pacifici, meilinnte «egorinti. 

« Infitte «^ stalo «'«inventilo «die tramilo Io nortuuli vie diplomaticho sani <oiic«ir«lala la «lata precisa p«-r fa visita «die il presi* 
«l«*iite d«*gli Stati Uniti effettuerà uelPUiiiom* Sovietica la prossima primavera ». 

(I «ommm.ito ufficia!» 



M InIIIMìTON — ta In nei *>trctla di man» di rummljln f r.i lIsrnHoiirr r Kri»,/i/»i ,m 
sradmi ilrll.» ttlair llotivp »♦< »<«;<>•<• > 

I cento milioni della Lotteria di Merano 
vinti da un biglietto venduto a Grosseto 

Il secondo premio vinto a Savona, il terzo nella Capitale 


Tl h clietn* serie \-26059. 
venduto a Grosseto c .ibbi- 
»,.to al cavali** Aegior. pri¬ 
mo ne) Gran Premio Mer ir.o.j 
ha vinto ieri j cento mtlu n. 
«iella Lotteria nazionale II 
biglietto serie L-41416 ve.n- 
inito a Savona ed abb nato 
.»! cavallo Naia. secondi* a"- 
r vate, ha « :n*o i 25 rvl <>.i. 
«ìel .»• l'inli' ji'cn o treni re 
al bigi., ito Mie 1-74648 
\* nd.it*» a Hi’.na ed abbicai» 
al cavali»» sp^sa"», terzo 
.."nate, -petl< ranno t <l.ec. 
n i • n: il, 1 terz,. p-em • > 
N7"iin,i trace.i del fortu- 
i.ato v ine Pire «lei 100 me 
! oni e stato possibile trova- 
-e fmo a tarda «era nella cit¬ 
ta toscana N«* di alcun aiuto 
potrà os-er* per la Mia ,.fcn- 
t ‘.(az ore. la titolare della 
r. evitarla de! Ia>tto n 110 
Bi \ ia Galileo, -.gnnra Ho- 
i . cu di Ha.dee. cne aveva 
v.ar co cento biglietti del- 
l.i -cric «A» (dai n 26001 
rti n 161000) e li ha venduti 
tutti Nella citta di Grò—«cto. 
con quello « lucente ,1 rrus- 


'imn premio, cono stati ven-1 
(luti circa 6000 biglietti elei - j 
la lotteria di Merano j 

Fai ecco, «pii <J] «eguito i» 
!..ghetti degl) ccommett to»i 
che hanno v into un premio 
d, consolazione di un imbi¬ 
ro «tra pnrer.lo-, il lime** di 
•-•udita) F-86597 <M.mto- 
• i* F-9f«886 l Milano». L- 
53515 «< «n , oli !- — »). F-37948 
. 1-02336 iM.Ian.ii. 
M-79**60 D-71584, 

» V-* i . M-14130 (S r.itu-a).' 
1-24449 f Roma ). R-09295 

<Mil.»m<* 1 -03885 «\ercel- 

1,1. D-53493 t\arc-e>. P- 

23525 < \ .terbo r. R-13253 

«Roma). Q-11208 f A le.-san¬ 
ino ) 

La rjotiz a che il bici etto 
v.nc.’ore dei 100 mil.nni 
della lotteria * i i Merano, 
era -i.-to ve milito a Gros-e- 
to. ha me "u in f« -mento la 
c.tta Tu”. -. eh a dono chi 
possa es-ere il fortunato v ,n- 
citore ed i pai accaniti nelle 
ricerche -onci naturalmente 
c.ornah-t. e fotografi cne 
stanno pa-.-ando al va^I.o la 


fitta per ri.-.dire p », aj for- 
tunatfi acquirente <J*-1 bi¬ 
gi etto F.nora le r < orche 
-«•no risultate infruttuose! 
ma Giornalisti e fotografi j 
non d.-armano ! 

F questa la -ec< mi i vol-j 
•a m poco tempfi. cne uni 
b ghetto vinitorf (ij linai 
*>:»>"a -orrori,» viene v.-.duto 
a Gr*>--e*t» {.altra v me iti » 
era il «econdo prem o d. 25 1 
m.l.fin:. «empre d» IL. Lotte- 1 
ria fii Merano, venduto un 
armo fa ad un gruppo d. 
cacciatori pratesi di passag¬ 
gio dal capoluogo marem¬ 
mano 

Questa volta ch t sara"* 

Il biglietto vincente i 160 
milioni della Lotteria dii 
Merano e -tato arqu.-tato» 
pre-So il banco lotto n 119’ 
ge-tito in \ a Galileo dalla 
-ignora Haidee Bonaguidi. 
abitante a Orbetello 

Con insistenza, verso le 
ore 20. e c.rcolato il nome 
di Liberato M.1L abitante a 

(Coniinuj In S p*R. 9 eoi) 


ilio ha tomiuso. tu lieve 
illaidii mi! ilici isti», i col¬ 
loqui «li Camp Davnl, ri¬ 
spondi* sostanzialmente al¬ 
le antii ipazioiu ( he i 
erano mule <* alle atte <• 
«Ite m ciano er«*att* un 
comunicato uusuuito nel 
hmo e per «no che ngunnla 
t problemi spe» dii i. « tu* 
non ciano oggetto di negu- 
zinto. ma largamente posi¬ 
tivo noU’miposta/inne ge- 
neiale e pei le fi» » Mimi 
( he < (Hit iene 

Si « onfei ma il putii quo 
genei.ih* del non ik»»is<» 
alla foi/a e ilei negoziati 
su piede <h patita, » io » li»’ 
(«istituiste llll «ll«f*l l»»l «* 
abbandono «Ielle « oim e/io- 
m <l«)ll«*s/aue e *>lti<«nzi >te 
del campo atlantico Si in¬ 
dica nel disarmo generale 
il principale «lei problemi, 
e sj amimi» in la decisioni* 
< uni orile «li jnoeeden* a 
ogni sfoi/o per la soluzio¬ 
ne di tale problema, già 
post/* m pi,tot, pia no «la 
Krusi ,<*v fiorante i! suo 
viaggi»» e ini di-<<*r-o pio- 
nuiif iato all"< »Nl Si ao- 
ninif i i un .»» « /»ifio per la 
ripie-a dei negoziati *u 
bellino, lenendo «unto rii 
tutte le putì Ultei e-S.de. 
»pi ni i; «upeian'l*» ogni »li- 
*< r :miM/mnc o gerari lue 
di vaimi Ita i due Stati 
t*-/le-ebi. e facendo m- 
trav v » il**r» fi»»- li » i punti 
»ii vi-t.i americano e sa¬ 
vio*:» o vi e stai»» un avvi- 
» :n.*rrif ut»* 

K si fa altresì rifermien- 
’fi, .n linea generale, alla 
<pie-t.'»ne <Icl trattato »l. 
pace teflcsco. secon»b> la 
esigenza posta dall'! KSS 

«pianto ai rapp»>rti bi- 
I.i*< r.i !. arner.cnno-sovif t.- 
ci. .! ff.municato registra 
prag*''-'! concreti, ne pre¬ 
vede altri, e mantiene 
cJnaramente aperto cjuc-1 
dialogo d retto che e la 
componente s-,,enziale del¬ 
la svolta internazionale in 
corso La conferma uffi¬ 
ciale della visita »!• Fasen- 
hower in URSS, nella pri¬ 
mavera prossima anz-che 
in novembre o n d.cem¬ 
bro. conserva questo c i- 
gmf.mto e que-to c! *r ». 
lascande* margine ai nc - 
gnz ati ulter.ori, bilateral. 
e mult lateralj (anche ma 
conferc-nza al vert.ee »■ 
possibile — ha detto Ha- 
gertv) prev.sti nei prossi¬ 
mi’ mesi 

Il ie-to fjej romunicato 
e -tato commentato a Gei - 
tv -burg pochi minuti »!opo 
che Krusciov, alle 2.10. e r a 
partito ,n auto da C.ima 
David, dal portavoce della 
Ca-a Bianca. Haeertv 
Pre-entatos, davant. a »en- 
t.naia eli g ornah-t: col¬ 
legati con tutto il mondo. 
Hagerty, che era accom¬ 
pagnato da Berdmg. sotto- 
segretario al Dipartimento 
di Stato, ha annunc*ato che 


1 «rtlliov «’t S) in lli'/.l ,i 
M»> » ,i il» Ila prò-'.mia pi i - 
m.u et.i Lgh Ita .peciti» .ito 
• in* bile »lef imooe. « he im- 
« i,i di quali ile iiles*. il 
viaggio » fu- <*i.i .tato pie- 
\ i lo pei il nii'V di iio- 
v < mhi /•, ufiri v a post i m 
VIA I Hl/U> I I flit \H \ 

i( 'HltliiiM III II* |*,*c 7 in) i 



dopi» 1 rtillmjii! 


fteI#fot»>> 


I.V COM IlItlCN/A STAMPA PI KUUSCIOV PIUMA PI lUPAllTIKK PEH MOSCA 

“ Le mie speiome di pace escono raffonale 
dai colloqui che ho avuto con Eisenhower.. 


.Non bisogna tuttavia nascondersi 


«•In* esistono anc«»ra negli U.S.A. forze clic ni oppongono alla «listniflionc 


«Dal nostro m/iato speciale) 

V. \Slir. ( .'iON 27 — 

Sul,'lo ilo/>’> >t rifarli»* o 
U/f hnuilnn ihi Cfirrip 1 ) 0 - 
i ut. fvriiwo** lui tintilo 
unii • onf<-ri’n~it « fu iripi) al 
* \,litoti,il /*r»’ i f‘ti*f> ». 
nlìolhito ,In oltre 500 'for¬ 
vili,,h, ,• ha parlato alla 
felcii toni 

t\rti‘fi',i inizialo io 
' '*/i/*t* >»..// itavi),,i tuo I- 
r/ernlo > tpo, iti!mente a, 
« mi*'» Uvini, , oinjiiKpii 
ih , ,if/ffio (porna !r ti » 

« l’or **|i renderete per 
qac ta insolita forma ih 
appellatilo — ha aqpmvto 
Unitemi — ma molli di 
11 ,, hanno i infialato con 


me nitrii, ir ,, rii, Stilli 
I n ' f • •>, ii » <ni utero 

nini foaniaani <0 i ot'iqio. 
I linei Sjii/lii’l > 

* Il in ", » 'llqtl’O — ha 

qn'ii'li fletto Krv io,, en¬ 
tratolo in’l nitrito -— un ha 
rioi o ili rntt'iq'tere 
unno ro < ’iii)ire itivi Ilo 
potalo a, eft franili *• ron- 
i< r a ",(it i on minoro , 
rapprt i nliiTii’ del pripohi 
/trio ro ano Ito,lo, qtorni 

non ono molti, ma. qii'/u- 
toao no lo fintato larvo 
un oh, 'Ic'il | Stati l tot’ 
e tatto r o ha fiermc- to di 
r onijtri roh rr i mt ql’O I 
inni ,o ll ',tl'll con il f’rr- 
xidcntc K’U’nhoi, cr sono 
l'tah molto jvtitctnh S'n- 


uio pii* ii li ad ami c',m- 
fircn ione n<'pro,u -ii vn- 
laero'e qm ,tifivi thè att¬ 
illano, a ff rovinio «.*«/ ahi mi - 
*»/>» , oir'tntalo i he e mdi- 
ticioahdr puuif/er** ad mia 
voqhore t ovi{iren~",tie tra 
d, /(»*' Il uttqhoriimevto 
ih » rapporti tra ) n’,<tr> 

due /)»««•'* richiederà timo- 
ra ((ritmi, sforzi r jiazo'ti- 
~n ed »I de-iitcru, ’h no- 

(fhornrh . 

/Tr /1 f »»>i ha pm aqff un¬ 
to ili a> er letto molti art '- 
»'ih d, (fornati americani 
'alla ma muta ncqh Stai' 
i n»fi e lo, voluto che era¬ 
no ’/i f"*i/» t arni¬ 

che r ole * ma che < non «* 
itati zempr, con » perche 


* ah utn troiano dtf fìnte 
nhimvtlonnre j metodi tlet¬ 
ta qacrro fredda » * A, - ' ini- 
portante — ha dello — 'he 
la niaqqoiranza de, rpnrni,- 
h-li fon ni, ho nrnto rap¬ 
porti aldi"!tifi tentato, ne. 
Inviti del ]>o,ì’hrle, il, e.- 
■•ere 'dilettili ve’ loro ar¬ 
inoti tal mio i ui'fq’o » 

Krnu un, ha continuato; 

* y*,n ho alcun dnhho, <tul 
fatto che ,1 f’rradente %<n 
r infero nel 'io, desiderio d» 
n,iql’r,rnre r rupporfi tra » 
no trr dite fine * De h>,o 
d’re che r'ienqo » he il f*rc- 
"dente ,i Irò, < ri' fronte 
a condizioni poi thffirdi 
delie rroe V* ono ancora 
neplt .St/ii' ì'mt *, ^pjntren- 



Migliaia di morti e dispersi in Giappone 
per la furia devastatrice del tifone Vera 

25 Bevi affondate * I 
danni calcolati in centi¬ 
naia di milioni di dollari 

' TOKIO. 27 — Le r.u'or’ia 
qoipponeu hanno annuncie¬ 
rò 'piata mattina che 2 500 
per ',ne ", no r'maile ucce 
to sono (l'3j>erte e 2 2C4 te¬ 
nie trt seguito al tifone 
< Vera » abbattutosi nella 
notte tra tenerdi e sabato) 
iuU’ornpelago giapponese 
L« steste jonti henna m 
formalo che pi/* di centom’laì 
lente tono itale mondate ì 
mentre i .terza tetto ?areb-j 
Sero circa £04 rada .41-1 
tre c’/re parlano di 270C001 
ca*e sommerse Decine e de¬ 
cine di migliaia di ettari di 
terre eolttrafe iono inoltre 

1 completamente devastati. 

L'ufficio per la sicurezza 
1 _ 

» ere. ole*» (fonilnm in 9 p*(. 9 to 1 > 


temente, forze influenti 
i he si »i )>]>onqono ad un 
litigio, rame,, to dei rap¬ 
porti ira ! w,-tri due pac- 

e ad ii'ia riduzione del¬ 
la ter, 'oro■ internazionale 
Que fatto tire,’ cìirrr 
tenuto j,mente credo 

'he flit/) fine »( tert-o rr,- 
r,/uve a » rn *! -un prò, nat¬ 
iti •'duz'one de, problemi 
internazuinfil’ » 

Dopo a''er o• ertati che 
• non e far Oc e 1 'ramare •( 
ri e ?t *• arramnlatr, 

> n >j’.t anm '!• qnerrri 

»ridda >, Kru co » t-q np- 
q unn» , l jiei «no* inron- 
’r’ n t r».;»pre?‘*nfanf'. del 
mondo d- qh affari e ap- 
par o er-dente rhe < ruite 
un >r *. r> t e reciproco a ri- 
Jiremte-e \ rapporti e l la¬ 
rdimi che sarebbero utili 
per ambedue f pagri Sd¬ 
ir, -reco tempo ciò forni¬ 
rei,he (■occasione per pren¬ 
dere *n con ti dar azione, m 
un'atmosfera calma, i mez- 
z' p> r riconrertire le prr>- 
fiugioni m-l’tan alla pro¬ 
da: ione C’rife^. 

Parlando dette ’mprri- 
*’om et e r,z r e :,-ato dalla 
5 ,a crt ta ner,h Stati L'n*- 
' . Kru ÌCtor ha detti' « Vt 
parlerò rime un uomo cne 
/ a arrmrh''o 'e sue ron- 
srenze con t*it*-> cui che **a 
r*-*to e mentito nel voi tri 
or inde paese. Vorre• dire 
motto suoli ’ icontri che ho 
acuto con g’i opera:, gli 
aoncolton e Oh studenti 
del t ostro paese, il rostro 
popo’o m : p'cce. Come il 
popolo sovietico esso ha 
ua derderio conservare la 
pace ed evitare un'altra 
r.uerra fi vostro popol# 
rio le sr.nere di piu sulla 
Untone Sovietica, allo sco¬ 
pi d' ut'lizzare mactcpor- 
r,cr.;e :l grande potenzia- 
M- 9. 


i Connao*. In 1*. pa»- 1. 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle e Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. intani 221 - 231 • 242 


Lfi voci dello cititi 

... . , . . ii. . ——■ - 

Inadeguati sistemi dell’lnam 

per le visite specialistiche 

. ^ ( ■■ ■ ■ ^ ■ ' r - ■ ■ u ■ ““■ 1 ■ ■■ 1 ■ ■ ■ 

La lettera di un assistito di Centocelle - Per potersi assicurare la consultazione 
del medico bisogna fare la coda fin dal primo mattino * Attesa fino alle ore 12 


FUNESTATA DA UN GRAVE INCIDENTE LA BELLA MANIFESTAZIONE SPORTIVA 


• _ > i « * , 

Conterno piomba su un fotografo a 50 all’ora 
sulla linea di traguardo del giro del Lazio 


TUe«'\ mino e pubblichiamo 
-('lira l'fiitil, cortei espiliti 
quanto acaule all'ainbiihiliii iti 
ISAM dt ria dei /'lafain a 
f'futotrMi’. tirili! .sjiriaii-'u che 
l'Istituto voglin modi fiat re hi 
Situazione. jiarfirnlarinrufr per 
quanto rmuard a Ir ri.ritc spe¬ 
cialistiche 

Chiunque dfittiti farii vultu¬ 
ri' da min spei'hlima fonili. 
Dino r (/ola. unni rn ) dei r 
rrrai.ii uII'aiuliuTafuj m t/allr 7 
alle 7,30 e fare fa fifa, rof Imit¬ 
iti e enl iati.ni tempo. us/>«'t- 


Domani alle 19 
Pajctta all'Appio 


Mai |su 


Bulinilo In 
Si'inplnne 


l’I.w/a 



Per iniziativa del Comi¬ 
tato della circoscrizione 
Appio, domani alle ore 19 
avrll luogo una manifesta¬ 
zione pubblica per fi disar¬ 
mo e contro la minacciata 
esplosione atomica ne| Sa¬ 
hara. Parlerà II compagno 
Giancarlo Pajetta, In piaz¬ 
za Ftnocchiaro Aprile, sul 
tema: • Una svolta nella 
storia: il disarmo • è pos¬ 
sibile ». Un altro comizio 
sullo stesso tema avrà luo¬ 
go alle 16.30 in piazza 
Sempione, dove parlerà la 
compagna Marisa Rodano. 


tiindo che venga apèrta In por¬ 
ta dcirambuluiorio per pmi- 
pitarsi dentro r arrivare «pii 
sportelli dove (/li impippiti in¬ 
caricati distribuiscono i - un¬ 
ni cri » clic riarmo diritta a pas¬ 
sare la visita pressa lo specia¬ 
lista. Accade, molta spesso, che 
tino, dopo essersi oleato pre¬ 
sto. dopo aver fatto la fila. Ir 
spinte < le corse per arrivare 
ad ottenere il tanto sospirato 
«numero», c r/tiiudl il - dirit¬ 
to - ad unti risi fa, si senta dire 
che i » numeri - (scusami se 
sembra quasi una tombola ma 
non t colpa miai sono fcrtiii- 
miti Cosi, pii assistiti che 
arrebbi*ro bisopuo della r.'ita 
e deije rf■rjn’tnre cure, debbo¬ 
no ni ornarsene a rata, f più 
fortunati, quelli et io hanno ot¬ 
tenuto il » numero » se ne ran¬ 
no a casa anche loro per ritor- 
rnjre. pensa un po’, alle ore 
IL' Può accadere anche che mi 
est M:tn. di quelli che non so¬ 
no r.usciti ad ottenere il - nu¬ 
mero In mattina dopo pii 
accada Iti stessa rota e debba 
ruriniy di mini o la ri'iM In 
«/onere, non: medico «prcnli- 
sta non fa più di 11-1- ri'-.v 
al a orno 

Q'ie.uto c'pO'tn. ne.tu r«.finen¬ 
te. oltre a portale erenfuni! 
p-eoiud:'! per la salute dello 
assistito, spesso mette un ’avo- 
r<::ore m condizioni di riami- 
care a.’.’a r.<;’a specialistica 
Quante ritornate dorrebbe -n- 
rnfft perder.- mi lavoratore'' 
l'amara ree luì è che l'IXAM 
tTonjio spesso non è a rit c po- 
'ìziouc «lei;!: assistiti, al cen¬ 
trar.o sono quest i e?i t - «ierouo 
r-se-r e. «lui rii'jM'siruuit’ l’os- 
S,b: 1 e che TiellV;«u*a ni i ut 
i*::*:cmo non si r ; es cn a d.i-e 
una or<j,ii::rre.ronr miai.eoe e 
pn'i nudirmi: i;!rii;»q'ti'uze. rf«'ì- 
I'IXAM? Se'.’.,: speranza «he 
quale/.e cot.: cr. medine,:*o e 
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Proteste 
dal Flaminio 


cinto qua ri te i e Unimmo e. da! 
I.) •.ettemin,■ simun state pri¬ 
vate iteli' unirti mezzo dilla 
A l'AC <he aoetiumo a disposi 
zinne p< r levarci al lavoro. 
cioè la linea speciale - /) - .S‘e 
e (pasto che si sia colalo fa¬ 
vorire Un certo nuntem di iOl- 
Iitepaii del Ministero degli 
Istori, trasferitosi al l.miqntc- 
re i e Afa ii srlalfo Diaz, non è 
umano, peni. < he nello stesso 
tempo, si sia ridato ilannep- 
ptare un minierò maipnorr ih 
lavorinoti Dettile non riem' 
riportata la 1) al suo capolinea 
in Via Flaminia ai piolo lampa- 
terere TI tatui di lieve l par la¬ 
sciando Il nuovo itinerario, op¬ 
pure avvicinare detta linea il 
piu possibile alla Via F/nmi- 
11111 ? /u tal modo nati si i*o- 
sfminerebbero migliaia «li la- 
rorumrr, anrhr dipendenti del 
Vi insterò dell’Aeroniiutirii, o 
ruggire e ragazzi che debbo¬ 
no recarsi a scuola a cani mi¬ 
na re per qualche chilometro 
sotto l’acqua, specie ora che 
si va Incontro al periodo in- 
reriinlr Vi ringraziamo di- 
stintamente. 

Moltissimi lavoratori 
del quartiere Flaminio- 

Esigenze nuove 

per Portonaccio 

Il dottor Gioitilo Gozzi, abi¬ 
tante in via Titilli tinu (>21, ci 
li.t inviato In copia di una p<*- 
li/ione diletta al sindaco, da 
l>:ut«* delle (annullo che sono 
andate ad aiutare nelle nuove 
«•ostruzioni che sorgono nel 
tratto «lì via Tihtirlimi che va 
dal ponte «li Portonaccio a via 
Casalbrueiato. 

Al sindaco, nella petiziiine, 
vengono esposti i seguenti 
problemi clic assillano gii al>i- 
tanti di «piesta zona, e uè vie¬ 
ne chiesta la soluzione: 

-Il prolungamento d«*ll« li¬ 
nea ATAC del -liti-, e possi¬ 
bilmente dell’* S » «lei - !» - e 
-11-, fino a Casalbrueiato tu 
modo da assicurare un colle- 
(tamento diretto col cenno del¬ 
la cittì); l'istituzione di mia li¬ 
nea speciale clic assicuri il c al¬ 
legamento tra il centro e le 
zone abitate oltre il ponte ili 
Portoiiacelo. amfie nelle ore 
notturne; l'elimmacioue dello 
attuale capolinea dei mezzi pe¬ 
riferici «In imo degli ingressi 
principali del Veruno; l'fsfftu- 
rione di Impianti di seguala- 
zinne agli incroci di via Tiln/r- 
fina con viti Portonaccio. aia 
(‘are di Pi e trillata; la istitu¬ 
zione dì una scuola elementa¬ 
re ,. materno, eupnee di ospi¬ 
tare i ragazzi della zona iti 
quanto, /a scuola statale di via 


f'imiiM’iiii, forata in un idi- 
fino per abitazioni private tir- 
lionato) e assolutamente insui 
tu icnte alle nuove rsiuen. c 
uiali/Mldo ) lr«> turni di lenoni 
elle ri si svolgono - 

Invece che riscatti 
sfratti 

ai locatari (IcH’ICP 

Gli tinnitimi dolio •tattile 
deir Isti itilo .mloiiomi) «Ielle 
Case popolati, sito in via Osla- 
vi» 43, ri scrivono unii lettera 
per rienimeinie quanto sta lo¬ 
ro accadendo, in netto contra¬ 
sto eoi» la nota lego sul ri¬ 
scatto «lidie case «li tipo popo¬ 
lare ed economico. Questi m- 
qullini hanno in pieni! regola 
i titoli per poter essere com¬ 
presi nel - soggetti aventi «li- 
ritto al riscatto «lell'appaita- 
mento «dii' utiii.rimontc aiuta¬ 
no. Molti di «’sm hanno perit¬ 
ilo lini» an/ianit.i dt ioim/tone 
di lieti •!<• anni 

Kbhene. in «piesti gioito. ;«p- 


j piollttamlo «l» l t.>tt«» che i ì „p- 
poitt «Il lo«‘aZlone Mino lego 
liti ila eonlialli mensili. PICI» 
ha Dieso/abilmente intimato lo 
li atto :» queste tamigiie I sud¬ 
detti inquilini, io questo modo, 
mm soltanto si vedono p/erlu- 
s;t la possibilità o meno di ile- 
«•nieie di rlseattiire Lappai lu- 
inetito elle attualmente abita¬ 
mi ma vengono addii.Moia 
pillati pi llino «leil'alloggio 
- Mentii • la teppe rie/misre 
ip.e-i: iiiqmfm: - so|/g«o.'i ilei 
limilo ili cessione- — scrivo¬ 
no (ih interessali — mentre 
esiste min circolare 7'ogiu «*i»n 
la gioite si rnrrnimimfiiiut la 
massima cautela per la sosti¬ 
tuzione degli olfoggi a coloro 
che non intei/derimo n non 
poteenuo beneficiare ilei ri¬ 
scatto (a euro prezzo) pii in¬ 
timimi di rm Ostano si vedo¬ 
no buttati sul lastrico senza 
che siti sfido fondo conto uè 
tifila (ernie ile detta etri (ilare 
uiinis'fernile Quali som» le ra¬ 
gioni pei '<• tintili I ter lui de¬ 
riso di studiarli, senza darci 
nemmeno un altro alloppio in 
cambio*’ - 



Il corridore ed il fotoreporter riemertiti iti Sant’Eugenio — Tredici 
punti di Miinra frontale per il ciclista — Il fotografo in ^ruvi condizioni 


fotografo Giuseppe Genovesi dopo l'Incidente 


INDAGINI DELLA POLIZIA SU UN DRAMMATICO EPISODIO 


Tre militari scaraventano una ragazza 
sulla strada dall’automobile in corsa 

Questo almeno ha dichiarato la ferita al Policlinico - L’incontro al piazzale 
del Verano - Nessuna traccia della vettura, una 1100 targata Roma 305466 


Ini polizia sta svolgendo in¬ 
dagini su un drammatico e 
gì .ve episodio dcmuiciato da 
una giovane donna* la venli- 
treclino Anna Valeu/i, abitan¬ 
te in via Casal San Basilio HA 
Costei Ila infatti idTermato «li 
esseie stata si*arov«'iitata stil¬ 
li sd rutta da un'auto in coi sa: 
al Policlinici». è stata giudica¬ 
to guaritole in otto giorni, 
avendoli' i mettici riscontrato 
In vi ferito o contusioni in va¬ 
rie parti del corpo. * • 

Kcco 1 fatti, fecondo la ver¬ 
sione della protagonista. Ver¬ 
so le 22 «ti ieri scrii. Anna Va* 
letizi s'intratteneva sul piaz¬ 
zale del Venuto «piando è sta¬ 
ta avvicinata dn una -1100- 
targata Roma 300100, con a 
bordo tre militari in cerea di 
compagnia, l/lneontro non è 


.‘•lato appesantito dalle forma¬ 
lità. la conoscenza «• stata pie¬ 
vi • » fatta, t'n luev«> pallottole 
e poi In ragazza e .‘•alita suii i 
vettura. ette ha imboccati» ;» 
buona velocità la Titmrtma 

I pasticci sono comminati 
aU'.iltez/a «Iella oovernM dei 
bei-agiteli. Ih «gii t tre ..ol- 
dati voli-vano imboccato mie 
vi i secondaria La V.ricn/t in¬ 
vece era «li «iivciso avviso c 
voleva essere le» a fare J:i 
guida. Ne è naia una vivace 
tliscnssipnc. al termino della 
quale uno dei militari liti' af¬ 
finato la ragazza per un hra«*- 
«*i<> <> l'Ila scaraventata fuori 
doll'auto. che ha poi conl’- 
nintn la sua corsa. 

Questo il racconto che *,;> 
giovane Ita fatto ni poUo (is-« 
di polizia del Policlinico, davi 


Ruba il borsellino a un sacerdote 
e finisce in carcere per... 35 lire 


Era pedinato da due aneti li deila Squadra mollile 
ora accorto di niente — Fallito il tentativo 




-— Il derubalo non 
dì fu^a dal tram 


D«z.ì ai'.:;.*:: di*’. 

K. >:n.*.;o nervi -n.'' quz-'c «ine 
;>•.:>:>• che r.iuardvai le r.r. 
rm\ az.or.i fatto sud,. Iute da¬ 
to ; e:,tr.«t,. ;:i f..i,/'.r>:.c <i« I 
rvvo'.o M.:..steri» fiuti: listi r,: 

-Cr.ro c~ O'V.s;:, sono 
:*ft*rfe due rvtovc lince d'<v.- 
:r’bi.s :rr. tr'czzr.’.e de', -.oro 

m'tn'.'ro rf**z.': fce-i piazze. 
Folom.a e piazza Zu.n (ùo- 
l'.t:.*,:. L> r.•’: .Vr>n :> sCn.- 
b 'C»à g-i.to se d c:..".o (he 
;1 p-r>-vr,i:mcn'o t.r. j-ofr:- 
rc nm.'ro medeoutrmo nc e '- 
tc.d.n: che «.-b.'t.rno <r p<m’c 
Mi'.v.o c :*. fj’tr. le zo-.a ir. 

i r.’ù~n : i v.c'.'.z l -' r >« '.*;■'•• 
’ .c Jc'.'.z C.milhtC<lz e 
:.c~c f'.am:r.:o 7 -cr. :z: n ,r- 
::: 'zir.o i~f co-re ór. pazza 
Bo’.opn t z p'r.zz.t 57 (7:C;*a*’,'i: 
coi o*c**:o. F IO, F ?.». e 17 D 
m-.nicero. le partenze mr.o 
tegnenti. 13.15.14. e 20.30 In 
pratica, queste nuore iai«f 
s*"zono cppenzi il pcrsor.z.e 
imfi'.egatiz.o de'. m:r,:%te-o 
J.'A’cz dimettici: che ut gr-n- 
dr numero d: persane f re¬ 
cano ci Icroro :n zone che so¬ 
no percepir «felle ’.ir.ee di n\o - 
ca j.-*i*!iZ:o*xe Quindi, perche 
non tener conto anche delle 
loro esigenze? 

l'r. groppo d.' tb.'ar.'. 

do..a zor.a d: por.v M.!\:o * 

-Cc*c l.'n.to. s.e.mo m.p'.ir. a 

«fi persont che abitiamo nel 


Ibu 'cgg.atore ub-io ma sfor- 
tun.it is.-imo si è l Aci.i'.o il cin- 
« pian tiup/at: renne Kust acchiti 
Pi’ppuiclii. che è finito a Hc- 
gm.i Coeli per ,.vcr derubate 
un s.-c. i.l»:»* di 3.» «ile. m ri- 
huiialc. dovrà ri'-'pondcrc d: fur¬ 
to .,ggi ,t\ 

Kcco i lei.. « ririi i«* 1». 

I Pepp nodi <«' in- stava prcs-ai 
ferm.e.a >t«d tram all.» circon- 
« .dlaziotte Gtan.i'o’.cnsc in .ute- 
-.» delio «nvasione buona quando 
• • stati» -fiì.it»»** ila dite ngerf. 
di lla Squadra Mobile. Antonio 
('.«liste o Pallio P.nvianl. eie 
li muo dee:»* d: non penlcrlo 
li'occltti*. celti clic qualcosa sa- 
tel'l'c accaduto. 

Pochi m ntit; dopo, infatti. :] 
!> ir>egg::it.*r«* è salito mi mi., 
«it'iu.i m servizio sulla l;n>‘.> 
- '2.3 - o si o dall» da fare pei 
tagg.ungere la piattaforma an- 


(«•ml» d.ttt'.itiit.iziouc «tcirKstiiilo, 
m piazza t‘li‘m«‘iit«* XI. 

... 

Sì è «spciitt* .ni appena 12 anni 
il giornalaio Scigli' Sllcilli clic 
fu segretario nazionale «■ prr>\ m- 
iialc «Iella eatcgoii.i I gtotna- 
l.ii il.di. mi. I «tingenti nazionali 
o provinciali p.nfevipatn» al grati- 
»l<- «totoM* il«*)l.i famigli.i Silenzi, 
alla quale giunga amile il nostro 
-incelo cor,loglio 

l funerali avranno luogo netta 
gti'rn ita «li oggi, alte ore la.tic 
liliali la elitesa *b San Giuccp- 
/>•• in vi.) Her/i.minio fi-lit-io 

Giovane domestica 
cade sul terrazzo 

K -t,*:.i t',t*i>\ t'r. la .,.1*»»-peda¬ 
le San <'.,m ilo la dnmrsbe.i d.. 
e .is-eiVm.e Martina Tot-, r.b.- 
ì-mfc presso 5a fam gì.a Chtrolt. 
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reggeva con la ni.«no sinistra e 
co ;l la iie-tr.i li» preso a rtdi' 
...re nei. . fon.«e.. 

L prete turi si 7* accorto d. 
mi ìa 1! Pepp.: eil: Io ha -volta- 
mente alleggerito de! borsellino 
— il tr ,:r. età g miai nel frat¬ 
ti mpo tu p:.*zz«* Mas:-. — lia 
guadagnato prccipitosanifn'e la 
-tr..dà' in « h.« avuto .1 tempo 
,i; f.,re pochi pa-- . pctehe : »1tie 
«genti m botino r .gsmnto e di¬ 
chiarato rn >rr< -to. 

l'omt nbbianio «teff.». re 
. g.o.-o :;el i'i'h-i I..* >» .,vi\.« <«i'.- 

t ;.:«» có lue: ezl; intani app ir- 
*.t r ir: *^nr'v 

. cui sep* * r* r Tegola, non 

j’G'>'':.o j or‘.«Gp o j'OvspJv ^* vio- 
:: jTvì 


in via Vaiteli.ria 10H l..< z,-«>v u><- 
pre.si-iitava ferite «• coutil.-, >>n, 
nniìtipU' in v.irtc parti del corpo 
per cui è stata ricoverata «• g.u- 
«iic.ita guaribile :n 30 giorni 

La Tuts liti «iteti.«unto di e*«e- 
r«* Caduta sui terr.izz«i «!«•!It».- 
tazionc dove lavora. «Avendo ti . 
mont.ctito le eli .ivi dril'tiigrc-».' 
e volendo rientrar»' ;n casa ci 
i;i liti :nfatl. corcalo ci: c.dnrs 
sul in.Icone dalia t«*rr.,zza. ni.« 
.,,i un tr.«tt«*. ii.« messo un (i.cili 
'.n fai!»* cadendo r»»vin<>s.»ment»- 
a terr... 

i.e grnia «dì »i«>l«ire »i»*iì.*i ra¬ 
gazza ballili* r.dilaniato l'atten- 
z.one di alcun: nuiu.I.n:. Quest 
siiiio «'ors: ...I avvertire la si¬ 
gnor, C*h r«»!;. t,:« «lomt'sf■«*.» li;. 
iP»»tuto così essere s«'ct*orsa 


s. '■ pieselltata a!!«" ole ?( là 
\«I» .-«> la Mot).le ■ ' > ) ii** * - 

e.«litio la - ] UHI •• .N’.ilo -.'‘s.ii 
:«l •/,«>. vi»») )» eoi «> ..«*»•»•/1 i- 
u*«'iit« p«-r venite ,'«• I* •** i «li- 
inlll .1 «Ielle d eli 11 1/ 0*11 d, 1 - 
1 « dcinitii'i.itile 


Un deluso in amore 
mangia una lametta 

Deluso il) anime, ri stg l’.i 
stpudtno Celaut «li 23 anni, .dit¬ 
tante in via d«'S Quintili II', lui 
ingoiato una lametta, conve 
nu'Mtcìin ut*- rlriotta in hi !«*,«*- 
li. tri line rii login'isi !.« v.ta 
al Sali Giovanni, i mi'iltei lo 
hanno gtudteaio guard/ile in 
emque giorni _ 

Si infortuna 
un calciatore 

MonMo disputava una partita 
It etileni nel campo spintivi* 
■Niiuro». ni via .Ana-siman- 
tlro. il tipogiafu Gim» Angelini 
«li 21 ami:, abrianh* in vt;i z\p- 
put Nuova !>2H. si e scontrato 
«•oli un .litio giocatore ed è r.- 
in.istu Icggeiment», fi’r.to alla 
testa, ai San Giovami!. «’ Stato 
guidioatti guai Aule in cinque 
giorni_ 

Bambino s'ustiona 
con la minestra 

Il bambino Aldo Riloivn d. 
T .timi. ale.tante . 1 ) puzza S mt.i 
Maria Ausili.di .»*«' 38. ;i e us’.o 
nato al volto con ia minestra: .«’ 
S:m Giovaum. i medici Io han¬ 
no giudicato guaribile in un » 
-.ettiinan.i 

Tampona un'auto 
un motociclista 


china i m.i/H'iido fer.'o alia 
1 1 -t « ,d toi ;,ee 

K‘ sialo |>ii>nla fileni e socco i- 
■ o dalli) .st*«%-.o cimduceii'e del. 
la V »•• ‘ui a t.uitpou. 'a. Si’iz it 

1): 1' etiu. e 11..-poi lato ,«] 

inolilo soe« - oi so dt Salilo Sp.- 
ii*o Qu. e stato linai.luto e 
d cluni .ito gu.ar iole m .io 
giorni 

Il vtg.le nottii/no (hu-eppe 
V tett.. di tientnsc; aimt. ali., 
tante in via dei Castagni 17. 
mentre «-rii f««rmo dinanzi Jn 
stia oto'.iz one. ,« stali* (invol¬ 
to da una macchina targata 
doma 3.V2H.» «guatata da t. le 
lai gì Strati ero. 

11 m.drap.tato è stato pròt>- 
unente s')«*c<»rso e trasportati» 
.dd'osped.rie di Sali Giovami, 
dove e stato ricoverato tri ciir. 
.1 N<* avrà p«t trrntn giorni 


Coi) III) meni» ))te il. un , «a r 
1.» graviti* s'e conclu-o .1 (Lio 
cieli-lnai «1«‘! l.izio Suri « 1 uc * 
diri 1 1 agili I « i. *. mettile -t ippie- 
-t iva a coglie!»- l.t v.Itoti., illi 
gii e sfiigg (a ptopi.o pei un 
ostacolo, inopinatamente p«isto- 
si davanti, il corridore Angelo 
Conterno delia Cai ponti e piom- 
viulo a «-impianta .«(l’ara >-u uno 
dei fotogriifi che »: appiestava 
a ritruie la scena dell'arrivo 

delia COI -a 

Sia ri lailiirioie elle 1 fo'ii 
lepoiter. GillM'ppc Genove-) 
«Iella f*|ii>i (olii Mino ll-eiti p ili 
to-to ni.rieiijie «laitriil tu Kn- 

tr.inibì -.mio siiti r.ieeolti >til- 
r.isfalto pi ivi d: seti-i e tra- 
<j>oit ili d'ui gen/.i eoa «m',m 
to.imbuLiUZ.t elle aveva seguito 
la gara .dl'ospedale d: S.uit'Ku 
gemo .ril KI’H 

Jiieovel.it! al pmn'o -neeii!-o 
al pillilo piallo dei mndei ii.-si- 
ilio inisoeoinio. , due fei ti -min 
-liti pioni.unente rinati da 
dottoii Magi-ri i,«‘o «• Iti-i toltili 
elle il.nino piatir Co .T tenti le 
1*111 e del e t-i> 

Ad /Angelo Contorno e stata 
i istauri t .ita una ferita l.i«a*r<*- 
eon’ii-.i nella legtoue (ioni rie 
ili i qu de sono si iti oppile iti 
tr«>d:«u punti di sutura II ferito. 
imorevolin«*rite assisti*,, dai «li- 
ngenti della Carpano. >i ;< n- 
preso inunediiit. unente cono 
seeli/a «al e stato duriti aiuto 
guardili*' in «>*!<> giorni 1 ine 
dici clic r.tenevano, in un pri¬ 
mo momento, che ai fonti» si 
potess«>r„ riscontrare altre com¬ 
plicazioni hanno proceduto ad 
un es ime i„«| alogico dal «pi de. 
per fortuna nulla «'» emei-o Kn. 
no due a tic gio/ui. pertanto. 
Angelo Curimi tu» potrà lasciare 
l'ospedale «« rientriti e a «•asa 

S.aiiii» riuscii! ad avvicinate 
I',immolato liti paio di ore dolio 
l'incidente e ci è appaisi» ab¬ 
bastanza sollevato, malgrado il 
ternb le choc provocato dalia 
caduta I medici cut.itili io 
hanno interrogato e Contorno 
ha risposto in picn.-, lucidità di 
mente, prima di lasci.ulo gli 
ahliiunio portato gli auguri «te 
«It sportivi per urta pioni a giia- 
ngione Contorno ha Mirrisi» rin¬ 
graziando e iriiietle'ido un po’ 
d'acqua che gli è stata imme¬ 
diatamente sommi itisi i ahi. 

Abbiamo «rimasto si.» a Gì,, 
«•o'to clic al massuifgiatore De 
Grandi del! » Carpano pari «al¬ 
luri dcU'incidiuitc dovuto, se- 
eomlo i due, alla scarsa orga¬ 
nizzazione ' rdlestltn sotto gli 
striscioni «burrivo. 

Nella sti'ssa stanza che ira 
«ispirato lo sfortunato corriiloro 
Inanco-tiero. «» stato ricoverato 
anche tl fotoreporter Geimvuosi: 
il referto medico per Giuseppe 
Genovesi è più allarmante, an¬ 
ello se t medici ohe considerano 
l'ammalato ancora sotto osser- 


\ «/.«eie. « scindono un pel)«a>!o-ti 
aggravamento ritri suo stato ge¬ 
ne t «le « limili « si h« 11 poi *.,'ii 
una feri ' i 1 ii'et u enti' il - i fimi 
i «le, una fot ‘a sopìai*e bare 
- n.rir.i, utii feti'.,! all* eiesta 

trillalo sinistra, invilii.. pr- 

i no tritai ai destra e s nt-lr;» e 
conMisioin muitiple 

(l'etioves.. elle fi « siipet i’o lo 
sta'o «il commozione in M'brale. 
hi npreso aneh’eH i sen-i rio 


1 

s.‘)>pe 
rii 


rii 


, seeonri « v « » ! *, i elio G u- 
Geiuivest rinniiite vittima 
liii‘-il« n'i rie' gioiei e t'n f.it- 
a n rio«o ,’.l ■ >• iceoi «> un p.« o 
in"! la e lo hi ea-'li'l'n (pud- 


• ■(le mese . 

tura 

Affineliè 
avvengano 
clic \i s.a 
tonta prejiosle 
l'ileo maggiore 


ma 

letto per Una fr.T 


fatti 

più 

da 


rie! gent're non 
«• imi «pensabile 
parte delie nu- 
all'oidìne pul*- 
• or v cgli.in/a un 



«•«•rriilore Angelo Conterno 


po che gl» sono stnti -upplicaii 
diversi juinti rii sutura. Ha per- 
«luto molto sangue e pertanto ì* 
in condizioni di particolare pro¬ 
stra/. one La moglie dell'mfor- 
tun.ito e ntiscif.i lomunque a 
scarni),are alcune parole «a>l 
marito, assistito anche «la alcuni 
coliegin accorsi al suo capez¬ 
zale 


più ampio lumtrtiWo «falle intem- 
pcratize «legli sportivi clic spes¬ 
so invadono i violoni d'arr.vo 
eostrmgenrio gii operatori foto- 
gr.ri ci c gli addetti alia gal¬ 
li.i ad operare in condizioni rii 
estrema diffamila e. come pnr- 
troppi» m «pa sto malaugurata 
caso. piTsino «ii pericolo per la 
incolumi là persili, «le. 


Un’anziana vedova si uccide 
gett andosi dal terzo pi ano 

E’ moria sul colpo — Era ammalata eli nervi — Si c lan¬ 
ciata nella tromba delle scale — Le indagini della polizia 


l'uà donno 
•«•Ilo .eri !.« 
teli.) tromba 
l eriilieio d«»v »« 
Anni co Basile 


di <«)'> anni si è 
vita ! uu‘!and«»s' 
tbrih' scale «i«*l- 
abit.iva. in vu 
5. Lo poverella. 


ulani Giovanili 
\ eli! ,* in|in* 

« To'f.i. mentri 1 
b«*i«i«> «l« I!.. -u.« 


Si ,. 
• PIU. 
j'.r- 
m«>- 


JJ corri 
<>tt: <ì 

b !..nt<* . 

•*.«rr«-v.i .« 

via Aurei.a. per cuis»* 
••'.('r»«*.«.«(«'. »• .uuiati» a tara. 
[««>)..ir»* iiii':»!i'ii ,n s«*st.« su. 
«* _t;«i della strallo. 

I urto «* stati» \ -olentt» e ri. 
*e.««*«»»• dista, si».•(/.«*«• dal s»-.- 
.)•«■ «' . n«i.,:«> a «ut..re «-o:'‘r«> 
a e .r*.«' p«'s*.er.i->r«» «fella iv.:«s*. 


Iie e morta sul c«*ip«>. si cina- 
iiinv.i Tere-a B«*u,iu«»tm Gre- 
g«*r. «'d era ied«*v.« »ii un c«tn- 
-«glicre d«dla C«*«t«* «li Ca.ss.,- 
z.orn' era affetta da uni) stati» 
.ai-' i*«o depressivo e in passato 
.e.evo già tentato un'altra v«il- 
• « :l su.cidu» 

!.. signor,-, Gregori viveva 
:> mi appartamento del terzo 


* :atl«> 

N'i'H'abit.i/.onc at 

f.iZlEi 

'ari.. 

ste.-.-o puitii'rof*ol«». 

.»!>!! 1 

-ila tl 

gita, -p<*/at.'i eoli 11)1 

b.*iu- 

l>.i),» 



leu 

mattina, \er.-o 1 

10 

llll.«|! 

le. i'.iliz «Ila ,I«i:i:i « 

u 

rv* ta 

«Il c «< « vlu*«*ti:lo a’,1 

i Cvl* 


GLI SIMÀCULATOH! SELLE AREE SI ARRICCHISCONO COL DENARO DI TUTTI 


Una interrogatone del compagno Gigliotti 
sullo spose del Comune por i lavori pubblici 


Violenta zuffa 
in un appartamento 

i’.*r me*.i: M-onasg.-.j;.. ; <*<»- 
g. Prativi C.».r.,I. e (Lai.a 
Cecche’eli., entrambi d. 33 sn- 
n. e ab.'.nt, :a vi.» ,i«'l Tem¬ 
po-» d: D.o 32. sar.o stati per- 
m casa «ia due ffd.inra* 
loro conoscenti: cuanranno tu 
3 e 4 R.omi. s«con,io il Trfert,» 
dei med,»'. dcli'o.«pvdalo «ri: ts«jn 
C.»m. Lo 


Lutto 


mr:to il ri mpi/rn) Cingi Ve. 
-, .i»ur,i «li 7S anni, w-whn» rmti- 
: 1v ae.tif.«sei-T.i Alla f «miglia 

« i nftrglt.mz»- dell.-» *rzt«'ne rii 
Prima»*Me r ricl n oiro (finni..- 
1« I fura T.V.: aliai 1 «*« t«;««C*' qu» - 
-r«> pc m« riPRn*. alfe ere 1». r»r- 


V, c«**np..«!’:o 1 '• «,*: (7 ni ot¬ 
ti hi ; p-< sentv.to in Campido¬ 
glio h: seguente inlerroge 
z.t'uc: 

In un.» pubb'. cor ono vlcl- 
l'on assessore prcpo-to ai La- 
vor: pubblc « C.«p.*»»’..uni. 
agosto del ivotfì. si a tic ria a 
che negl: anni dal 195.7 a: 
primi mes: del 1959. sorai 
state finanziate opere pub¬ 
bliche: «r> per I- 33 7^3 399 080 
«da’. I gennaio 1953 ai 31 mar¬ 
zo 1999* con mutir: l'ontr.'.tt: 
in forza deli,» legge 2,8 feb¬ 
bri. o 1953. n 105. b) per 
L 49490 191 St>3 «dal 1 Ren¬ 
na. «i 1953 il 17 no\< rubre 
1959* con : forni, del b...in¬ 
coi ordinar, o 

F c-.»S cvimp'.essivamcnte 
por L 83 25 590 883. 

Tenuto presente che pr»is- 
simamenle dovranno essere 
finanz.ate nuove opere pub¬ 
bliche per L. 21.236 601 920 
con i residui mutui da con¬ 
trarre in forza delia legge 28 
febbraio 1953. n. 105. c per 
altre cifre con i fondi del 
bilancio ordinano, interrogo 
l'*in. sindaco per conoscere 
-e ramnnnistrazmne comuna¬ 
le ha e.iJe«iJat»i. s.a pure :n 
via del tutto appross.mat:- 
v.ì' a) d. qinn’i* la costru- 
z.one d: t.d. op.-re pubbliche 
ha merenifnt.»t«i ri. valore de 
ben: rustie:, c,imprese le arce 


«*»l.ficai» e de; ben: urt*;«- 
n:. appartenenti ;» priviti: 
b> per quale imporlo tal; 
::*.«*reju*'nt: «1, \al»»r«* sono 

-tati coip.ti con le imposte 
CMStent.: c) per quale im¬ 
porto tal*, .ncremcnti non 
sono st.it. evilp.t. perv-ln- r.- 
ferent:st a ben; esenti da 
’.niposte. d> per quale im¬ 
porto ì menzionati incremen¬ 
ti di vaici re potrebbero esse¬ 
re colpiti con p.ù appropria¬ 
to .«.sterna fiscale, anche por 
esempio e«»n quello, del re¬ 
sto ecee««.vomente b«'no\*>- 
lo e che non esclude nos-u- 
na delle tante osonz «»n: fi¬ 
sca’.: alcune delle quali rem- 
ser.te nella Cost.tuz:one. sug- 
g«'r,t«i nelle norme giuridiche 
cd economiche approvate re¬ 
centemente dal Consiglio co¬ 
munale :n occasiono dell’ap- 
procaz:one del nuovo p.ano 
regolatore e trasmesse alla 
Commissione del Senato (pre¬ 
sidente si consigliere comu¬ 
nale sen CmRoiani) che sta 
esaminando la legge specia¬ 
le per Roma. 

Lo interrogo inoltre per co¬ 
noscere se non r.tenga op¬ 
portuno fornire al Consiglio 
c*imunale l’elenco compietti 
e dettagliato delle opere pnb- 
b! che alle qua'.: s: r fer sco¬ 
ro a) !«' I. 83 259 599 883 .n- 
d.catr nella pr ma parte dcl- 
1* mteraig <z.one. b> le l.re 


21 2.v» «'tri 92(i iii.l ,*..:,• nella 
s«'t'v)ii.i.» parti-; c) le altre 
somme ri: cu; al b.lanciu or¬ 
ci. n.ir..» 1959 a viecorrore «ri:»'. 
18 inui'H.lin* 1959 evi .»! pr»*- 
getto d. bilanc.ii preventivo 
del I960, che dovrà essere 
pr»'>ent..*o al Con?.giu» v*o- 
numale «rientro :l 15 ottobre 

.4 nessun lettore allento 
sfuggiranno il senso c J'r m- 
ytortenza ri. qui*.''*; interroga¬ 
zione de', compiano Giobo:- 
r.*. che so l- ri: implicitamen¬ 
te il probi»'»*).: illeciti 

arr:echimi nt, dei grandi pro- 
pr.ctar: da f.ol: cd:iìcub:h 
In sostanza. l'Ammin.strazia¬ 
ne confinale, nel giro dt 6 »:n- 
m. he. speso per opere pub¬ 
bliche (escluse le spese che 
«foi-ronno esse re effettuate 
per l’impiego dei residui mu¬ 
tui da contrarre in forza del¬ 
la - leggina • del 1953) una 
somma che si aggira snpli 
S3 miliardi. Con l'aggiunta 
dei mutui da accendere la 
somma si eleverà presto al 
disopra dei 100 miliardi. 

A parte i criteri di im¬ 
piego di queste somme in- 
penrissime, e a parte l'ina¬ 
deguatezza degli interrenti 
comunali nel settore delle 
opere pubbliche e deH'edihzia 
scolastica, c’è rcr,unente «fa 
chiedersi -n quaf modo il co¬ 
mune di Roma ha cercato d: 
ottenere :1 eo-nspcturo da: 


propr.ct,: r i dei terreni, che 
s«)io orac »' agl; invesUmem. 
pubblio hanno potuto otte¬ 
nere. senza muovere paglia, 
una valorizzazione enorme 
delle Io r o proprietà La pras¬ 
si è anzi assai più pcredos* 
su!»*, pini-chi* nella generalità 
de : casi FAnininis: 'azione 
comunale usa intervenire con 
le opere p'.bbhchc n»*LY zo¬ 
ne che oh stessi p-opr.ete¬ 
ri scelgono come teatro del¬ 
le loro (pec.lezioni Le veen- 
,fe del nuovo p.ano r.'jolii- 
tore ift'i'orurrTo a suffìcicnza 
Senza attendere la risposta 
dell'as\rs<o r e. già sappiamo 
che ài «,iuiii..lo »* nel d.vario 
scc.n ì al o-o fa le spese pe r 
Opere pubbl . he e le impo¬ 
ste corrispettive che il Co¬ 
mune r.sc’io:»-. nonostante la 
esistenza degli strumenti le¬ 
gislativi per colpire gl: ar¬ 
ricchimenti privati dovuti al¬ 
l'intervento pubblico E" dif¬ 
ficile anticipare cifre, che so¬ 
lo l'assessore eompctente po¬ 
trà fo-nire al compaono Gi¬ 
alloni e all'intero Consiglio 
comunale .'fa già sappiamo 
che di fronte ai 100 e pii 
miliardi spesi per opere pub¬ 
bliche nel a.ro di 6 anni, il 
■Comune »-,i-r,i riscosso cifre 
dcll’o-dine d: donne decine 
d: milioni, lasciando a: mo¬ 
nopolisti dei s-.oii e»dificab;Ii 
Jo torto completo. 


menerà eh<* era sua intenzi'»- 
m* recarsi v « > : * a r«_* il nipo¬ 
tino Inv«'«'«» ha salito una ram¬ 
pa «ii scal*' e. a mezza via tra 
ri terzo e il quarto piano, ha 
scavalcato la ringhiera e si è 
lasciata precpitarc nei vuoto. 

Dopo un volo «1: oltre 15 
•io tri. la poveri':*;, si e abbat¬ 
tuta sul pavimento rii'U‘ingros¬ 
so del palazzo Alcuni impil¬ 
imi hanno tentato subito rii 
pr»'st,«rie soccorso' invano, 
purtroppo, che dia era già ca¬ 
davere 

!.,« indagini del caso sono 
-tate svolte dal comm..ss.«ri.ito 
ri. pi,,//., «(‘Armi Dopo il so¬ 
pì .Utiogo dei sostituto procu¬ 
ratori' delia Repubblica, il cor¬ 
po «* s: «*•> trasportato all'f.-tl- 
*i;‘i> di medicina legale a di- 
spo-.zmne della Autorità g.ti- 
riiz.ar.a 


Ladro di polli 
a Regino Coeli 

Sorpreso a rubare ì po’.’.: dei 
muratore Lu.g; Crcscenzi d. 
32 anni. ih:* mte :n Vpì dee!. 
Ac.m*. I.v. e ria co-tu: inM‘- 
guito :n bicicletta, il Jadnm- 
colo Giusi-ppe Bruno «li 46 an- 
»f :n«»r in"e sul v.aio deli » 
Hi*rs i’.i Ab*.-s.,ndr*.:i « H«8. è 

«- niiCi» fr.» b' brace. » «f; tre 
. gen'i delia St|;iidr.» 

* ri <* q.i.n.i: fin.to a 
l'oc'.. per t'*n* i*.»i fur*«> 

\ .ito 


Mobrim 

Keg.n.v 

•«ggra- 


Culla 


La c.««a «lei signor Sergio Do¬ 
mami «' «i* Ha e««mpagna M.ifl's 
t.auf» liti »' *«t..t., atti» lata dati., 

n.a.'lla ili un bel hiU'.hm.'. eli» 
sj etuan-a r5 Stefano Al pieeelo. 
gli ..uguti «Iella -« z;e«*e «Ivi FCl ‘ ^ 

«il P««rTa Magge re <- «it-tia reri i- j * **4110 
Ziene «Irli rulli Al genitori. » 1 - j 
«i«imf f»-:ieu..zi. :u 


(Ticcola cronaca 3 

IL GIORNO 

— Oggi. Iiinnl) 2& Mritcnibrc !9.*>9 
(271-91). Ono/nasMeo. Vimi'esl.in 
1) sole sorge .ille ore fi.trt e tra- 
unuila »«|l«« ore IH.9 Luna nuova 
il 2 nttobre 

BOLLETTINI 

Mclrurologleo -- L«' b'mprra- 
ture «li ieri, minima 17. massima 
It*. 

CONCORSI 

— I.'Giunto nazionale «Iella pre¬ 

videnza Sociale ha bandito ut» 
«•'■iieorso pubblico, per esani) « 
p««r titoli, a 27 posti «ti profili.«- 
(ore legate 11 (laudo relativo « 
stato pubblicato sulla Gazzetta 
l’fllriale delia II* pubblica » 21* 

diri 9 se!b'mbri' 19.''* 

Il limite unissimo «il età pel 
partecipare al concorsi» pr< eletto 
C di 35 anni 1) termine utile pei 
f >r pervenire le «fomardc .«n « «ll- 
n-z.ioin* gen« r.»l«- deU'INf’S. 8er- 
v !/:«« per—ii.d. . vi, M.«rc«« Mm- 
gio tti 22. «c.iil»- i) ') novembre l'*5 
alle ore ÌH.IU) 

— 1.* \nuniiust razione mmimalr 

1« < t«.<ndil (» ('('tl('|ir?(l d 2»i 

ti) assistenb - Sanitaria visitainre 
rii 3 «tasse (Gruppo B. grado X). 

vendite di tessuti 

NEi NEGOZI OELL’E.C.C. 

— f negozi «li tessuti dell Eoi» 
comunale «li O.vnsijnio h.inra ria¬ 
perto le ve!ui«»»« al pnl«tdic«< La 
vendila riga ,r«la sr,«iTc .««uurm.t- 
li ««! «nv. mali della s» rn.» ■» Z • 
con prezzi Varianti ria 1 20u a 
3 'XV* lire, conche pettinati di se¬ 
rie speciale da lini a t ?«, lir» 
.,1 metro 1 negozi «ìeU'Lnte sono 
siti in via Regga» Lnijh.i .12 c-«l. 
tu via Ci.«vanni l ar.za 95 c < »7, 
m via Ostiense c in via Gio¬ 
vanni Gioititi 105 1«-7 c in piazza 
9-.nta M.»na LiN'ratrue 12 a 


Previsto il « Mysoline » 
per gli assistiti 
deiriNAM 

A proposito di una lettera di 
un assistito dellTNAM. l’Jsti- 
tuto <•( scrive: 

- Faregio Stp. Direttore, in 
mento a quanto contenulo nel¬ 
la lettera inviata do certo IR. 
ed apparsa con il titolo - t’n 
assistito v i'INAM - sotto la 
rubrica Lo voci della Città - 
«e •• lTnità - del 11 settembre 
rii. La prego voler pubblica¬ 
re che. contrariamente a quan¬ 
to asserito —- verosimilmente 
per una svista da parte del 
medico curante del Sig. I.R. — 
A prodotto - Mysoline - figura 
alla pop. 27C) dell'elenco alfa¬ 
betico delle specialità medici¬ 
nali concedibili, offre che allo 
pag. 461 dell'elenco nominati¬ 
vo dei medicinali per Catego¬ 
rie terapeutiche del - Prontua¬ 
rio Teraveutico IMAM - e 
pertanto già inserito fra i pro¬ 
dotti prescrinbih per conto di 
questo Istituto. Distìnti saluti. 

Il direttore provinciale 
K M. Rosio- 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 

O 25 : alle ore 21 min.one fi; 
cor.se- d: ievr.eri. 

AVVISI ECONOMICI 


SI 


VARI» 


L $9 


c 


CONVOCAZIONI 


3 


Riunione straordinaria 
dei dirigenti di sezione 


Oggi, lunedi 2g settembre, 
avranno luogo In Federazio¬ 
ne le seguemi riunioni stra¬ 
ordinarie dei dirigenti le or- 
gamrraztont romane det Par¬ 
tito: 

1 - Alle ore IS. i segretari di 

tutte le sezioni, del circo, 
li giovanili e i membri dei 
comitati di circoscrizione. 

2 - Vite ore lg. le responsabi¬ 

li femminili di tulle Je 
sezioni. 

J - Alle ore 19. I responsahlll 
della propaganda e di am¬ 
ministrazione. 


OGGI 

Arie <‘r»' : a „ r.«i Perii ci: pi .//a 
I «'Vale.ìi a5 a-serrble.. generale 
«It 1 c« rr.v.:v.**i <iip. r.«1« nti c«'n:u- 
nab e« n I..«la> Dm*«-.»ni 


1 S 7 HOCII)HI)MaNZIA « Magio- 
■ ss!o*. Aiuta. Consiglia. AznorL 
Aff.irt. Malattie. Consultazioni, 
Vico Tofa. *4 Napoli S. 4472/N 


111 LEZIONI . COLLE GI L 11 

sTEVOPAlTILUCKAriA - Ste¬ 
nografia Dattilografia anche con 
macchine elettriche c Olivetti » 
! 000 mensili Sangennaro 20 ai 
Vorrern NAPOLI. 


a* 


AKIIOIANATO 


L tl 


ALT! PREZZI concorrenza - Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
tornendo direttamente qnalslasl 
materiale per pavimenti, bagni 
carine. ec«^ Preventivi gratuiti 
Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini BIMPA, 
Via (rimarrà. C2 -b fabbrica Ar- 
•nadfmuro. restauriamo mobili 
*nllrhl. operai specializzati. Te- 
• e tono (SI |57 


Centro diRu-lonc stampa — Le' " * ** "* 

*« zi«'i:t. 1>- e» l'iule » circi'!! giova- AVVIAI SANITARI 
riti, t sn-giili »1itlu««'rj s«vn«s in- “ ~ ~ 11,1 
vitati a f .r [» n« nir«- entro >'g- - 

gì al CDS provinciale itctclr,r.e\ 

1 479221 > la prenotazione «lei mirr.*’- 
’ ro special,' «li * Vie Nuove a che 
jii'oirà ib'rr.atu 


FGC1 


DOMANI 

Alle ore 19. tutti I segre'arl di 

r.rcolo 5«'n«‘ c«im«vali all, mi- 
n:«vne *lr.ii'>r«ijnaria. eh,' svrft luo¬ 
go presso la Federazione del Par¬ 
tito 

Alle ore 2*.30. .1 Cav/dleggeri 
r'^nfereria s«il tema si! piano 
Kni«ciov per il «Ii«arrr.o *. Par¬ 
lerà Livio RaD.,reli« 

DOMANI 

Alle ore 19. pr,"og-i:rà ta riu¬ 
nione del Comitato ferìeTa’.c. 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
t eoi e s disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, pst- 
(chica. end«>crlnB (Neurastenia, 
«leflctenze ed anomalie seaauall). 
Vtstte prematrimoniali. DotL P. 
MONACO. Roma, Via Salarla 13 
«nt 4 (P zza Ftumcl. Orarlo 10-12. 
1«-1» e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 8fi2 980 - S 445.131. (AuL 

Coni. Roma 16018 dal f» ott. 1866). 



















l'UNITA' DEL LUNEDI’ 


Lanetf! 28 settembre 1959 - P«*. 3 


( - AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità ^ 

<*( hm«4ft J 



SKissaws swaiwam* dwwm m ©ìp&il ij@sa® mm && 




BATTUTA L’UDINESE (ANCHE PER... AUTOLESIONISMO) 

lo Lazio vince (2-1) 
nel convulso finale 

Bettinì, Bizzarri e Frinì (rigore) sono stati i realizzatori — 1 bianco- 
' azzurri hanno soddisfatto nel primo tempo e deluso nella ripresa 


LAZIO- fri; Lo limino, mir¬ 
ini, (-.irosi, .lanlt-h. Prilli: Mu¬ 
nii. Visentin. Tozzi. Frun/lnl. 
Ill//iirrl. 

rniM.sr.-. iiertusst: oim. ut- 
incolli; Sassi. OillInK. lli-llliio, 
Prnlrrlll. Mll.tn. Ilrtllnl. liliu-n- 
mlnl. Lonlnni-sl. 

AIIHITIIO: Ilo Miifflstrls (Il ] 
"1 orino. 

Iti:"II: urlili ripresa al f IJrt- 
llnl. al I7‘ lll//arrl r ni .1!*' 
Prilli (rlitori-i. 

NO I I'.: Spettatori Ili mila clr- 
rn. tempo limino ma terreno 
li.iitn.it» per la pl»KKÌa eailnla 
(Inr,mie la mille. 

/ai /.libili ha vinto' ma coti 
Umilila Intuii' //« tinnito sit¬ 
ila ri- Ir I nnlizionnli salir ni- I 
imi ir. r stala nistrrltit mi inni 
a II a mi osti rincorsa per riijj- 
tnnmirrr urTnrvcr.siino ihi.ssii- 
tn in rautauvio ull'niiziti iIella 
riiiir.su. ni lutino è riusciti! 
n iirrratcrc .solo ni -uh ultimi 
tumuli ili putrii, proci r n ilnr 
tintrntici - ri-po/i - tirila ihfr- 
sa friulana 

IV li ilrsc ri riamo .saluto 
qui sii - ri-poii - (irnsii'r ni 
’M' Bizzarri si rrifr fiiptfure 
Ira i lordi no nomo ilifrt- 
tosn ili don r mrntrr Hrriossi 
,st troni ancora fuori tiri pn/i 
non lui difficolta ad indiriz¬ 
zare ni rete ore il pnllune 
piene iirrninpopiiiito rieiinili- 
rnmcntc da rozzi III pni /ie¬ 
ri» mene attribuito a Hiz- 
zarn l 

Dar minuti liopn M»’ri «Minili 
irrompe da terno sa Visentin 
eli•' trattimi di ostacolare il 
portiere intento ni riunii: e 
quando aia Hrrfozzt r riu¬ 
scito a liberarsi eoa una fìnta 
ifeiJ'iiMijccitnie bianco azzur¬ 
ra. MetiejioMi spnnibetln plu- 
tralmrntr tni inutilmente ) 
il povero Visentin 

L'arbitro che arerà sorvo¬ 
lato su fatti Iteti piu (jriii-t 
i ammessi sii Tozzi e lo stesso 
V'iseiilm stiivolto noti tndniiui 
a i oncrdcrc il ridare elle Dri¬ 
lli t rasforma nonostante la 
uscita di Pertossi V.’ il '.tic 
e per i'Cifineie noti v'e piu 
uu'iii da fare i due putiti 
ormai sono pii) entrati nella 
.scarsella della Inizio 

l'arrcchta fortunosa la vit¬ 
toria dei bianco azzurri quin¬ 
di: ma del lutto immeritata 
non i-reifuuno proprio ('er¬ 
rile in fondo anche t friulani 
sono andati in rnntuggio grn- 
zte ad un analogo infortunio 
della difesa bianco azzurra 
all'inizio ilei tempo: infortu¬ 
nio collettivo perché Fonta- 
tirsi si è frornto compìetn- 
mvnte libero quando è .stato 
invitato a scattare da un luri¬ 
do (tincio - tapinilo - di Gia¬ 
comi tu Fd anche Bcttiui e 
venuto a trovarsi libero come 
l'aria per la conversione di 
Jameh sull'ala mancina 

Quindi è stato facile Io 
scatto rii Fontanrsi e facile 
li suo cross ni centro: an¬ 
cora più facile 7" sfato poi if 
compito ih Pettini f raccngltr- 
rr ed Insaccare) 

D'altra parte se .si toghe lo 
spettacolo caotico fornito nel¬ 
la ripresa dalle due .squadre 
(la Lucio ad attaccare come 
to'-enna'i: e l'Udinese a di¬ 
fendersi alla bene e meglio) 
r st limita l'esame ni solo 
temilo che può paiere, i{ 
primo, si dece riconoscere 
che : bianco azzurri sono sta¬ 
ti tir:’unente superiori pur 
se non sorto ri ri Sri ti a con¬ 
cretare ■n anni :! loro prr- 


SCHEDA VINCENT 


Atalanla-lntrr x 

B«ri-Alrsjjniiri» x 

FiorznliiM-Vzpftli I 

Grnoa-Bningna ? 

Urto-Udinese I 

MiUn-Rom* x 

Padova-Juventus - 

Falermo-Sarapdoria I 
S p*l-Lane rossi I 

Mariettd-Como s 

Modtnt-Narara I 

Parma-O» Mantova x 
Triestina-Catania x 

II monte premi è di lire 
318.37I.99S. Adì ondici 
-13» spettano I, li mi¬ 
lioni 171.000; ai - 13 - Li¬ 
re Ilfi.ooo. 


TOTIP 


1. corsa I) 
i) 

Z. corsa U 


I, corsa 


Ae*lor 

Nina 1 x 

Floro 

Massa re 

GmUntide 

Cercato 

Gardesana 

Canta 

Tlebolo 

Pilcomaj-o 

Rombo 

Niccolino 


Il monte premi è stato 
di L. 19.Z3I.079. Al sette 

- 15 » spettano L 915.763; 
ajcii - Il - !.. 89.033 e ai 

- 10 • L. «.885. 
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I.AZIO-l’DINF.SE 2-1 — TOZZI «it-runi/MgiM In rete Li p'ill.i 
speditavi da Blararri. E' II guai dei pareggio che in genere 
viene attribuito all'ala: anello senza l'Intervenl», di Torri 
infatti il patinile si sarebbe insaccalo iiciialmentr 




mruniiiuo libidi lido moli u/io am; 



nuovo 


i! ragazzo della Bianchi ha battuto in volata i compagni ili fuga Zamboni (liecisìone in fotografia), Contorno 
e Baldini — Passato il traguardo Contorno ha investito un fotografo che si trova in gravi condizioni 


r 


itimi I un tei rifui itile 

Sopriltlltlo lui brìi' 1111)11 
.smunto Visoni n p< t in su» NX 
decisione, per il sao liuto del \Y 
pouf e p*-r tu Min i c.si sten za oS 
all•' cani he ma sono .tuli >Ss 
apprezzati anche uh si «itti ni 
i *>upprri menti ih l'o'zi non- SS 
che all scambi con Mariani SS 
ed il dnia Ini oro di Franzini SS 
it »n-fi) nmipti Un . deluso \X 
Hizzaiii ini-i|-i- < d (' stato oN 
torse proprio per Copili u NN 
prora dilla sua ala destra, la NX 
piu amiazata nello schernii sSS 
bei un i di u io ilo. i he In t.uz io \V 
non e riuscita a tur 'altare il NS 
i/ispiisifii o diffusilo Idillico - NV 
nero (impennino .u Odfiup 
libero. Sassi ni prima battuta SX 
SII /'«•-/, (11(11 uni i II i arretrino ^sN 
il mediiiuo c Vitali stazio S\ 
nanfe a metti rampo) XS 

(’ouiuik/u'* l'Udine .e non NS. 
e apparsi! affano irresistibile XV 
in difesa tolto qiitilchi’ sputi yvN 
lo del solito f’entrelli c qual SS 
(he Slatto ili l untane,, e tfet - \\s 
tiri! (per In renili noterai SS. 
mente mMtfiornti dal tempo 
In fui ipoi ai uno alla I a-io) oS 
non e seni In ala nemmeno pe S\ 
rii (dora afflittile io Tatto 
sommato dunque .si era arata SS 
l'impressione ihe la La'io a- 
i ri-filo" dorato im ine fmd SS. 
metile (I r/sp<-ffar< I prono \V 
stili u lei fai orcvoli v\N 

inveri'. abbiamo i ist o S\ 

(pianto fin dorato fato are 
per ottenere una xt nminzita XS. 
vittoria di misura una mt- \X 
torni comunque mi olili io n ^sS 
favore dm uno so .tenitori SS, 
nella speranza che fiorii bene \V 
e dinoti un pm lienri o'o SS 
urie ut ntru'tiìo 'Iella Dia fon w 
dilla nei riduardi ih Ila Lazio SS 
di quanto non >.»« no re,si* V\, 
inveir nello si orso i ampio- 
mi 'ri SS 

flisngiir ri) fieni che Iter- SS 
un rifui i pini i t-ifu a iltm iure Xs 
hi formazione dillo thè <rrti 
sbandamenti non sono .rrn- X\ 
bruti del tutto t usuali quitti 
to dcrniiut> forte dii !In diffi ^sN 
(olla di Carusi a io ritrarr ni SS. 
dile.u allori Ih' Ir fasi ih (no- SX ® Li» t niielitslon,. della earsa tricolore, ila sinistro a ilesini 
<o lo rielliedo.io 1 fu alt».'.' NS «tlN I l'.lt NO. ZAMBONI r RONCHIMI (Baldini è fuori dei 
itOIII RIO I Itosi SS ''■""f"’ '«.no ImpeeoaM alto spasimo nello sprint- l.i 

_ SS foto dirà clic il |iiu tiravo f slato Boni bini 

... ‘ "" ’ 
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AVREBBER O DOVUTO INSISTERE DI PIU’ ALL ’ ATTACCO 

I giallorossi pareggiano a San Siro 

aver sfiorato la vittoria (1-1) 

Le reti sono state marcate da Zaglio e Fontana - Ambedue le squadre ancora in "rodaggio” 


li» Carpano campione «l'Italia 


XII.W: Callesi; lontana. 
Zajcatti: Llrilholm. Maldini. 
OecheOa: iMnnu. Calli. Alle¬ 
nili. Srtiiaflilio. Itean. 

IlOM \: Panetti; Oritntti. t.o- 
sl; Marerliinl. Mnrrlil. Onar- 
narci; Obietti*, frittiti. Il* 
I osta. Zaffilo, Srlmosson 

A RIIITItO : Camita rotta di 

Orimi a. 

AIARCATOttl nel primo tem¬ 
po, al I* Zaffilo, al 22' fontana. 

Sprltatori: 10.000 

(Dai nostro inviato speciale) 

MILANO. 27 ~ E *o 

t:no 5poT‘.icoi<i .rr.-.untr e .t - 
«u’.yo. noioso i- nir-d.orro 
non avessimo donj-o .«•rri-- 
fe questo ;< rt zio. ce re- ? *- 
re.-nmo and^r. v.a dopo m*-z- 
z'or.i Non sapremo dirvi 


U- delie due m|u idre rdii». . 

Siociito pi->1 «e» 

Eppure !.. ™ ir t •• ,-i-'im::i- 
e n‘ t iier.'- A! pr.*n > i • fiorii', 
il i sean.i'o I) . Cu,- i - >n- 

p idroti.'o -ì.-., . p /. i s. -• -jai- 
5*.i*o ;n ,v. .n‘i • fi, •'«» 

He.n-ai-sn.i i-.irr- :> i< r- i ! i 
portò ni.1.in.S<- n i*-o*. h i 
r.ces-i'o ! , sft r ■ • i hn --iti •>, 
di-v:.i',i s*-r->o 7, il. <> eh- ^ i- 
’.opp iV i -Ilo fuir.ro Zìi. O 
e .indillo irrrufoL.rs; .:. 
m'i/n a trr ver* >r.. rrin p> r 
so.i fortuna ia pòim h» t».,*- 
•nfo su d un i nocche» d. O •- 
eh 1 -'';* •• r»torT,J**i« tra i y.i *i 
p r-d . < co'i. d^ 'ri- m‘‘r. ri 
d.s:.,n/.,. il ri <-d c-o 
rosso ha -r'-r ,vr-v^'o i. sfe¬ 
ra nella porla. 


NEGII SPOGLIATOI DEL FULMINIO 

Bernardini preoccupato per Bozzoni 
che dovrà stare 15 giorni a riposo 

SrsrrJnr» Fmifflir». l'amico ma ancor recente giocatore di 
calcio, the molti ricordano sistemata tra Ir difese fer«f( delle 
nostre squadre prnvlnrlali. può essere padre ad alcuni dei suol 
piselli udinesi Oggi e il loro allenatore, dopo qualche lusfro 
di carriera senza glori», passala <<e ricordiamo tiene t tra le 
file dì un l.ixomo serie \. di una Triestina \ e B . A sederlo, 
ba l'aria di un contadino seffatlffno sesilio a fesfa. una mosca 
rada sulle labbra che a f.ltorno. per matesolo paradosso, (li 
fece «oadaffnare il nomiffnolo di • baffo dj ferro ». P(n che al 
baffo, i lisornesl incisisi doscsano alludere al suo carattere 
sehirlto atta sua abitudine alla battaglia, atta sua rrsistenra 

fisica di tondo, a qnelle qualità oggi rare, ma che un tempo 

erano la seste abituale di quasi tutti i difensori ttafiani. In 
primitlsn. un simpatlro primitivo senza grilli per il rapo, e 
praticone. 

Ferugll» parla spalancando gli occhietti ravvicinati l'uno al¬ 
l'altro, distanti appena la larghezza del suo naso aquilino. Da 
uomo abituato a sivere I drammi domenica» del gfoeo del 

calcio con to spirito del paesano poro, non «e la prende con 

l'arhitrn per la bratta sorte subita dalla sua squadra contro 
i'Otlmpieo. Lui. contro gli arbitri, la polemica era abituato a 
farla sul rampo, rasentando nella lotta I limiti del regolamento 
e quasi sempre nascondendo al direttore dell* partita I colpi 

DINO BEVENTI 

(Continua In 3. paff. 8. col.) 
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MH.AN-ROMA 1-1 
per 1 roaaonerl 


FONTANA segna II goal del paretelo 

(t«I*!o*iO> 


I.,r. < .i 1. r« n • -rr i I., It'> 

in i a- *•11*11.1 iV* Vci . i- 

r <i •i • jf ri» t n: );•: *r. •,».»? r » 

L<e. -;i« !*'! r *'f" *iV| l é f, ,-j ,, 

'f 4 : z- 

* \ \fr-r n 7, 

> I. p 

T-tu re .* .- 

i. . "i.'M r -i - f , 

’.r-i ! '.*, .'<•?»- 
«nrpre-o 

. /.'* . roti, i.: 

. tr.-i ,.-s r.’o i:ii, seh.c r.i- 
m< •"*<. 'ie>'.'(* peri* n*« . ,r. e . 

i d f«-ri-pr. er-iTm (.•*•* » ‘r*- 

,j*’ **-(.<',' l e.'e- (fh.Z- l)t 

r#,s* i >• .S‘.:nove*n» e r.u» , 
rl.-p'i- /.(*'.< h.inr.f* n ■:.*( r.u 
•o .r. >'• ra* i ,n. h‘ l-»po ‘ r 
5' z:..i‘o li r- ’e i r ctv tpi.tr,- 
fi.» uri c.rro j| «srf-hbc- r.ecor;.'» 
ere- li nò-. igòS’ò ‘TU le 

s-i-'.e qi-\ KO fé. CO. ',2. CO 

A - / . . i.r* :r, > e he li r<'«- 

MARTIN 

fContlnua in 5 pag. 8 col.> 

N ■ 

> Diego Ronchini • 

| S)r r ,er-,. cn-r e 'le, 1 reco P- 
\ r '*»/,'(■■ r'e. che !s prò’ i <Je- 

k ’-t i r/itt’^c-tre il ff.np’O- 

* -,r t’-jfior. , p-e-rjn i[ corrid ore 
^ r*ie piu »t e httt irjh 

> tri hte.r/, I ' * r, r* * * . r]t rune ir 
\ -ina i i (torca i! titolo ehi 

I- k riportai a p-*« punfi per tuff.. 

* una iene il, gire*, fjiiogsi dire 
^ (he quest > diro del /.a.to e «re¬ 
fi fo un buon g.udire. Non r e 
\ dubbio rhe Diego Ror.cfxtru «c 
k merjt iu, in m jg.'tr tnro',re 
« Questo rag izzo modesto e «er.o. 
b che fa t! tuo tat oro senza dar- 
| «i arte di dito ch’e tutto men , 
J che uno sbruffone o un trret-i- 
w tufo Amleto dt c impugna, go- 
q de tutte te nostre «impune 

J Rnsrfiiiu pro.’unga mode«f.i- 
1 mente, su «cola appena regm- 

* nate. Tentici e tempre nuovo 
^ motivo di poema cor Fiere «co 

* alla buona, per fa braca gente 
\ ft_ per Te buie «erofe deì’a pro- 
| cincia, che fin dai tempi dt 


Che Unitimi avrebbe cedu¬ 
to la tniiqhu binato rotiti r 
venie di lampione nazionale 
dei - routlfrv - v'e capito 
sulle ultime rampe del /'ca¬ 
fone. unii salita noti aspra 
Lussa. Ferole, che era in fuga 
ioti Konchitti. Zamboni •’ 
/'««forno, nnntnei n vittima 
di una 1 eque rii crisi «■ per¬ 
dei a 200, forse 270 metri Si 
l aprire ch’egh u buttarli a 
corpo jirrilutti tirila diurta 
La sua rincorsa era «feristi. 
disperata L'aflefn dovei a 
proprio .spremersi dt dosso te 
migliori energie per rnugiun- 
<jr re Conferà»», ffrmrhmi e 
/.amboni, veri diavoli unte¬ 
li ah, che r or re tanti a Fonia 
per ;;.»*( ar;t in t«l«»f«j ’a eif- 

for a 

/'■-(fa e r-pesfa, finiti, a : 
r, ti seni, ‘hi a fui e afe ad cr- 
fb appare <pi uomini che gli 
arrenilo fn't'r mannare »,„• 
poftere s 'il fratone . fi fr,’- 
'piacilo ere. fontano soltanto 
min dozzina di r hdometn. e 

f’»tfa>l<. pe r f.rrri'r •) a ti 
p>: rial a d- sron/ilfa f.-j.'i non 
porr erte l'arma ri oro r/e/'o 
sprint, c per dt p u appaf- 
i a sf'.tm dallo .sforzo I.a 
partita r. gur.f'ro esrludeia 
Baldini e metteva ri, fronte 
f'on’erno, ftoncbini e Zam¬ 
boni 

l.'inrer’ez'a f*p'«*n«Jid.j sz> 
to ’r’e) rr.n.Ver zz .CG la f,i = e 
finale flell'„ltimc, decisiva 
gara della - ro't ; nzz ornile - 
! mezzi rei or, d fonlerno. 
Ronchini e Znmbos'. infatti. 
si cria .volgono La » n'n’a era 
err.oz.onan’e /{;>/ ni ten‘:ra 
di cogliere di torpresa gli 
'jo-fneri; la sua ccione -.- 
sn'dnrr. però. ‘arifn precip - 


tata quanto ingenua f'onler- 
tio. ruffa destra, Honrhtni, 
villa ministra, e Zamboni al 
centro » talfn cono » //aldini 
C Io Intrinmino serro ni d>ie- 
e'-nfo metri Lit firogressione 
degli - tprtnferr » divenuta 
rapidissima. f'onf«:rnr», Zam¬ 
boni *r Ronrhini a» nnzanano 
sulla sfessa linea, ai /Od nie- 
fri, arti ora ai 70. r aurora a 

fioche lunghezze dal nastro 
fi su', nastro ii g< ungevano 

quasi lotifemporanearnenfe 

S'iltiinto il - foto-finish - sa¬ 
rebbe stato in grado di ife. 
c dere, per il giudice d'acri. 

io .Afa fa noifru impressione 
portai a in trionfo Ronchili! 

.Ve reo «a. preoccupata nf‘c- 
SC perche appena dopo aver 
ti.g V.'r, ti f'.-'p»:rdo, Coufer- 
ti<» '» era 'lOut'aV* ('/-I no 


L’ORDINE DI ARRIVO 


I» ttofirhl-'l biffo f Bianchi l 
dir copre | km. 2iJ In 7 Id i»", 
alla medi* «li km. 2» 

/amboni Adriano «Torpadot 
« t . 1» fonlerno Angelo «far- 
pano» «(; ti Baldini tienisi 
si; il f lampi (Bianchii a I II 
«l Defillppls; T i Benedetti; Hi 
Boni; 1) Panblanco; 14 farlesl; 
II» Magni Oreste a ITJ"; III 
Bisraffli»; 111 Glsmondl; III 
Sfonfl; l$i Dante; IC| Aerini: 
17» Baffisfinl. 18» <labbadln a 
118 •; I») Fanfini a C4Sa» 
Manie; 2lt Velucchl; 22» Pado- 
san: 21 1 Martini: 21) Metra: li) 
Bartop.rz). IO Zo noli a l'IC; 
27) Falaschi a rW: ») Vlgno- 
lo; 29» fon»; M> Fabbri a 
'>*1-: 11) Tamagni » I12) 
fainero; 11» Baffi. Il) Marza- 
rurali a 14 11"; 11 1 Galea* a 
IV; 1S> Mora a II I) '; 17» For- 
nara: Hi pellegrini 

Parli:! n 18. Arrivati n. 18 


fotografo e il suo doppio tol¬ 
to mortale aveva strappato 
l'urlo di raccapriccio della 
folla Cadendo. Contemo ti¬ 
rerà battuto con la testa. 
Coti il fotografo All’otpeda- 
le. Conterno veniva giudica¬ 
to guaribile |« olio ptorm. 
mentre il fotografo —• Giu¬ 
seppe Genovesi, della * Pu- 
b.’i foto - — veniva ricoverato 
in osservazione: t! suo italo 
è grave 

La drammatica conci «ito¬ 
ne della gara e l'incertezza 
del giudice d’arrivo creava¬ 
no sulla liner, del traguardo 
una grande, immensa confu¬ 
sione 

Su Poma gò scendevano le 
t lo 'aree ombre rje'fa sera 
quando veniva ann’inr'.ato il 
’crrfv'ta del Giro rie! L'iZ.i. 
t! primo posto dovere, essere 
a (segnato e. Ronr/j-u-, i! se¬ 
condo e. Zamboni e t! terzo 

a Conterno C'O che rnnfe-- 

mar a la vr,Url’’ri deVa not’ra 

lupo il fine e gt t; riamente, 
me r ’ jf 7'neu‘e premiare 1- 
forte be'ia ■ n'elUgente pro¬ 
ra di Ronrhiai. 

Il n uo' o camp noe naz ci¬ 
nzie dei - remi ers - e- a s‘r.- 
•n i! p -i br ; ìian*e protagim - 
so 7 di una gara che p*r quasi 
rre‘ ; della distanza czeca a*- 
no'a’o Proprio lui e soltan¬ 
to Iu . Ronch.m. era ? a'-'to 
alla i b-.lta per prococc-e 
una selezione nel gruppo che 
p g-'anente pasteggierà tu e 
g.u per le tirai* all'est di 
P.om Ronchms. terpiTZ. t 
coni. gli dt Pinella. l'ab:> e 
/u-bo direttore della -3 :n- 
ATTII.IO CAMORIANO 

'Continua In 1. pag. f. 4ol.) 


ÌL' J Ifi’IÌ©! della 


Cerbi e fi i-,r.j hi fe-iu',> rie, 
il ctcfu'en Da te epiche dup»- 
re tri fi'.rz rrir n j > e Be»i >n.-. 
Hindi e G'ierri, Copo- e B.'- 
foi». che per sei o terfe lustri 
h'.nr.n ecer-iTo ìa d: 

Inule j»r.r«.:;ioii if sitane «alo 
liti opima terrj di Romngnn e 
rim,. «to «: godi mento d. u r. n 
brinati di •> ncr> % ir tenzone, 
quelli fri Ronchili e Ri dmi 
.Voi. pur no- r-mipno '» abbia¬ 
mo preso nettamente partirò e 
Ci tratticjisMr;'» che. p*- un: 
«ce.’fa non priva di logici, a 
queifo pirtito apparimi] ino 
que.'i’i che furono -patifi- d: 
Coppi, «e non gui di Hindi .Von 
ci picce Baldini, e fo diciamo 
ogni tolta che ne abbiamo la 
occasione Xon cs piace fa **j 


hgj": di rerpwjtic e ci 1 : po¬ 
ri «'trp,r:s li g-m t superili, 
d : co .’it .tire diretto deiii B ■- 
nomimi Che r.e :ppe-«onfi«re 
e r irli br«ie l'i—a dunque Ron- 
rh-ni. '■tu «e il Giro d/fu.bi 
‘ «»e corso solo di ifa.ti¬ 

ni. come u«ar j una volti. « :- 
rebbe. oltre che il c:mpi'*ne dt 
2! »:« : il r’-scirire de: Giro E 
rin T-e.' brjro Zi-oboni, bir- 
r «'0 «o'o per un soffio che quel 
prim if.o platonico de; Giro 
mmfenne orgogliotameife co¬ 
si a .ungo anche il suo «econ- 
do pos'o. dunque, e guasto 

A questo punto, essere mi i 
che Raschini e delia - Bianchi * 
come Io /u Coppi, un nosfrr 
reccMa e caro amico, un uo¬ 
mo mtxSerxo capace di amare al 


’e-ip o «latro -1 Ci-ltim;0 pro-.t; 
e l.-.c lo». Eiieiit'e-.n e V «rm‘-. 
»: r-co-derebbe del 7-:;-e i 

buonan-ma. che per fsnri noi 
f: lo ifrotega de: : - B atch:-, 
e la cui «cuoia Pel’ !':<s:s/-.tii 
con egregi rvru./afi Z »« c»"o 
- -b'.mchnfa .. che avrebbe me¬ 
ritilo di Lottare gomito i g .- 
miio con Ranch»*: e Zi-sbasi 
d?p-o un'annafa cosi srr.portan'e. 
e Vfirhe'e G smaadi. in :e«:a 
fungamenfe alla coesa. 

Quando i! Giro de! Lazio pas¬ 
so da Segni. 3:'di«t ,'ece i: tu'- 
to per vincere li traguardo del- 
montagna, t ri nasca ancor¬ 
ché gravemente gli pesasiero :e 
"erg; Va a cinquanta me:-j da 
lui c’era Fausto Coppi, che po~ 
t'ehb'esserp.i almeno rto - e pa¬ 
reva un modo simbolico di se¬ 
gnalare u* limite, eh’* del re¬ 
ti i. purtroppo. »I hsnlte 1959 del 
ciclismo uadunale Ma Ronchi¬ 
vi e braco lo stesso- e Roma è 
stato :f pus bear» d» t*dt<- 
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fi|. 4 - lunedì 28 settembre 1959 


L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


CON BUGATTI PRIMO ATTORE DELLA COMBATTUTA CONTESA 

Di misura i “viola,, (2-1) 
su un Napoli sfortunato 

, ji 

Del Vecchio si è infortunato nel primo tempo ed è stato ricoverato all’ospedale - Le 
reti (tutte nella ripresa) sono state messe a segno da Di Giacomo , Orzan e Hamrln 


FIORENTINA: Hard; Castcl- 
Irtd, Segato; Chiappclla, Robot* 
tl, Orzan; iiamrin, Lojacono, 
Montuori, Grattou, Retri*. 

NAPOLI: Btigatil; Coniaseli), 
Greco; Morii), Costantini, Posto; 
Di Giacomo, Berlraiidl, Vinicio, 
l)cl Vecchio, Pesaolu. 

ARIIITRO: Halilnl di Ravenna. 

RETI: nella ripresa al 9’ DI 
Giacomo, all'll' Orzati, al 21’ 
naturiti. 

NOTE: spettatori 30.000 per 
mi Incasso pari a 21 milioni di 
Uro. Angoli: 13 u 1 per In Fio¬ 
rentina. Al 31’ del t. tempo la 
mezz'ala Del Vecchio scontra¬ 
tosi con Castelletti ha riportato 
la sospetta frattura dello zi¬ 
gomo sinistro ed è stato rico¬ 
verato nU'osprdnlc di H. Maria 
Nova. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 27 — Finita la 
partita, prima ili lasciare il 


Del Vecchio e si porla in 
area viola, il passaggio del¬ 
l'interno è fuori misura e ca¬ 
de sui piedi di Cliiappeila 
che lancia prontamente Moti- 
tuori. Dal centro avanti la 
palla arriva ad Iiamrin ma 
ilei!roridi con buona scelta di 
tempo libera. Al 4' Bugatti à 
chiamato in causa da un tiro 
di Monluori e, tre minuti do¬ 
po, con un (tran tuffo, blocca 
una (/irata di testa dello stes¬ 
so (itocatore viola 

Al IO' Pctris batte il secon¬ 
do calcio d'atif/olo e Costan¬ 
tini con un salto acrobatico 
libera di testa. Al 12’ scontro 
Grutton-Morln e palla in pos¬ 
sesso del viola che senza esi¬ 
tare spara a rete: Bugatti vola 
e demi: in calcio d’angolo. Al 
17’ Pctris sfugge alla (inanità 
di Comaschi e il cent ruttite¬ 


la si porta al limite dell’area 
c tenta il cross: la sfera vie¬ 
ne deviata da Comaschi verso 
la propria porla, tna, quando 
sta per entrare, viene respin¬ 
ta da Dcltrandi. Un minuto 
dopo Chlappella passa il pal¬ 
lone a Monluori spostato sul¬ 
la destra. Jl centro avanti si 
pira c serve Lojacono. Il tiro 
della mezzala, una vera * le- 
pnata - trova fìuf/atfi un po' 
sbilanciato, ma il difensore 
- azzurro * con un guizzo re¬ 
spinge la sfera in calcio d’an- 
polo. 

Al 2(7 si registra il primo 
tiro dei napoletani: Vinicio li¬ 
beratosi di Robotti spara con 
violenza in rete. Sarti in usci¬ 
ta para a terra. 

Al :W‘ llobotti con una bei¬ 
la entrata libera su Del Vec¬ 
chio il ipiale ha indugiato a 



ma la palla, attende l’uscita 
di Sarti e con un perfetto toc¬ 
co la manda in rete: I a 0. I 
toscani punti nell'orgoglio ri¬ 
partono in quarta c all’tP 
realizzano con Orzan il qua¬ 
le con un prepotente c pre¬ 
ciso colpo di testu fleuia in 
rete un pallone partito dalla 
bandierina del calcio d’an¬ 
golo. 

Ai 16’ tìngati i con un (jran 
salto aggancia un pallone cal¬ 
ciato da G rat fon. Al 2P su 
punizione battuta da Pesuolu 
Vinicio solo in area fiorenti¬ 
na manda il pallone troppo 
alto. 

Due minuti dopo i toscani 
segnano la rete della vitto¬ 
ria: è Chiappclla che, cor¬ 
rendo sulla fascia destra del 
campo, si libera di tre avver¬ 
sari. si porta iti arca napole¬ 
tana e passa la sfera ad natu¬ 
ri m che con un colpetto fe¬ 
lice la (tenia iti porta. 

Dopo </uesto goal il gioco 
ristagna sulla metti campo: gli 
-azzurri - non accennano a 
remare mentre i mola sono 
litighi del risultato. 

LORIS CIUM,INI 
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ROMPERTI è stati» anche 
Ieri tilt elemento prezioso 
per l'.itliiecii Juventino 


CONTRO UNA ATALANTA PIUTTOSTO MEDIOCRE 


Non va oltre il pareggio 
l’Inter a Bergamo (I -1) 

Ai neroazzurri manca soprattutto un gioco di squadra 


ATALANTA: Roccardl; Cat- 
toz/o, Itonroll; Angrlerl, Gu- 
stavKxnn, Marchesi; Zavagllo, 
Maschio, Nova, Ronzon, Lon¬ 
goni. 

INTKR: Matte ucci; Guarnerl, 
Galli; Masiero. Cardreltl, Hol- 
ehi; lliclcll, Flrmanl. Angrllllo, 
Venturi, L’orso. 

ARIIITRO: Bonetto di Torino. 

MARCATORI: primo tempo: 
al 25’ Flrmanl; secondo trmpo: 
al 18 ' Marchesi su rigore. 

NOTE: Cinque calci d’angolo 
a I per l’Inler. 21 mila spetta¬ 
tori circa. 


(Dalla nostra redazione) 

BERGAMO. 27 — L'Iiitcr è 
squadra assai strana. Bizzosa 
e irritabile per sua natura e 
tradizione. Risulta inoltre no¬ 
tevolmente allergica all’utmo- 
sfer.i da battaglia. L’Inter 
snobba il risultato, gioca se¬ 
guendo schemi tutti suoi. Si 
muove. J’Inter. su una piat¬ 
taforma di velluto, dove il 
gioco del calcio assume tal¬ 
volta dignità estetica. Ma ri¬ 
fugge dal combattimento. K 
a volte questa concezione tec¬ 
nico-estetica del gioco la con¬ 
duce a punteggi clamorosi; 
spesso accade ali’Inter di ap¬ 
prodare a risultati beo mo¬ 
desti. e comunque non coe¬ 
renti 

I/Atalauta. oggi, s: è bat¬ 
tuta con molto animo, ma an¬ 


che con notevole povertà tec- 
nicae Soprattutto tattica. Il 
quadrilatero è saltato quasi 
subito. Con Angcleri. In par¬ 
ticolare, che ha ballato una 
rumba Infernale inseguendo 
Venturi e Corso e con Ronzon 
e Maschio penosamente trot¬ 
terellanti a spingere avanti 
11 pallone. 

Grande invece la partita di 
Gustnvsson. autentico pila¬ 
stro difensivo: buona la pro¬ 
va di Boccardì e discreti Mar¬ 
chesi e Longoni. 

Questo per (pianto riguarda 
i singoli giocatori Come com¬ 
pagine, va detto che l'Atalan- 
ta non s: è mai arresa, nep¬ 
pure durante ì momenti in 
cui la superiorità interista 
appariva più che netta. K 
inoltre, dopo In reto del pa¬ 
reggio. ha avuto un ritorno 
di damma notevolissimo il 
che depone a favole delle suo 
risorse agonistiche In ultima 
analisi, ciò che ha permesso 
nU'Atalanta di non naufra¬ 
gare proprio quell’afllata- 
mento che i suol reparti pos¬ 
siedono in misura notevolis¬ 
sima 

I/Atalanta. in altre parole, 
è una squadra, anche se so¬ 
stanzialmente mediocre. Fin¬ 
te r no; rinter è composta di 
reparti eccessivamente auto- 


UN RISULTATO POCO CONSONO A LI/ANDAMENTO DELLA PARTITA: 4-0 


ii* ì* 

"FIORENTINA-NAPOLI 2-1 — IIAMRIN ha prevenuto l’uscita d| BUGATTI (a terra) ma 

non riesce a segnare 


terreno di gioco, il dottor 
Frossl, si è rivolto al pubbli¬ 
co cd ha aperto le braccia: 
» Abbiamo giocato in dicci 
uomini per 53 minuti, c ab¬ 
biamo perduto Del Vecchio; 
non potevamo scoprirci» 
sembrano volesse dire. L’alle¬ 
natore del Napoli dunque ha 
capito che il - catenaccio - è 
meglio non farlo se si vuole 
divertire il pubblico c accat- 
tivarsene le simpatie? 

Ce lo auguriamo, perché 
abbiamo Disto che nel Napoli 
ci sarebbero uomini capaci di 
fare del buon gioco c di figu¬ 
rare degnamente contro qual¬ 
siasi squadra senza bisogno di 
chiudersi nella propria arca. 
La giustificazione di Frossi 
tuttavia è venuta « a poste¬ 
riori »: (di azzurri infatti si 
sono arroccati in difesa sin 
dal primo mintilo c hanno 
cosi rinunciato in partenza 
alla battaglia. E questo pri¬ 
ma che Del Vecchio, rimasto 
seriamente infortunato in 
uno scontro con Castelletti 
fosse costretto ad uscire dal 
campo. 

Per quanto riguarda il ri¬ 
saltato di oppi, invece, Frossi 
può in parte Imprecare alla 
sfortuna, in quanto i viola 
hanno messo a segno Ir loro 
due reti nella ripresa dopo, 
cioè, che i napoletani pur es¬ 
sendo rimasti in dicci orano 
riusciti a realizzare un goal 
con un perfetto colpo di Di 
Giacomo. 

Bisogna però riconoscere in 
pari tempo che. nella prima 
parte della gara, avrebbero 
potuto realizzare almeno un 
paio di goal. Nei primi 45’ Bu- 
gatti, in orna di prodezze, con 
interventi spericolati ha sal¬ 
vato la sua rete, a dir poco, 
fre volte mentre rlue palloni 
sono stati respinti in extre¬ 
mis da Comaschi r Brltrandi 

La partita, per la rinuncia 
dei napoletani ad attaccare 
c per il nervosismo dei tosca¬ 
ni è risultata molto scadente 
ma ha comunque permesso di 
intravvedcrc olrune lacune 
esistenti nelle due compagini. 

Il Napoli per piotare con 
il • catenaccio » ha bisogno di 
un terzino più tecnico c ve¬ 
loce di quanto non sia Coma¬ 
schi. di un mediano in prado 
di • servire » i compagni di 
attacco e di una mezzala del 
calibro di Pcsaola (oggi rele¬ 
gato all'ala); ma tutto ciò gli 
è mancato. Inoltre gli - az¬ 
zurri * sono apparsi un po’ 
lenti Gli atleti partenopei 
che hanno dimostrato di es¬ 
sere in buone condizioni di 
forma sono sfati: Vinicio fefie 
ha dovuto lottare sempre con 
tre avversari). Del Vecchio 
fino a quando è rimasto in 
campo. Di Giacomo autore di 
un goal molto abile. Pcsaola 
e Costantini. Di Bugatti ab¬ 
biamo già detto: è stato il mi¬ 
gliore della squadra. 

Le dolenti note riola arri¬ 
vano da Robotti, Montuori c 
Lojacono 

Gli uomini che hanno ef¬ 
fettuato una buona partito 
sono steti Orzan. oggi un re- 
ro leone. Chiappclla. con tl 
suo gioco semplice e reddi¬ 
tizio. Hcmrjn già in piena 
forma e Pctris vincitore di 
numerosi duelli con il coria¬ 
ceo Comaschi. 

Gratton e Castelletti hanno 
giocato discretamente: la 
mezz'ala ha controllato il 
centro campo con autorità ed 
ha sparato in rete con rara 
potenza: il fermino ha marca¬ 
to molto bene il bravissimo 
Vinicio. Lo prova di Sepalo 
terzino d’ala è stata positiva, 
ma. naturalmente, egli rende 
più da laterale. 

La cronaca dell'incontro, 
fatta eccezione per le tre reti 
e per alcune parate di Bu¬ 
aatti ? un po' squallida 11 
gioco inizio sotto una fitto 
pioggia reti a. Vinicio passa e 


co Montuori in corsa tira e 
Bugatti para a terra. 

Dal 20' al 24' Bugatti, Co¬ 
maschi e. Bcltramli salvano la 
loro rete. La prima azione 
parte da Montuori. Il centro 
avanti, palla al piede si porta 
in area napoletana c passa a 
Chiappclla. Il mediano colpi¬ 
sce la palla ad effetto c la 
manda nell’angolo opposto a 
quello dowe si è piazzato Bu¬ 
gatti: sulla linea della porta. 
Comaschi con un colpo di te¬ 
sta respinge. Al 21' Montuori 
lancia Lojacono che tira. Bti- 
gatti vola c devia fra pii ap¬ 
plausi della folla. AI 23' Loja¬ 
cono fa partire Pctris. Il vio- 


tìrarc. Al 34’ scontro fra Del 
Vecchio e Castelletti. Il napo¬ 
letano viene portato a brac¬ 
cia negli spogliatoi e non 
rientrerà più in campo. 

Al 38' Bugatti para nuo¬ 
vamente su tiro di Pctris c 
ul 4P Vinicio spreca una buo¬ 
na occasione mandando il 
pallone sopra la traversa. 

Si riprende il gioco e il 
Napoli si presenta con 10 uo¬ 
mini. Ma. al 9' gli - azzurri » 
si portano in vantaggio. Posio 
passa la sfera a Pcsaola spo¬ 
stato sulla sinistra. Il - pe- 
fisso » con un perfetto lancio 
» pesca - Di Giacomo iti otti¬ 
ma posizione. L’azzurro fer- 


Solo negli ultimi 5' di gioco 
la Juve travolge il Padova 

Hanno segnato Cervato (nel primo tempo), Stivanello (due) e Sivori 


JUVENTUS: Maitre); 8artl, 
Castano; Emoll, Cervato, Co¬ 
lombo ; Stivanello, Bontpcrtl, 
Charles, Sivori, «tacchini. 

PADOVA: Pln; Blason, Sca- 
gnelluto; Moro, Zannler, Ma¬ 
ri; TortuI, Rosa. Brlghentl, 
Cello, Zerlin. 

ARBITRO: Marchese. 

MARCATORI: Cervato al fi’ 
del p. t.; Stivanello ul 40* e 
13’ e Sivori al 44’ (rigore). 


PADOVA. 27. — Il risul¬ 
tato impone un immediato 
chiarimento: il 4 a 0 rappre¬ 
senta la rassegnazione dei 
padovani alla scarsa fortu¬ 
na. Nella ripresa, fino a 5* 
dal termine, sono rimasti i 
bianco-scudati all'attacco c 
la Juventus compressa in af¬ 
fannosa difesa a snlvaguar- 
dare Fcsìruo vantaggio di 
una rete, dopo che Brighenti 
aveva sciupato malamente 
una occasione facilissima. 

11 crollo del Padova è do¬ 
vuto alla crisi di scoramen¬ 
to, quando al 24’ la traversa 
ha respinto un tiro di Ori¬ 
glienti. 

E la Juventus? Nel primo 


tempo ha imposto una supe¬ 
riorità più visibile che sen¬ 
sibile dovuta in gran parte 
alle maggiori doti di antici¬ 
po (Celio escluso) sull’avver¬ 
sarlo, realizzando e dimo¬ 
strando questa superiorità 
con calci piazzati. Nella ri¬ 
presa è slitta compressa per 
«piasi mezz’ora da un Padova 
scatenato; poi passata la bu¬ 
riana. ha preso corpo la vit¬ 
toria dipesa anche da una 
fredda determinazione nello 
approfittare dell'orrore dello 
avversario. 

Batte il calcio d'inizio Bri- 
ghenti. palla a Mari, che la 
ritorna al centroattacco, 
dribbling elegante. Brighenti 
è solo dinanzi a Muti rei in 
uscita, ma il tiro risulta mal¬ 
destro: un goal mancato, che 
immette nella pnrtltn unsi 
corrente vibrante di tensione. 

Al 3' Sivori imita il cen¬ 
trattacco del Padova: fa fuo¬ 
ri la difesa biancorossa, tna 
in extremis salva Boason c 
Sivori colpito involontaria¬ 
mente. deve rimpiangere di 
non avere messo gii utili pa¬ 
rastinchi. Sivori resta fuori 


Rinfrancato nel gioco e nel morale 
il Palermo supera la Sampdoria (2-1) 

Alla squadra ha senza dubbio giovato l’innesto di Carpanesi e Rovatti — Le reti 
realizzate da Sacchetta , Bernini e Mora — Skoglund espulso al 16’ della ripresa 


SAMPDORIA: HnrdcUl; Vin¬ 
cenzi. Tmtinslu; Bergamaschi, 
Itrriinsronl. Vicini; Mura, Mi¬ 
lani. Oculrk. skoglund. Cuc- 
chlaro n|. 

PALERMO: Aiuoli»: De Rel- 
lls. Sereni; Valadè. Grevi, C’nr- 
panest; Saeehella. Latini. Vcr- 
nar/a. Provattl. Ilerniiii. 

ARBITRO: Rebuffo di Milano. 

MARCATORI: Al 13’ Saecbel- 
la; nel secondo temili), al 7’ 
Bernini, al 40’ Mora. 

NOTE: Al 16" «Iella ripresa è 
stato espulso Skoglund. 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 27. — Al ter¬ 
mine dei tiratissimi 90 minu¬ 
ti di ploro la folla ha tirato 
un sospiro di soffierò. Il Pa¬ 
lermo è si/uadra da serie A; 
potrà battersi dipmtosamente 
in questo lungo torneo, dare 
altre soddisfazioni ai suoi ti¬ 
fosi ed è in grado, ciò che più 
interessa, di sottrarsi alla lot¬ 
ta per non retrocedere che 
sarà quest'anno particolar¬ 
mente drammatica essendo 
ben tre le squadre che do¬ 
rranno passare nella dirisione 
inferiore . 

In effetti oggi la compagi¬ 
ne rosanero è apparsa tra¬ 
sformata rispetto a quella che 
fino a qualche settimana fa 
aveva offerto scoraggianti 
spettacoli negli incontri di 
Coppa Italia: e messa a con¬ 
fronto con una delle più ti¬ 
tolate formazioni italiane. 
quella Sampdoria nella qua¬ 
le fanno spicco giocatori del 
calibro di Ocunrk. Skoglund, 
Bernasconi. Cucchtaront. Bor¬ 
delli ha ampiamente dimo¬ 
strato di pater reggere il pa¬ 
ragone e di poter lottare ad 
armi pan. rappmnpendo :! 
successo più che meritata¬ 
mente. senza dover ringrazia¬ 
re nè la fortuna nè il caso. 

Non s iruole con questo af¬ 
fermare che i rosa abbiano ri¬ 
solto tutti i loro problemi: 
nè si può sostenere che una 
volta risolti il Palermo potrà 
fare moltissime cose I limiti 
della squadra sono eridenti e 
tali resteranno per tutto il 
campionato essendo il mate¬ 
riale-uomo complesstcamen- 
te modesto: 

Non si può nascondere che 
la Sampdoria ha, suscitato 
una certa delusione: la squa¬ 
dra era giunta preceduta da 
larga fama e in particolare i 
suoi frombolieri Skoglund. 
Octcirk e Cucchiaroni erano 
attesi alta prora. 

Gli uomini non sono stati 
all'altezza del loro prestigio; 
sorpresi forse dalla incisi¬ 
vità del gioco del Palermo, 
intestarditisi nella ricerca d» 
un successo personale che ad 


essi ero negato dall'attenta 
guardia operata dal nucleo 
difesa-mediana dei rosa, si 
sono disuniti del tutto. 

All'inizio il Palermo parte 
in quarta e Vernala sepna 
quando l'arbitro aveva però 
già fermato il gioco per un 
precedente fallo: goal quin¬ 
di annullato. Ancora attacca 
il Palermo che un minuto do¬ 
po si vede fermato in fase 
offensiva per fuorigioco di 
Saeehella: al 3’ i rosa frui¬ 
scono del primo calcio d'an- 
golo della giornata. AI 6* la 
Samp si presenta con una 
staffilata di Oeirirb da fuori 
area II Palermo si riporta 
all'attacco r al 7' e all'll' La¬ 
tini imposta alcune pericolose 
ariani La Sanip si riccia in 
difficoltà e il Palermo, su¬ 
perati brillantemente i primi 
momenti di incertezza si lan¬ 
cia densamente in avanti 

Al 12" matura il goal: per 
una carica su Saeehella l'ar¬ 
bitro ordina una punizione. 
Batte lo stesso Saeehella. 
Rovatti raccoglie e il pallo¬ 
ne finisce in anpolo. Sul tiro 
dalla bandierina mternene 


di prepotenza Saeehella. al 
centro dell'area di rigore, che 
tra una seira di gambe riesce 
a trovare il corridoio buono 
battendo Bordelli. 

Stilla reazione della Samp 
si repistrano tiri di Moru e 
Berpamaschi. Ma il Palermo 
riprende a condurre e al 20' 
dà vita ad una pericolosa 
trama intasata da Saeehella. 
Bernini e Ve mazza e conclu¬ 
sa da quest’ultimo con un 
tiro di poco fuori. Un minuto 
prima Mora aveva fallito una 
buona occasione per pareg¬ 
giare. Ancora Mora al 23' si 
inette in mostra con un al¬ 
tro tiro e poi il Palermo usu¬ 
fruisce di un corner. Un cor¬ 
ner pure per la Sampdoria e 
quindi una bella azione Sac- 
chella-Vernazza-Rovatti. An¬ 
cora un corner per la Scingo¬ 
no e poi un tiro di Vernazza. 
Il tempo si chiude tra alterne 
e poco incisive azioni. 

In apertura di ripresa la 
Samp cerca di conquistare il 
pareppio ma è fuoco di pa¬ 
glia chè già al 7" il Palermo 
raddoppia il punteggio. Su 
bellissima azione di Sacchet¬ 


ta, Bernini sfodera un tiro 
angolatissimo: la palla, dopo 
nrcre nttrarersuto tutta la 
luce della porta, si adagia nel- 
Faupolmo o/iposto lasciando 
di stacco Bordelli che. per 
la verità, in questa occasione. 
è apparso un po' troppo fer¬ 
mo. Il Palermo insiste ancora 
all'attacco: si verifica quindi 
l'episodio drll’cspulsione di 
Skoglund e la partita prose¬ 
gue a toni assai ridotti quasi 
che la Sampdoria avesse de¬ 
posto ogni speranza di rad riz¬ 
za re il risultato della partita 
Soltanto Mora si dà da fare 
lanciandosi su ogni pallone e 
producendosi in micidiali tiri 
al 32' c al 35*. AI 40' un pas¬ 
saggio di Cucchiaroni viene 
raccolto da Mora che tocca la 
palla inviandola a campanile; 
Azzohn interviene di pugno 
e Sereni respinpe di testa 
dentro la linea della porta 
•Mora raccoglie prontissimo e 
può indiare in refe il pallone 
ita due passi battendo impa¬ 
rabilmente Anzolin. La par¬ 
tita si chiude con un tiro di 
Vicini bloccato facilmente 
A. B. 


campo fino al 10'. 

Al ti' il goal juventino, che 
è merito dello specialista 
Cervato. ma anche di un 
grosso errore dei biancorossi. 
per la barriera maldestra. 
Fallo di Tortili! su Colombo 
a ridosso dell’arena di rigo¬ 
re. I patavini - coprono •• la 
sinistra del portiere metten¬ 
do due uomini in meno per¬ 
chè non considerano rhe 
Cervato calcia di destro. In¬ 
fatti il mediocentro della Ju¬ 
ventus colpisce d’esterno di 
piede, danno alla sfera molto 
effetto: la palla aggira la 
barriera e si insacca sulla 
sinistra di Pin nell'angolo 
basso 

Attacca il Padova, il quale 
dimostra migliori doti di an¬ 
ticipo rispetto agli avversari. 
Al 17’ il contrnttncco bianco¬ 
neri) con Charles in area rii 
rigore: ma il centrattacco è 
imprigionato da ben tre av¬ 
versari. 

Al 22’ è ancora di scena 
Cervato. che spara uno dei 
suoi caratteristici tiri piaz¬ 
zati. Pin è costretto a parare 
in due tempi. 

Al 34' Tortili e Brigheuti. 
zinne bellissima, la difesa ju¬ 
ventino è fatta fuori: il tiro 
del centrattacco — uno spio¬ 
vente insidioso — sembra in 
rete, ma Mnttrel alza di po¬ 
co. salvando in angolo. La 
partita è tirata ed avvincen¬ 
te. anche se non ha pregi 
stilistici. 

Al 40’ Brigncti si libera 
abilmente di Cercato, ma il 
tiro è mal diretto. Charles si 
sposta da un capo all'altro 
del eanipo ponendo continua- 
mente l'intelligenza al servi¬ 
zio di una chiara e utile vi¬ 
sione di gioco. 

Ripresa. Fallo di Einoli su 
Rosa .tira lo stesso laterale 
patavino. Respinge Mattrel di 
pugno, come può. 

Poi Sivori si produce in 
uno dei suoi caratteristici 
- numeri - di bravura II Pa¬ 
dova lentamente assume l'ini¬ 
ziativa. Rosa suggerisce le 
azioni. Moro vi contribuisce 
di autorità. Celio è onnipre¬ 
sente. 

Breve pausa juventinn allo 
8’. Stnchini. su corner vede 
rimandare da Blason sulla li¬ 
nea di porta un suo tiro. 

Al 23’ il Padova insiste e 
ne ricava una sequela di cal¬ 
ci d’angolo c tiri di punizio¬ 
ne. Celio mette la palla alta 
di poco Al 24’ Zerlin e Bri¬ 
ghimi) «sempre molto abile) 
salta la barriera juvcntina 
sulla sinistra, l’ala serve alto 
il suo centrattacco. Bnghenti 
effettua una girata c spara a 
rete - la palla è rimandata 
dalla traversa. Moro ribatte: 
sfera troppo alta. 

Il Padova denuncia la ma¬ 
lasorte e si accascia. Contri¬ 
buisce a questa demoralizza¬ 


zione Fazzoppaniento di Tor¬ 
to! in un duro scontro con 
Colombo. 

La Juventus si divincola 
dalla stretta anche perchè la 
morsa si è allentata. 40* Co¬ 
lombo e Stivanello. palla a 
Sfacchini in posizione di in¬ 
terno sinistro; Blason è gio¬ 
cato e l'ala tira con violenza 
in goal. 

43’: reagisce il Padova. 
Brighenti è sballottolato in 
area di rigore, va n terra, il 
pubblico a gran voce recla¬ 
ma il calcio di rigore ma lo 
arbitro è di altro parere. E’ 
invece Charles che allunga 
magistralmente a Sivori. pal¬ 
la a Stivanello al centro, fu¬ 
cilata. rete: 3-0. 

La partita precipita: è il 
dispetto che ora serpeggia. 
Al 44’ Stivanello in fuga tro¬ 
va Zannier c Blason eccitati 
che lo atterrano come in se¬ 
gno di rivalsa. Netto calcio 
di rigore. Batte Sivori: quar¬ 
to goal. 

GIORGIO ASTORRI 


nomi e per nulla afflatati. An- 
gelillo e Finnani, ad esempio, 
fanno numero a sé, e 1 com¬ 
pagni spesso neppure li ca¬ 
piscono; Cardarelli e Masiero 
hanno le caratteristiche del 
combattenti di provincia ed 
è ovvio che ncll’Inter si tro¬ 
vino a disagio. Venturi e Boi- 
chi. dall'intelligenza eccezio¬ 
nale, costruiscono una gigan¬ 
tesca mole di lavoro, che po¬ 
che volte viene doverosamen¬ 
te sfruttato. Bicicli e Corso 
sono due maratoneti cui 1 
compagni forniscono ben po¬ 
ca collaborazione: Matteucci, 
Guameri e Gatti, infine, pos¬ 
siedono una levatura tecnica 
troppo modesta per una com¬ 
pagine dall’illustre passato e 
dalie forti ambizioni. 

Ed ecco gli episodi princi¬ 
piti: della parlila. L'Jnfer si 
soli.ersi con Venturi arretrato 
a centro campo, con Carda¬ 
relli e Boleti! che a turno as¬ 
sumono il ruolo del battitore 
libero, c con Corso in veste 
dì ala tornante. L’Atalanta 
pone Marciti su AngolìIIo, 
Gustavsson su Firmani e Ron¬ 
coli su Bicicli. Gli altri ope¬ 
rano secondo i dettami della 
difesa a zona, ma dando a 
vedere di non capirci molto. 

Al 3’ Ange).Ho porge a Bi¬ 
cicli. filtrante sulla destra: 
tiro e parata di Boccardì. Al 
13' Ranzon stanga ulto da 
lontano; al 20' stallila Amic¬ 
hilo e Boccardì devia in 
tulio. Al 25' AngelilU). sem¬ 
pre lui. attira su di sé quat¬ 
tro avversari, poi porge al 
liberissimo Firmani, che so¬ 
gna con facilità. Cattozzo. 
sulla destra, osserva il tutto 
come paralizzato. Da questo 
momento l’Inter diventa pa¬ 
drona assoluta della zona cen¬ 
trale. Bolchl. Venturi o Corso 
fanno 11 bello e cattivo tem¬ 
po Ma giunge la fine del pri¬ 
mo tempo e il risultato è 
sempre quello. 

Si ricomincin. c al 7’ Boc- 
eardi devia in calcio d’angolo 
un gran tiro di Venturi. Come 
delusa, l’Inter accentua la 
« sordina - del proprio gioco. 
Si permette eccessive confi¬ 
denze con l'avversario e al 
18' il pareggio è cosa fatta. 
Cardarelli e Nova duellano 
al limite laterale dell’area. 
Poi il ccntroniediano, spa¬ 
zientito. atterra l'avversario. 
Punizione, che Longoni batte 
facendo spiovere la palla al 
centro dell’area. Un attimo 
dopo Masiero falcia Angeleri 
in buona posizione. Il rigore 
è inevitabile. Lo batte Mar¬ 
chesi, che infila rasoterra alla 
destra dì Matteueci. L'Atn- 
lanta appare trasformata e 
ITnter sbanda paurosamente, 
al 27' Nova salta Cardarelli e 
fila verso Matteucci. E' libe¬ 
rissimo. ma egualmente tro¬ 
va modo di tirare addosso 
al portiere uscitogli incon¬ 
tro. L'episodio agisce sull'In- 
ter come una frustata. Du¬ 
rante l'ultimo quarto d'ora, 
infatti, i milanesi riprendono 
in mano le redini del gioco. 

GIANNI BIAGIOLI 


NESSUNA ATTENUANTE PER IL GENOA 


Il Bologna passa (2-0) 
sul t erreno di Mar assi 

Hanno segnato Campana e Pivatelli 


GENOA: Piccoli; Corradi. 

Brmldo; Piqué. Carlini, plsto- 
rrllo; Abhadlr. Calvanesr. Mo- 
gnon. Palliale»»!. Barison. 

BOLOGNA: Santarelli; Capra. 
Favillato; Mlallch. Greco. Fogli; 
Crrvellatl, De Marco, Pivatelli, 
Campana. Pascatti. 

ARBITRO: Morlconl di Roma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. campana al 42‘; nella ri¬ 
presa Pivatelli al 41*. 

NOTE Terreno sdrucciole¬ 
vole per la pioggia Iniziata a 
cadere In mattinata. Spettatori 
22.000 circa. Angoli 6-4 per 11 
Geno». 


GENOVA. 27. — Il Genoa 
nella sua prima partita casa¬ 
linga a Marassi ha registrato 
una sonora sconfitta che non 
ammette attenuanti. La squa¬ 
dra. rivoluzionata in difesa ed 
all’attacco ove ha esordito il 
giovane Mognon. dimostratosi 
immaturo, non ha saputo reg¬ 
gere al confronto coi bolognesi 
piu organici nrll'impostazione 
della loro manovra e accori: 
realizzatori m fase conclt/s.va 
Non è inoltre da dimenticare 
che oggi Santarelli ha sfoggiato 
parate di gran classe e che. in 
gran parte i petroniani eli de¬ 
vono i due punti conquistai 
l’n attimo di indecisione nel¬ 
la difesa dei padroni d; casa 


ha fruttato al Bologna la prima 
rete al 42': autore Campagna 
che. raccogliendo un accorto 
passaggio di De Marco, saetta¬ 
va in porta. 

AI 14* PantaJeoni vedeva il 
suo tiro respinto dalla base del 
montante della porta avversa¬ 
ria ed ni 41' la seconda rete 
degli ospiti: Pascutti superato 
Corradi stringeva al centro in¬ 
vitando al tiro conclusivo Pi- 
vatelli che batteva per la se¬ 
conda volta il bravo Piccoli. 

Dei bolognesi da elogiare tut¬ 
ta la squadra in blocco: del 
Genoa si sono salvati solo Cal- 
vaneso. Pantalconi e Bcraldo. 


A BARI UN CORO DI FISCHI HA ACCOLTO IL TRILLO FINALE DELL’ARBITRO 


Il maltempo e il “ catenaccio „ dei grigi 
bloccano l’attacco dei (( galletti „ (O-O) 


ALESSANDRIA: Ardirranl; 

Raimondi. Gliramanl; Sniderò. 
Prdront, Glrardo; Maccacearo. 
Mori gl. Filini. Migliavate». 
Tacchi- 

BARI: Magnaninl: Baccarl, 
Mupo; Mazzoni. Seghedoni, 
Cappa: De Roberti*. Catalano. 
Buglioni. Tagnin. Barbantanl. 
ARBITRO: Mori di Cremona. 
ANGOLI; 7 a 3 per II Bari. 


(Dalla nostra Redazione) 

BARI. 27. — Pedroni. l’anzia¬ 
no e scaliro allenatore capita¬ 
no dcll’AIessandria, è riuscito a 
portare via da Bari un punto, 
ma non ha potuto evitare che 

10 migliaia di sportivi presenti 
allo Stadio Indirizzassero alla 
sua squadra una salve di fischi 
cosi tenori da coprire perfino 

11 rumore causato dall'abbon¬ 
dante quanto insolita grandina¬ 
ta. I) maltempo e il catenaccio 
ad oltranza dcll’Alcssandria so¬ 
no stati i veri protagonisti di 
questa gara tutta da dimenti¬ 
care. 

Epure il Bari aveva iniziato a 


grande andatura o tutto face¬ 
va prevedere un gran bolla ga¬ 
ra da parto doi biancorossi. Poi 
si sono messe di mezzo la piog¬ 
gia e la grandine, c nel guaz¬ 
zabuglio che no è sortilo men¬ 
tre Pedroni e compagni ave¬ 
vano modo di difendersi ad 
oltranza rasentando spessissi¬ 
mo il non-gioco, i locali si so¬ 
no sperduti Tagnin nella se¬ 
conda parte delia gara si è 
fatto notare pochissimo. Cata¬ 
lano e calato di tono. Buglioni 
(esordiente insieme a Barban¬ 
tanl) si è smarrito. Nè vale per 
il Bari accampare la scusante 
dell’assenza di Conti e Cicogna, 
chè Infatti 1 baresi non sono 
riusciti a vincere perchè non 
hanno capito che in quelle 
condizioni l’unica maniera di 
pervenire alla segnatura era 
quella di affidare i tiri conclu¬ 
sivi agli uomini della mediana, 
senza perdersi in inutili e con¬ 
troproducenti passaggi che fa¬ 
cevano il gioco del vari Pedm- 
nt. GUcomazzi. Sniderò cce. 

L’Alessandria, tattica ostru¬ 


zionistica a parte, si è rivelata 
rquadra di tutto rispetto, soli¬ 
da in difesa (Arduzani è por¬ 
tiere di sicuro avvenire), mo¬ 
bilissima all'atlacco, dove spic¬ 
cano Tacchi. Filmi c Maccaca¬ 
ro. Ma ecco la cronaca. 

Dopo 2' la prima azione de¬ 
gna di nota: Mazzoni serve De 
Roberti*. cross dell'ala c spio¬ 
vente in area alessandrina col¬ 
pito di testa da Buglioni con 
palla che sorvola la traversa. 
La risposta dell'Alessandria 
parte da Migliavaeea che al V. 
scambia con Morigi calciando 
al lato di Magnanini. Reagisce 
il Bari spingendosi tutto al¬ 
l’attacco ma Catalano al 7* si 
fa precedere da Ardizzano che 
respinge coi pugno. In questo 
periodo t locali spadroneggiano 
in campo facendosi più volte 
minacciosi. Un gran tiro di Ca¬ 
talano al 13* viene bloccato In 
bello stile dai guardiano ales¬ 
sandrino. 

Al 18’ cross di De Robertis 
dalla destra e palla che spiove 
In area dove peré Buglioni. 
Barbantanl e Tagnini indugia¬ 


no perdendo Foocasione. A que¬ 
sto punto la pioggia cd una in¬ 
solita grandinata si erge a pro¬ 
tagonista della contesa c l’arbi¬ 
tro al 25* sospende la gara. 

Si riprende dopo IO' nono¬ 
stante la pioggia insistente. Pu¬ 
nizione ai 30’ battuta da Bar¬ 
bacani e palla alta che Buglio¬ 
ni. saltato con anticipo, non 
riesce a colpire bene di testa 
mandando fuori. Grande disce¬ 
sa di Tagnini al ."ri - c cross di 
precisione a Catalano apposta¬ 
to dinanzi al guardiano ospite: 
al momento del tiro però Cata¬ 
lano viene scaranvetato in rete 
da un difensore ospite e l’arbi¬ 
tro lascia correre. Avanza Maz¬ 
zoni palla al piede al 36*. poi 
spara a rete ma Ardizzant rie¬ 
sce a respingere in calcio d'an¬ 
golo. 

42: punizione a due a favore 
del Bari battuta in area dei 
« grigi s; tutta la squadra ales¬ 
sandrina è avanti ad ArdizzanL 
batte Seghedoni che tocca a 
Tagnini. tiro e parata fortunosa 
di Ardinani che però commet¬ 
te fallo ai danni dell'occorren¬ 
te Barbantanl. Punizione a 


mezzo metro da) portiere ales¬ 
sandrino e crar.de confusione 
senza esito che chiude il pri¬ 
mo tempo. 

Al 4‘ della ripresa scende So- 
ghodoni dalla sua posizione di 
centro mediano, dà a De Ro- 
bc-tis che gli ritorna la sfera. 
Seghedoni porge quindi a Cata¬ 
lano ma il tiro di quest'ultimo 
è debole e Ardizzonl piazzato 
può quindi parare. 

Al 9' De Robertis smista a 
Mazzoni che ritorna la sfera 
all'ala destra; il segnalinee 
sbandiera il fuori gioco ma 
l’arbitro fa cenno di continua¬ 
re e De Robertis passa quindi 
a Buglioni che insacca. L'arbi¬ 
tro però non concede avendo 
rilevato il fallo. Subito dopo 
De Robertis e Buglioni effet¬ 
tuano uno scambio velocissimo: 
De Roberti.* crossa e Barbanta¬ 
nl interviene come una saetta 
riuscendo a colpire soltanto io 
esterno della rete. 

Al 2C - è Tacchi che impegna 
Magnanini con un forte tiro da 
venti metri. L’ultima parte del¬ 
la contesa non ha storia. 

NICOLA MORGE9E 


Spal-Lanerossi 2-1 

SPAI.: Nobili; Picchi. Bozzao; 
Micheli. Gatizer. Ballrrl: Novel¬ 
li I. Corrili. Rossi, Massel. Mor¬ 
sello. 

LANEROSSI: Bazzoni: Burrl- 
II. Baston: De Marchi. Zoppel- 
letlo. Panzanato; Conti. Agno- 
Irlto. Bnnafln. Menti. Savolni. 

ARBITRO: Annose!» di Bari. 

RETI: nel primo tempo al 39* 
Savoini: nella ripresa al 10' ed 
al 31* Rossi. 

NOTE: Tempo buono, terreno 
buono; spettatori I5.M0; ango¬ 
li; 4 a I per la gpal. 


FERRARA. 27. — Con un bril¬ 
lantissimo secondo tempo la 
Spai è riuscita ad imporsi sul 
Vicenza, del quale aveva dovu¬ 
to subire il miglior gioco nei 
primi 45*. GII ospiti che erano 
riusciti a passare nel primo 
tempo con un gol messo a se¬ 
gno un po’ fortunosamente da 
Savoln!. si sono visti raggiun¬ 
gere da un gol di Rossi su mi¬ 
schia davanti a Bazzoni. 

La Spai ha spinto più a fon¬ 
do ed ha infine ottenuto il gol 
della vittoria ancora con Rossi 
che ha condotto un’azione per¬ 
sonale. scartando anche il por¬ 
tiere in uscita I migliori" della 
Spai Picchi. Micheli. Ballcri. 
Corrili: del Vicenza Burelli. 
Agnoletto c Bonafln. 


Success# brasiliani 
nei mentoli di petfatMin 

HEERHEY (Pennsylvania). 27 
— Il brasiliano Wensces’.au Mal¬ 
ta, campione panamericano ca¬ 
valcando un cavallo baio di no¬ 
ve anni. Gelding. ha vinto la 
corsa di 2. miglia nel tempo 
eccezionale di 5'59‘\ Egli si è 
assicurato un buon vantaggio 
di fronte a 42 vivali ottenendo 
1.184 punti, malgrado la perdita 
di 60 punti perchè il cavallo si 
era rifiutato di saltare il quarto 
ostacolo. 

Malgrado gli sforzi di Malta, 
nella classifica pe rNazioni è in 
testa la Svezia con 2 933 punti. 
Il Brasile è molto indietro, al¬ 
l’ottavo posto con 2 200 punti. 
La Russia detentrice del titolo, 
è in sesta posizione con 2 204 
punti. 

Domani domenica si avranno 
le gare di scherma. 


La vittoria 
della Lazio 

(Continuazione dalla 3. pag.) 

che Bizzarri rifrotn la forma 
migliore sarebbe forse op¬ 
portuno tornare a Recagni. 
Ma ora passiamo alla crona¬ 
ca che limitiamo alle fasi es¬ 
senziali. 

Attacca subito la Lazio con 
buona pena e colleziona due 
calci d'angolo In pochi minu¬ 
ti: poi dopo un tiro di Mitan 
finito fuori di poco, al 13| 
Tozzi lancia bene Mariani 
che però viene sgambettato 
in area. Al 14’ segna Franzini 
ma l'arbitro annulla (giusta¬ 
mente) per fuorigioco di Toz¬ 
zi, ed al 15’ un’azione Fran- 
zitti-Visentin è conclusa dal¬ 
l’interno destro con una gira¬ 
volta ul volo che manda la 
palla a lambire l'incrocio del¬ 
la traversa 

- Buca - Jiiiuch al 1(7 r 
Fontuncsi coglie l'esterno 
della rete, ma riprende su¬ 
bito l’assedio bianco azzurro 
alla rete di Bertossl: anche 
Tozzi scuotr la rete dall'ester¬ 
no. Bizzarri spara sopra la 
traversa, ancora Tozzi si li¬ 
bera bene di due urcersari 
ma poi tira fuori e al 20' 
Brrlossi licer colare a (Iena- 
re sopra la traversa una 
- cannata * di Umberto Nuo¬ 
vo contropirde friulano con 
liro fiacco di Retimi paralo 
da Gel c ripresa della danza 
in arca di Bertossi: discesa 
dì Bizzarri, cross e colpo di 
testa di Visentin (applaudito 
a scena aperta) parato dal 
portiere, salvataggio di Sussi 
su Tozzi, carica a Vixlntin e 


I cannonieri 

Rossi, Flrmanl: I reti; 
Tacchi c Mora: 3; Angolll- 
lo, Charles, Stivimeli», Cam¬ 
pana e fervala: 2; Tozzi, 
Brlgheiiti, Maro. Tarliti, Ni¬ 
coli*, Banali». Pestrln, Mor- 
hclln, Cucchiaroni, Si IlanI. 
Petrls, Mattinar!, DI Gia¬ 
como, Orzati, Iiamrin, si¬ 
vori, /.aglio. Fontana, Sac- 
cltclla, Bernini, Rcttinl, Biz¬ 
zarri, Prilli, Pivatelli: 1 
rete. 


punizione dt Tozzi che Mene- 
gotti devia sopra la traversa 
rischiando l'antogoal 

Ancora applausi per Visin- 
lin e fischi per l'arbitro che 
non rileva una - mono » di 
Giacornim in area per devia¬ 
re un cross di Mariani, tiro, 
di Bizzarri sopra la traversa. 
c bel salvataggio di Jan idi 
sii Milan. Il tempo si con¬ 
clude con molti applausi per 
i bianco azzurri ma il gioco 
riprende tra i fischi perché 
già all'inizio della ripresa la 
Udinese riesce ad andare in 
vantaggio grazie ad un mo¬ 
mentaneo stato di * trance - 
di tutti i difensori laziali. 

Poi l’assedio dei bianco az¬ 
zurri riprende più serrato di 
prima, ma anche con meno 
ordine e chiarezza: frecciata 
di Franzini deviata in angolo 
da Mencgatti, tiro angolato 
di Bizzarri bloccato bene da 
Bcrtossi. carica a Bizzarri, 
sgambetto a Tozzi, -san¬ 
dwich - a Visentin. 1 friulani 
si difendono come possono e 
per il momento il gioco rie¬ 
sce: cosi al IG' è ancora Me- 
negotti che a porta vuota re¬ 
spinge su colpo di testa di 
Tozzi. Subito dopo Franzini 
viene caricato alle spalle e 
si fa ammonire per aver re¬ 
plicato con un caìcionc. Poi 
esce Bcrtossi su Bizzarri e si 
scontrano uiolcntemente Toz¬ 
zi e Mencgotti, rimanendo 
ambedue a terra per qualche 
istante: anche Janich ara si 
spinge all'atlacco segnalando¬ 
si con un cross che Bizzarri 
gira bene ma sopra la traver¬ 
sa, ed al 3(7 un ennesimo tiro 
di Tozzi jinisce allo. Sembra 
che la Lazio sia ormai spac¬ 
ciata. dato anche il nervosi¬ 
smo impossessatosi dei suoi 
nomini, ma in questi ultimi 
minuti vengono invece inopi¬ 
natamente e graditi i due 
- regali - dei difensori bian¬ 
coneri a rovesciare le sorti 
della partita e a favorire i 
bianco azzurri. Meno male! 


Gli incontri 
della Lazio nuoto 
a Barcellona 


BARCELLONA. 27. — Ecco 
i risultati tecnici registrati 
nel corso della seconda gior¬ 
nata dell'incontro di nuovo 
tra il - Club Natation Barcel¬ 
lona * e la società italiana 
- Lazio -. 

M. 100 s.l.: I) Pucci (Lazio) 
58*2/10; 2> Momom (Lazio) 
100'6: 3) Rodes (Barcelona) 
l’Ol"3. AL 200 farfalla: I) Al¬ 
berti (Barcellona) 2'41”7: 2) 
Bazan (Barcellona) 2’58"5: 3> 
Coreuti (Lazio) 3'02’0. M. 200 
Junior: 1) Spinola (Lazio) 2' 
e 23''6; 2) Vasallo (Lazio) 2' 
r 2G"00; 3) Herbolzheimer 
(Barcellona) 2'26"9. M. 100 ra¬ 
na: 1) Alcuna (Barcellona) 
1T8'3: 2) D'Ago?tini (Lazio) 
l'20"00; 3) Carpicnano (La¬ 
zio) I'26"9. AL 4x100 quattro 
siili: 1) Lazio - A- 4'47"00: 
2> Barcellona Equipe - A - 4' 
c 54"7. 

In ruta partita di pallanuoto 
il Barcellona ha battuto la 
Lazio per 8-6 (5-3) 


Sorprese nel tennis 
o Los Angeles 


LOS ANGELES. 27. — Tra 
grosse sorprese si sono regi¬ 
strate ieri ai campionati «i; 
tennis della costa sud occi¬ 
dentale dei Pacrfico: l'austra¬ 
liano Xeale Fra se r. trionfato¬ 
re d; Forest Hills. è stato eli¬ 
minato :n tre set dal conna¬ 
zionale Roy Emerson, l'india¬ 
no Ramathan Knshnan ha 
battuto con un secco punteg¬ 
gio l’australiano di coppa Da¬ 
vis Rod Laver. Infine nel dop¬ 
pio maschile gli australiani 
Frascr-Emcrson sono stati su¬ 
perati :n cinque set dalla cop¬ 
pia composta da Krishnan e 
dali'amerieano Hugh Stewart, 
che in finale affronterà gli 
americani Mckay c Franks 

Insediata la Corte 
federale della FIGO 

Il presidente della FIGC. dt. 
Agnelli, ha insediato Ieri M 
Corte federale. 

Erano presenti tutti i compo¬ 
nenti la Corte, eccetto il signor 
dall'Ara. 

Presidente della Corte è stato 
eletto Fon. Pietro Batdaasarre. 
segretario è stato confermato il 
dr. Ronzio. 
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Una Romulea bene Impostata 
torna imbattuta da Olbia (0-0) 

Un*accorta tattica ha permesso ai giallorossi dì contenere gli attacchi dei 
sardi — Muzi e Filipponi vere punte di diamante degli avanti romani 




ià Milano 


i 


campionati assoluti 


OLHIA, 27. — Ut par¬ 
tita di orini tra i bianchi 
dì Visentin e i yutllorossi 
della Romulea ha dimo¬ 
strato ancora una volta la 
inabilità dei quintetti di 
punta. 

I.'Olbia si è dimostrata 
una squadra dalla difesa 
insuperabile e forte a cen¬ 
tro campo, anche se oppi 
il medmeentro Baggiani 
alla mezzora ili piovo è 
calato paurosamente. Il 
termino Giuliani, migliore 
assoluto in campo, è sta¬ 
to un vero pilastro. Co- 
stalli, in tandem con Giu¬ 
liani, è stato un osso duro 
per Filipponi e compagni. 

Nella mediana, escluso 
/{appiani, del «piale ab¬ 
biamo piò parlato, dob¬ 
biamo dire che tee inca¬ 
rnente è a posto ma a corto 
di fiato. 1/attacco dei bian¬ 


chi poi non sappiamo co¬ 
me defluirlo; ubidirò, sie¬ 
paia. confusionario. Il nuo¬ 
vo centravanti Ieri da solo 
non poteva fare miracoli, 
tanto è cero che anche lui 
è poi caduto nel grigiore 
facendo gli stessi errori 
dei compagni di linea. 
Padda, tìalsann, Micjtwcjnia 
hanno seni poto molle oc¬ 
casioni da poals. 

Conte, poi, era irricono¬ 
scibile. rapano aranti e in¬ 
dietro senza sapere quello 
che faceva. Preferiamo 
vedere Conte nel reparto 
difensivo, dove giocava 
negli anni passati e si crii 
dimostrato un ottimo ele¬ 
mento. ma all’attacco pro¬ 
prio non no. 

Pelili Romulea dobbia¬ 
mo dire molte cose buone: 
buona in difesa, discreta 
nella mediana e ottima al¬ 


l’attacco dorè un Muzi me¬ 
no precipitoso avrebbe po¬ 
tuto dare la soddisfazione 
ni tifosi ilei cuore e por¬ 
tare a casa l'intera posto. 

Veniamo alla cronaca. Il 
calcio di inizio tocca ai 
romani i (piali si portano 
subito sotto la porta avver¬ 
saria, ma Giuliani allon¬ 
tana il pericolo. 

Contrattacca l'Olbia e al 
secondo minuto di pioco 
sflora la segnatura. L’arbi¬ 
tro decreta una punizione 
in area dei rossi. Tira Ieri 
ma De Santis fortunosa¬ 
mente intercetta e manda 
in calcio d’aupolo. Il cal¬ 
cio d'angolo è affidato a 
Conte, In palla si perde 
sul /ondo. 

Dopo alenili minuti di 
batti e ribatti. Padda, al 
15’, sì trova solo danniti 
al portiere avversario e 


RISULTATO SOSTANZIALMENTE ACCETTABILE 


Pontedera e FF. OO. 
chiudono alla pari (1-1) 

Le due reti , marcate nella ripresa , opera di Sardi 
e Vastola — Due « pali » colpiti da Ribecchini 


FIAMME D’OltO ItOMA: Ma¬ 
ch. Alleerà. Narri. Mont.iKii"li. 
IMKKlanl, Camelli*. Ferrante, 
IMrrliil. Tortora. Ilonlnl. 

PONTEDKItA: Pancclll. Dati¬ 
si!, Cattaui. Ma//el. Virgili, 
Vannuccl. lUhi’i'chlni. I.azzu¬ 
rriti. Sardi, Salerno. Volpi. 

MAItCATOftl: Sardi al 3’ e 
Vastola al 33’ della ripresa. 

AUlt!TltO: Parrà di Genova. 


(Dal nostro corrispondente) 

PONTEDERA. 27. — 

Quando al ter/o della ri¬ 
presa. Sardi scaraventava 
al volo nella rete dei ro¬ 
mani, sembrava che tutto 
fosse fatto per la scombi¬ 
nata compattine granata. 
Infatti il Pontedera aveva 
marcato una netta preva¬ 
lenza territoriale per tutto 
il primo tempo, grazie an¬ 
che al gioco in parte « ca- 
teiiacciaro > praticato dai 
romani senza tuttavia riu¬ 
scire a far centro, vuoi 
per la fretta nel tiro degli 
attaccanti granata vuoi per 
un principio di sfortuna 


che aveva detto di no al 
38’ del primo tempo a un 
bel tiro di Hibecchini re¬ 
spinto dalla traversa. 

Dopo la rete, il Pontede¬ 
ra sembrava rianimato, sa¬ 
liva in cattedra nel gioco 
al centro campo e al IR' 
Sardi sgusciava via alla 
intera difesa ospite met¬ 
tendo decisamente in rete 
ma veniva atterrato. 

L’arbitro concedeva a fa¬ 
vore del Pontedera una pu¬ 
nizione del limite che non 
aveva esito e i granata 
insistevano ancora all’at¬ 
tacco con tiro di Sardi al 
30’. salvato in angolo dal 
portiere, e con un altro 
tiro di Ribecchini al 31’ de¬ 
viato ancora in angolo e 
infine con un’altra prodez¬ 
za dello stesso Hibecchini 
al 32', a portiere battuto e 
< salvato > dalla traversa. 

Di contro si creava una 
azione in contropiede che 
gli ospiti riuscivano a 


PRONTO AL « VIA! » IL CAMPIONATO 


Niente è cambiato 
nel rugby italiano 

Sono state abolite anche le innova¬ 
zioni adottate per i tornei giovanili 


Il campionato nazionale di 
mcby. il cui iniz.o è stato fis¬ 
sato per il 18 ottobre p v, si 
presenta con una formula 
molto simile a quella degli 
armi precedenti 

Alla fine della scorsa sta¬ 
giono molte cose erano state 
dette. Si parlava di un ritor¬ 
no ad un unico girone, si par¬ 
lava d: un tentativo di snelli¬ 
mento di gioco, con l'introdu¬ 
zione di nuove regole, già a- 
dottate appunto in via speri¬ 
mentale. e con successo, nel 
campionato giovanile, c'cr.t 
una netta impressione insom- 
nn che qualcosa di nuovo sa¬ 
rebbe stato fatto onde ren¬ 
dere il rugby più avv.r.cente. 
P,ù spettacolare, al fine di av¬ 
vicinarlo maggiormente al 
pubblico degli sportivi ita- 
l.am 

Tuttavia, passati i primi en- 
tu;: <snu. s.«ranno probab.l- 
n'.entc cominciati ad emergere 
gii :'!*ore;ti parf‘.colar, di al¬ 
cune squadre, per le quali, la 
introduz.one d: un cirone 
unico parerebbe a spese for¬ 
se insost.’n.bili per le trasfer¬ 
te. se non .H v -sc5iisione stessa 
dal ma«s.rr.o campionato, e- 
sclusione n. ’uralmente neces¬ 
saria per r.durre il numero 
delie squadre, finora ripartite 
In tre giron. 

Cosicché m una recente riu¬ 
nione. il Cons.gìio Federale, 
ha preferito rimanere sui vec¬ 
chi binari, ripartendo di nuo¬ 
vo le ventiquattro -quadre .n 
lizza in ire gironi Qualche 
variante rispetto alla retro¬ 
cessione (una squadra, l'ulti¬ 
ma classificata, per ogni ci¬ 
rone In totale c,u,r.d. tre 
squadre) e rispetto alla pro- 
moz.one nelle finali Ue due 
squadre, prime class.f c -te. 
por ogni girone. In to’a.e 
quindi sei squadre) Le f.r.a.: 
Saranno articolate con la stes¬ 
sa formula degli anni prece¬ 
denti 

E questa decisione, conside¬ 
rando le ragion: precedente- 
mente illustrate, si può in un 
certo senso anche giusttf.care 

Quello che ci ha profonda¬ 
mente stupiti invece, è il fatto 
che. sempre nella succitata 
riunione, il Consigl.o Federa¬ 
le. ha ritenuto opportuno, non 
solo di non apportare nessu¬ 
na variante nel gioco della 
mass.ma d.visione, ma add.- 
nttura d; abolire nd campio¬ 
nato g.ovaniie le poche ;n- 
nov -z ani dello scorso amo 

Come s; sa tal: .nrovaz.on. 
consistevano pr.rcipalmente 
nella aboliz.one del calcio in 
roarhe, se non dai propri ven- 
tidue. e nella assegnazione al¬ 
la meta, rispetto al calcio 
piazzato, d: un punto in più 

Or» » suo tempo molto fu 


detto a riguardo, ma i pareri 
di tutti erano concordi nel- 
rammettere che dette innova¬ 
zioni portavano il gioco ad un 
notevole snellimento elevan¬ 
dolo tecnicamente e spettaco¬ 
larmente. 

Quindi non si comprendono 
bene le ragioni della decisio¬ 
ne del C F. Si è parlato del 
pericolo di un eventuale d.- 
sagio a cui potrebbero tro¬ 
varsi : nostri giovani nelle 
partite internazionali Ma 
quale effetto eontroproduren- 
te ci può essere m r< gole che 
non mirano ad altro che a 
portare il nostro gioco da un 
piano ormai tradir.analmente 
difensivo, ad uno p.u perso¬ 
nale e incisivo? 

Inoltre anche se tale peri¬ 
colo esistesse esso sarebbe del 
tutto trascurabile consideran¬ 
do gli effetti positivi delie re¬ 
gole in quest.or.e sul gioco dei 
nostri giovani che. ricordia¬ 
mocelo. Saranno in un pros¬ 
simo domani i r,.ppresentan\ 
del rugby .tahar.o 

bri no scrosati 


sfruttare con Vastola, pa¬ 
reggiando le sorti. A que¬ 
sto punto il Pontedera en- 
lava per cui negli ultimi 
minuti non c’era né modo 
né tempo per i padroni di 
casa di tornate di nuovo 
in vantaggio. Dobbiamo d-i 
re elle il Pontedera ha in 
parte tradito l’attesa della 
vigilia svilppando un gio¬ 
co non troppo organico 
I romani hanno giocato 
con molta generosità sen¬ 
za tuttavia mettere in ve¬ 
trina nulla di trascenden¬ 
tali’: tuttavia il pareggio 
è in parte merito della lo¬ 
to volontà, ma soprattutto 
delle elargizioni dell'arbi¬ 
tro e della sfortuna che ha 
detto di no in due o tre 
occasioni d'oro agli attac¬ 
canti granata (vedi 2 pali 
di Hibecchini e un pallo¬ 
ne finito a lato di poro di 
Sardi). 

ICO FERRI 


Gii schermidori chiedono 
(e dimissioni 
dei Commis sari 

In lina lettera inviata al 
Presidente del CONM gii 
schermidori bergamini. Spal¬ 
lino. Pellegrino. Milanesi. 
Carpaneda. Calli L„ Calli M. 
(fiorettisti!. Benvenuti. Ca¬ 
larese. Calanchi!!!. Domirns- 
sini. Narri uzzi L. Nardti/zi. 
Havagnan. Pace. Vecchione 
(sciabolatori). Pavesi. Delfi¬ 
no. Pellegrino. Tassinari. 
Saeonro. Fabrizzi. Cipriam. 
Poss* .Bertinetti. BcUnntnnm. 
Paoh/cci. Dellacqua. Preda, 
Pellegntta. Albanese (spadi¬ 
sti). Bortolotti. Colornbetti. 
Predaroh. Sanguinetti. Pasi¬ 
ni. Ragno. Masciotta. Cnmber 
( fiorettista): dopo aver con¬ 
fermato la solidarietà all'in- 
gegner Bertolaia e al Consi¬ 
glio direttivo dichiarato de¬ 
caduto ed aver protestino 
contro l'operato dei compo¬ 
nenti la Giunta commissaria¬ 
le della FIS. - invitano il 
CONI a revocare al più prò- 
sto i tre commissari, affinchè 
le squadre nazionali pos-ano 
continuare la loro prepara¬ 
zione alle Olimpiadi con se¬ 
renità di spinto c ser.eta di 
intenti, secondo le disposiz.li¬ 
ni dei propri rumm^sari tre¬ 
mo, Bocchino. Battaglia. Pa- 
renzo e Mar.ni Luc.o 

Nel caso che la loro richie¬ 
sta rimanesse ma'coltata di¬ 
chiarano che saranno costre*- 
t> ad abbandonare la loro pre¬ 
parazione. a causa della situa¬ 
zione creata dalla nomina e 
dalle iniziative dei tre de*’- 
componenti la gest.one corn¬ 
ai, ssa ria le - 


gli... regala il pallone tra 
le braccia. Altri calci d’an¬ 
golo infruttuosi per i bian¬ 
chi al 21', al 22', al 24’. 
Si (irripa cosi allo scade¬ 
re dei primi 45’ di gioco 
con un nulla di fatto. 

AU’inizio della ripresa 
vediamo la Romulea chiu¬ 
sa in difesa con soli due 
uomini all'attacco. Si ve¬ 
de benissimo che adotta un 
gioco di copertura. I so ti 
due uomini nll'fittiicco sono 
Filipponi e Muzi. 

Al 10' del secondo tempo 
Filipponi sbaglia banal¬ 
mente una palla da rete. 
Al 12' è l'Òlhin che roti 
Mipnngnia fallisce il ber¬ 
saglio. Al 25' poi, lìalsann 
rolnisre la trnrcAm. 

Al 32’ infruttuoso ratei» 
d'angolo per gli ospiti. Al 
40' ennesimo calcio d'an- 
golo infruttuoso per i bian¬ 
chi. 

Possiamo dire che la Ro¬ 
mulea sì è meritato il pa¬ 
reggio mentre l’Olbia può 
ringraziare Giuliani e com¬ 
pagni se non ùq subii» il 
peggio. 

LITI A NO CONTI 

1 ri» ullali 
GIRONE D 

*Carrare«e-Groi*eto 1-0 
♦LardereHO'Empoll 3-1 

•Lucca-Templo 0-t 

"Nuorese-Maaieie 0-0 

«Olbla-Romulea 0-0 

*Pontedern-Flamnie O. 1-1 
«Rletl-Plombino 0-0 

*Sol vay-Sangiovannese 0-0 
«Viareggio-Cuoiopelli 2-0 

Le clatiifiche 

GIRONE D: Tempio p. 4; 
Solvay, Masaese, Piombino, 
FF.OO., Nuorese e Carrare¬ 
se p. 3; Cuoiopelli, Grosseto, 
Sangiovannese, Larderello, 
Viareggio p. 2; Olbia, Rieti, 
Pontedera, Romulea p. 1; 
Empoli e Lucca p. 0. 

Alle Fiamme d*0ro 
i campionati di jafvamento 

BOLOGNA. 37 I *■Minino¬ 
li.Mi II.ili.in! *li .ihlliia nel min¬ 
io e v.ilvimu ilio mollisi ieri 
nelle piselli!- fononi.ili dello 
si.ulto ti.inno M ollato un com¬ 
piei*» successi! d. !!, •< Fiamme 

«l'Oro i.. < lo- li,olilo viiilo t.iiilo 
la cl.lFStllea a M|U.olle che 
quella individuale III questa 
Ultimi*. Infatti, sis oim classi¬ 
ficati ai primi tre posti, pci- 
l'onllne Domenico Coeìnlcllo 

Francesco llailderi e Fioiaviin- 
te Kcxìim’o. 

Nel corso delle gare sono sta¬ 
li migliorali due record nazio¬ 
nali entrambi nella prova mi 
percorso speciale nuoto (metri 
133.33). quello individu ile pef 
merito «Il Barbieri in l*5:i**l. 10 
*• quello a squadre ad opera del 
tri»* Ciiciiiirl lo. ||.t rhlcri-lif mo¬ 
sco In 5'5t"9 10 



|m 'Culle /e morlooi iiitrlifllr 
Mininole MO'Ooio di vivròi 
ilo ninnolile ni 7 (’ .Mllnrm 
pei dar «’iln ut » ompinnnt* 
ilnUnril. clic. ni-ru-nndo in 
nulli uno. scremi uro* qui’ssh* 

niiiiu n fine il ornilo vulln st¬ 
iminone nllmile di questo 
vp ori iridici»’ tlii'tiiinoVi ru¬ 
ttilo. I’kii unta e stato piuttosto 
tinnirà. piuttosto deludente 
Col. noruisfunlc I*’ splendide 

ii)|i‘ri)iii;liint ili | , ii>tr»i!io<*:i 
Irlo non ni ordii In iiuignilii <i 
it Iter illazione sin in siiiqolo 
citi* in d olitilo ioti .Virola ot 
enriiptnnnti di l’io uriti dispa¬ 
iali ni Itnlniid (•anos'i. noa¬ 
stante elle l f tu Ini sin itrrteala 
alla tinnir interpolili drttn 
Doris 

fVtrlti*. allora, parlare di 
Infarino paio soddisfai enfi' 
Per In solila milione fa pe¬ 
narla, udilirilliirii mqiiessio- 
nanle. di qioenm di i afoie, di 
astri mniruli «fu - io’ rnniaenfo 
opportuno possano rimpiazzare 
i Pielranyeli. i .Virola, i Mei lo 
Aurora min eolia parlando ili 
eairipfnntdi italiani e ili lini - 
nntffco. non uniremo infilili 
discostorci dui solili ninni, non 
potremo prona ricoime uno 
limino. I pineali! sono quelli 
ili*’ sona itili n forse Turchini, 
che comunque lui Ionio, (arilo 
lusopno di torti im'csiirrienzu, 
per n oler guardare In olio, pii 
nitri hanno dei limiti bea 
precisi. 


Comunque, fumando olili 
m,ululi, t - ferrili - .sono eie. 
meuli etti* possono sempre 
tendete interessante uno tati- 
infestazione, illiiniliiiniiloln e 
qualdioniidiilii enti la luee del¬ 
la loro violilo ellisse Pallia¬ 
mo. perciò, di Imo: mutile 
dire rhr in rompo (nutritili’. 
Vici riunirli dot retilo* fare il 
l'indo olnlrnn n si 1 

Siculo, rhr. come è nolo, e 
pereennlo al titolo per la pit¬ 
tila rollo mio lo tcurtti univi, 
quest'anno d olirebbe fossore. 
-- e con inulta fnrilifn f'iiu- 
picoi e io'ouqulsliire la laschi 
trooiore. /incile nei recentis¬ 
simi - «ortefuri -, Nicolo ho 
rivonfermnlii lo sua olinole 
siijii-i ionia sopii - rizzili il - 
Virola e Stello, ciré liartntr 
dimasfrata, urlio sfessa orco- 
slune, ili essere politasi,» lon¬ 
tani dolio lormo morii aie e 
sfato tu 'roaie si uno dar loro 
loilii, qiiauda si pruni u lutti 
i tornei, a tulle le murii/estu- 
t in ni si-ultesi in luffe le parti 
del (/lobo cui essi fiauuo pai- 
tecqiato ' > 

.VI,indo rasi le rose, pii » ns- 
soliifi - nitro non dovrebbero 
essere elle uno formulilo per 
rnufernoire la ninnili a Nirk. 
Comunque, Merlo, ove nei 
(-iimpiotuiK si e sempre tra¬ 
sformalo, riuscendo ad im¬ 
porsi ppr dar (inni consPeutli’f 
f'.ltl 0 ‘‘71, potrebbe fornire lo 
prosta sorpresa, mentre .Virola 


si aeroiifeider/) di vincere nel 
doppio assieme a Piefraaoeli 

Alle spalle dei Ire - lops - 
il ionio piu assolalo, come 
ubbia ino pia dello vuoto rhr 
Jorotiinl, l’irro r Dnsaldi 
iCaccImo rum parteciperai 
cercheranno di riempire alla 
mena pentii" 

Aiolo* in campo femminile 
• I prnrinsfieii dovrebbe essere 
Inciti* t.eii Pericoli doi’ri’lrbe 
rtnfridire pii allori dello mir¬ 
to orinala r rlronnnnlorr In 
conni r I.a I.azzanno suri) la 
•ivorr'.iirlo piu pericolosa e 
(/loeliem raipe:|riau<(asi a( mas¬ 
simo. desiderosa e liiiiipinisa 
ci m’r di inni nnlein ile e cla¬ 
morosa occntioae per ripar¬ 
larsi n palta. menlre la Kiedt 
dorrebbe fungete ilo terzo in¬ 
ni minio .Ma. olvln zinne alla 
(òirdipiani io ragazza «• w’I- 
(nincrifi- inq/liarafa rispedì» 
ilio irono s/aquiue, si e follo 
imi esperia e non nasconde Ir 
sue mire ambiziose Potrebbe k 
essere In granile rivelazione di S 
questi rampbinali'... 

* » • 

l.o CTS dello F/ T ho fis¬ 
salo i titolilo le teste di serie. 
Eccole - .Vfnpolnrp muschtlr' 

1) pietraupeli, 2) Merlo. 3) Sl¬ 
mili. -il Jacotilm .Vlnpolare 
femminile- Il Pericoli. 2) l.uz- 
torinn, 31 Passi. ^) Mlpliorl. 

NANDO CECCABINI 

Nella foto: PietrangeU. 
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GLI ESORDIENTI HANNO OFFERTO UH MEDIOCRE SPETTACO LO AGONISTICO 

Solitario arrivo di Caravaggi 
nel G.P. Acqua del Pisciar elio 

Unico episodio degno di rilievo la fuga finale del vincitore e Bran- 
cato, secondo classificato — Da rilevare la media bassissima 


(Dal nostro inviato speciale) 

BAGNAI A, 27. — Possiamo 
ben d.re che ouu: la nume¬ 
rosissima folla ass.epata lun¬ 
go le strade d: Bagnala per 
incitare ed applaudire ì ven- 
t.c.nque concorrenti iscntli 
a questo III G P. Acqua del 
P.sciarello. e r.mastn alquan¬ 
to delusa. Il suo p.ccolo .do¬ 
lo. il giovane D’OltiiVio. al 
quale gli sportivi locali pro- 
fet.zzano un grande avveni¬ 
re .»• caduto per ben due 
volte, la seconda delle qual:, 
sotto lo strisc.one d'arr vo 

La corsa, che s’ando alle 
pre\ ? on. avrebbe dovuto 
vedere alla par'enza circa 
o”anta .scrit’i. e stata - me¬ 
nomata - dallo «car c o impe¬ 
gno profuso da- concorrenti, 
per n '.«-r(. un'.dea d. tale 
pa : = v.*a sara «uff c ente o-- 
sr-rv: re n.ed a orar.a fat¬ 
ta rem*’rare '28 571 1 Jnfa’- 
* . alcuni tra qnef . vedi 
Pr.r.cirm. e D. Meo senz'aì- 
’ro ’r-. i ni gl.or. della cs- 


tr-'or.a nella regione, sotto¬ 
valutando la prova od.erna. 
hanno pref<-r.to r.manere nel 
gruppo senza in.» accettare 
la lotta Di tutte questo cir¬ 
costanze ha intelligentemen¬ 
te. approf Dato ,1 generoso 
ed agile C.iravaggi « he. um- 
tainente a {francato, dopo 
cire.s tr<» quarf. di gara, hi 
rotto gl. indug'. approf.ttan- 
do prontamente del torpore 
che si era .mpadron'to de. 
rr-stant; corridoi i II solo 
Porretta ha c» reato d. r por¬ 
tare .n vita il gruppo ma .i 
suo escnip.o non *• sta’o «r- 
gu.to da alcuno per ni:, do¬ 
po alcun: chiìome’ri •» stato 
cos’re’to a de?.sfere 

Na’uraìmen’e ,1 tutto è 
arida*'» a V.intagg.o de due 
•. nloii’ir»)-. C..ravagg. e 
Branc.i’o che. oseremo dir*- 
senz-< ir.sstrre. hanno v.- 
s*o ! loro vantaggio aurnen- 
’are crada'amer.fi* da 45” a 
:C c.rca La g .ra «. <• r.dot". 
co-i ad una corsa a due. 
due ragazzi che n:er ‘ano ir. 


maniera assoluta l'ejog.o più 
grande. D, qio’.st.. poi. Bran- 
rato accusava per pruno Ja 
fat.ca. permettendo cn»l al 
ragazzo di L.i/zeret’. d. con¬ 
cludere la prova cor; un ar¬ 
rivo solitar O Peceato che 
nella contesa per la \ ttor.a 
non si s l; , potuto miui* rare 
anche la prova di quegl, 
esord eli’■ che nel I.az o van¬ 
no per la m.igg ore Peccato 
veram«‘ti’e perche -»*. .1 bra¬ 
vo Cnr.ivagg. av« -si. ugiiai- 
rnen’». \ n’o. ! «uo sijce«»:-o 
sarebbe s’.i’o certamr-nte 
magg ore Sp»-r: mo *ob> che 
quella leggera forma d di¬ 
vi-uno n.n mo-'r.i da 
alcun . \ »d- prontamente 

«rompa rendo 

Qu'-'.i ! a croruca Per '. 
primi 30 km c reo. ntrlìa ri. 
nuovo c ,r. "er zz i la gar; »■ 
«.ròi ; i j.r rivi > zz o ri i 

Bagr. i a «. nota un po' ri 
rnov ’o'r.'o Pari', n:. :! piu 

\ r!oc». « agg udir.i 1 TV. 
dripo i che 'orna i re gii; re 
;.a c..'nr. Dof " ’r. 


E RI E A 


I risaltati 
Atalant«-Inter 
Btrl-iHcMuidriz 
Fiorentina-Napoli 
Bologna-«Genoa 
Lszio-L'dinese 
Milan-Rom* 

Jarenlo*-«Padova 
Pale rmo-Sampdo ria 
SpaI-I..R. Vicenza 


CLASSIFICA 


1- l 

0-0 

2- 1 
2-0 
2-1 
1-1 
1-0 
2-1 
2-t 


SERIE B 


I risaltati 

Mar/otto-Como I-I 

Mesflna-I.eceo 2-1 

)lodrn«-N'«rari 1-0 

Parma-O. Manioca I-I 

Recniana-S. Bendcttete 5-3 
Tarantn-Brescia 0-0 

Tarino-Cagliari 5-0 

Triestlna-Calania 2-2 

Venrzla-Cafanzaro 3-1 

VrtnM-S, Monza 1-1 


CLASSIFICA 


CALCIO -SERIE C 


Jot ent. 


« 

tl 

0 

* 

1 

4 

Torino 

• 

1 

1 

0 

5 

0 

3 

Spai 

z 

o 

0 

0 

5 

I 

4 

Venezia 

2 

1 

1 

0 

3 

1 

3 

Fiorent. 


2 

0 

0 

4 

1 

4 

Marzotio 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

3 

Alesv 

* 

1 

1 

(1 

3 

I 

3 

Messina 

2 

I 

1 

0 

■» 

1 

3 

Bologna 

z 

1 

1 

0 

3 

1 

3 

Taranto 

2 

1 

t 

0 

2 

1 

3 









Verona 

2 

1 

0 

I 

4 

3 


Roma 

z 

1 

1 

0 

2 

1 

3 

Reggiana 

2 

1 

0 

1 

6 

5 

z 

Inter 

+ 

I 

I 

0 

7 

4 

3 

Catania 

s 

0 

s 

0 

2 

2 

2 

Lazio 

* 

1 

1 

0 

3 

2 

3 

Conto 

2 

0 

2 

0 

2 

2 

2 

Bari 

2 

I 

1 

0 

1 

0 

3 

Lecco 

2 

I 

0 

1 

3 

3 

2 

Sapd. 

* 

) 

I» 

) 

5 

1 

2 

O. Mani. 

2 

0 

2 

0 

1 

I 

2 

Palermo 


1 

0 

1 

2 

•** 

2 

Modena 

2 

I 

(1 

1 

-* 

o 

2 

Milan 

t 

0 

1 

1 


1 

1 

Parma 

2 

0 

2 

0 


2 

-* 

Aialanta 

2 

0 

1 

I 

I 

5 

I 

| Triestina 

2 

0 

2 

0 

2 

2 

* 

Padova 

2 

0 

0 

2 

3 

* 

0 

Cagliari 

s 

i 

0 

I 

2 

6 

2 

L. Vlcen. 

2 

0 

0 

j 

2 

6 

f> 

Brescia 

2 

0 

2 

0 

0 

0 

2 









Sant ben. 

2 

0 

I 

1 

3 

5 

I 

t’dinese 

2 

0 

• 

2 

1 

4 

fi 

S. Monza 

2 

0 

1 

1 

1 

2 

I 

Napoli 

2 

0 

0 

•* 

1 

5 

0 

Catanz. 

2 

0 

1 

1 

1 

3 

I 

Genoa 

2 

0 

0 

2 

0 

l 

0 

Novara 

« 

• 

{ 

1 

0 

1 

1 


I risaltati 

Girone A 

BIMIese-Spezia 
Boliano-Varese 
Cremonese-Casale 
Pordenone-Monf airone 
Pro Palrla-Sacona 
Pro VerceUi-Fanfolla 
Sanremese-Plarenza 
Trevl«*>-Me«trina 
Legnano- - Vitevano 

Girone B 
Arzrw-Mrireralrse 
Del Daca-Pe*arn 
I,lv»rn®-I.otcbr*e 
Pero*la-PI»a 
Pistoiese-Ancanltana 
Rlmlnl-Carboni* 
Torre*-«R»\enn* 
Slena-Pralo 
Tevere-Forfi 

(disputata sabato) 

Girooe C 

Akragas-Crotone 

Barletta-Teram*» 

.\velIlno-«Clri» 

F«rcb-Co(«nu 

L’Aqatla-Slracnsa 

Lecce-Casertana 

Pescara-Manata 

Rcfslna-Salernllana 

Trapaul-Cbleti 


1- o 

2 - 0 
2-0 
2-0 
3-1 
2-1 
2-0 
2-2 
I-ì 


2-1 

)-] 

1-1 

spi. 

0-0 

fi-0 

2-1 

1-0 

1-0 


3-1 

3-1 

1-0 

3- 1 

4- 1 
0-0 
1-1 
0-0 
2-0 


Classifiche 
Girone A 

Pordenone Sinremnz e 
Cremonese p. 4; Blellese e 
Pro Patria p. 3; Bolzano, Le¬ 
gnano. Mestrlna, Pro Vercelli. 
Savona. Spezia e Varese p. 2; 
Casale, Piacenza. Treviso e 
Vigevano p. 1; Fanfitlla r 
Monlalrone p. 0. 

Girone B 

Siena p. 4; Anconitana, 
Lucchese. Rlmlnl, Torres p. 3; 
Arezzo, Maceratese. Perugia. 
Pisa. Prato, Ravenna e Te¬ 
vere p. 2; Del Dora. Livorno. 
Pesaro. Pistoiese p. 1; Car¬ 
boni. Fori) p. 0. Perugia c 
Pisa hanno disputalo una 
partila In mena. 

Girone C 

Foggia e l'Aquila p. 4; 
Abraga* ed Avellino p. 3; 
Barletta. Crotone. I. e c c e . 
Marsala. Pescara. Siracusa, 
Trapani p. 2; Casertana, 
Chletl. Cirio, Reggina, Saler¬ 
nitana, Teramo p. I; Cosenza 
p. 0. Cosenza e Barletta han¬ 
no disputato una partila di 
meno. 


COSI’ DOMENICA 


Serie A 

Alriundrla-AUlanta; Bolo- 
gna-FInrrntlna; Inter-I-arlo; 4u- 
v enti»s-«p*l; Fan crossi-.Mf Jan: 
Vapolf-Genoa: Roma-Palermo; 
■tampdorla-Barl; L’dtnese-Pa- 
dos*. 


Serie B 


Urescia-Marzotto; Catania- 
Lecro; Catanzarc-Taranto: Cn- 
mo-Verterla: Vov ara-MessIna; 
O/o Manfova-Cagllarl: Reggia- 
na-Tiiesflna; Sambenedettese- 
Parm»; S|mm. Monza-T. Tori¬ 
no; Verona-Modena. 


Serie C 


GIRONE \: Blellese-Crenio- 
nesr; Monfalconr-Vtgevano; Ca- 
sale-Pordenone: Fanfulla-Boi- 

zano; Legnano.Trev iso: Mesi li¬ 
na-Pro Patria: Placenra-Pro 
Vercelli; Sasona-Varese, 

GIRONE ri: \nronltana-Lnc- 
chese; Arezzo-Tevere; Cazbo- 
sarda-Ascoli: Forll-Pistolese; 

Llsorno-Rlminl; Maceratese-Pi¬ 
ca: Prato-penigia: Torrc*-Sle- 
na; Pesaro-Ravenn*. 

GIRONE C: Ahragas-Chlerl; 
Avelllno-Casertana; Barletta- 
Foggia; Cosenza-Teramo; I.’A- 
quiia-Martaia; Lecce-Reggina; 
Pcscara-Stracasa; Saiernitana- 
Clrie; Trapani-crotone. 


sit.it. da Viterbo, si torna n 
Htgn.'ià r ni p.iss.igg.o chi 
qtieM;i loc.il. là. C'ul.'gfii r.o- 
sc«- <i pr«*nd*-t«* il largo. (La¬ 
tro inseguono, a circa 300 1 » , 
IFOttnvio l'aolocci e Brsn- 
c.ito Sull.i rifj.da d scesa che 
«nuiictte in Vitorrh.ano. 
D'Ottavio rade ed ** costret¬ 
to .i pcrd <tv prez.o«e pos.- 
z.iom Dopo rimi molto, an¬ 
che Curigli, -*• gite la «*e=«.i 
sorte, cos.cch>- l’.iolocc, e 
Hr.inc.iio re-Janr* sol ;.! ro¬ 
mando Teli po« zioru. p» r«r, 
rmit ino dopo non molto, 
quando e.oc «i trans.tn sul¬ 
l'un r.i r,sper.*fi della c or¬ 
li;,’:,- la Sai.(a .n locai. »à 
Ve/za Qu. Cara va ggi e Bran- 
c;.to evadono proni itnen'e 
ed 1 loro vantaggio an irà 
aradatarnent.. aurr.en'.ir.do 
f n =o”o .1 *raguardo 

ENRICO PASQ1TNT 

L'ordine d'arrivo 

li ( aravate! (totlnllo rf.ar/a- 
zarrItl-Tranll che compie I 70 
Km. In ore 2 r ZV alla media 
oraria di 18.ili Km.; 2) Bran¬ 
cate Enzo (I.andonl) a l’OS"; 
Il Crlimrlll Luigi (S S. Lazio! 
a ITO". I) Albanese: i) Campi¬ 
rteli); Sì Piatirti; 7) Porrella; 
8> Violante; SI He Santi*; 10) 
nini; Iti Dottavi n; |2> Lon- 

K". 


Torino 

Cagliari 


5 

0 


TORINO: Soldan, Scesa. 
Cascian; Bearzot, Lanciont, 
Bonlfaci: Crippa, Manero, 
Virgili, Motchino, Ferrini. 

CAGLIARI: Bertela, Tid- 
dia, Simeoli; Serradtmigni, 
Stefanelli, Lorica: Mezzali- 
ra. Turchi, Busetto, Colom¬ 
bari Congtu. 

ARBITRO: *ig. Angolese 
di Mestre. 

RETI: primo tempo: 10’ 
Moschino, 13’ Ferrini, 17’ 
Virgili, 37’ Moschino; secon¬ 
do tempo: 10’ Virgili (rig,). 

TORINO. 27 — Dopo 14 
lunghi me«. .1 Tor-.no è ritor¬ 
nato sui suo campo d: v.a 
F.ladelf.a e il r.entro ha 
co nciso con una vittoria <tre- 
p.to«a su! Cagi ar: Gli spalt: 
nereig.anti d: folla con ban¬ 
diere e cartelloni d'incita¬ 
mento hanno salutato la 
- prima * casalinga del Tori¬ 
no in sene B accompagnan¬ 
do con un coro festoso i 90 
minuti della partita 


DALLA TERZA PAGIMA 


Lo vittoria di Ronchini 


\ 

< 

\ 

I 

\ 

I 

\ 

* 

\ 

I 

\ 

a* 


chi », il cui piano di baffaglta 
puntava sa due uomini: Ron¬ 
chivi e Ciampi. 

Gli altri direttori dimostra¬ 
vano scarsa fantasia. Come 
noi, sbadigliavano stille 
- ammiraglie -. Pinella no. 
/.(incidila Ronchili» flll’dttac- 
co, e teneva Ciampi nel (frap¬ 
po tier /orlo valere ttcll'cvcn- 
niahtiì di una grossa volala 
Ranch ini non tradiva Pinella, 
anzi. Diego aveva il dianolo 
in corpo, c ptuuicoa spesso 
Ihildtni. Le sfuriate ilei l'uo¬ 
mo di pittila della pattuglia 
buincn-cclrstr lasciavano ii 
.segno sttf gruppo che sempre 
di più si riditemi. E Ira i 
pochi che resìstevano nr.uu- 
tio appariva più potente, più 
scattimi** di Itiinehmi. ò’ol- 
(<tn(«i Conlertio c Zamboni te¬ 
nevano le ruote ilei focoso 
attaccante che ogni tanto Pi¬ 
nella frenava: - ■■ ricordati. 
Diego, che (’ottfertio e Zam¬ 
boni arricano con (e a Ro¬ 
ma . *. /I Unitili il. manco Pi¬ 
nella ci pensava 

fai ((ittica di Pinella appa¬ 
rirà perfetta. E magistrale 
era la sua regia. Farcia che 
R (inchini corrette su un bi¬ 
tumo, m /ondo ol quale n- 
t» rebbi’ travata un nastro 
bianco rosso e verde da ta¬ 
gliare E" logico che l’atleta 
non sbagliava una mossa, clic 
l’azione di Ronchini, anche 
col {lassare dei chilometri, si 
svolgeva sempre regolare, 
sempre precisa L'elogio per 
Kiitichuit e per Pinella è, 
dunque, furile, pereto * l'atle¬ 
ta e il tecnico hanno domi¬ 
nalo la gara ila un piedistal¬ 
lo sul quale era scritta una 
parola che nello sfiori risoli’*’ 
anche le più difficili situazio¬ 
ni. Ecco la parola: - classe-t 

Magnifiche sono state k* di¬ 
fese «li Zamboni e Contento, 
che hanno capito che fiori- 
chini partiva per vincere. 
Anche R aldi ni si è lancialo 
al tempo pin«fo. Purtroppo i 
2o0, forse t 250 metri che ha 
perduto sulla salita del Pro¬ 
tone gli sono disiati cari- 

K gli altri? 

.S'ak'iamo Ciampi, Defili p- 
pis. Henedetti. Poni. Pam- 
biaiifo e i coraggiosi CiolM 
e Gisniondl. e diciamo che 
pii altri, tutti gli altri hanno 
deluso 

Il film della corsa è presto 
girato, atte he se II percorso 
era lungo e A» troppo aspro. 
Per almeno tre ore il grup¬ 
po è andato avanti come se 
fosse impegnalo in una do¬ 
menicale passeggiata ciclo¬ 
turistica. Ciotti scappava, e 
faceva razzia di premi di tra¬ 
guardo. sul piano, in salita e 
in discesa. 

Clolli si consumava come 
una rimitela. 

Spento Clolli. pigliava fuo¬ 
co (hsmnndi. Anche bit an¬ 
dari! aranti solo, per tin'o- 
ref la. 

La corsa, la vera corsa co¬ 
minciava sulla .salita di Pa¬ 
nano Era Ronchini che srat- 
tara e allungava, spezzava la 
fila del gruppo. /I tratti il ti¬ 
ra c molla diveniva freneti¬ 
co. Ma la prima offensiva di 
una certa importanza si ave¬ 
va soltanto sulla salita di 
Rocca Massima, a tre quarti 
ilei cammino. Fuggiva Hoti- 
chinl e pronti nell'insepnl- 
mento erano Baldini, Bene¬ 
detti. Zamboni, CnrlesI, Bal- 
tisimi. Azzini, Pambianco, 
Conterno, Ciampi, Boni e De¬ 
fili ppls. 

Insisteva Ronchini. Insiste¬ 
va tanto che sulla salita del 
Pretorie restava solo con Bal¬ 
dini, Conterno e Zamboni. Il 
resto è noto. 

Baldini perdeva 200. forse 
250 metri.. 

Baldini donerà buttarsi a 
rotta di collo nella discesa eli 
Roma . 

Baldini ritornava con Ron¬ 
chini. Conterno r Znmboni 
ma appariva già battuto... 

Infine, Ronchini d'un -soffio, 
d’una gomma conquistava la 
vittoria che gli permetteva di 
strappare dalle spalle di Bal¬ 
dini. il suo grande rivale, la 
maglia di campione naziona¬ 
le dei - routirr.s ». 

Poi era la grande, immen¬ 
sa confusione! 

Il campionato italiano a 
squadre è stato vinto dalla 
Carpano (p. 171) seguita dal- 
l’Atala (p. 161) e dalla Igni* 
p. 151). 


IL PAREGGIO 
Di SAN S IRO 

d. 7.,tifilo non solo non ha 
sp.n’o i rornanijti ad accen¬ 
tuar** la pressione, pia li ha 
riddirit’ura invogliti a re- 
str.ngere 1«- maglie della d.- 
fr*sa tra lo stupore generale 
Solamen’e Zaglio, «i e ac¬ 
corto che il Mil-an s’ava a*- 
travr rsando un momen’o mol¬ 
to gr.av*. r-d e s*.a’o l’unico 
rhf talvolta abb.a Tentato di 
forzare 1* iii.tr.o. s'.i altri cse- 
gu vano sup.narnen’.e gli or¬ 
dirli dell'.iliena'ore c «o ne 
s’.av, no rmt ma'; davanti alia 
por*.-, ad aspett ire che i m.- 
ian s '| ^; fìce.««- ro avan*: 

K per servi ni ir, ut: .abb.amo 


assistito a uno spettacolo pa¬ 
radossalo: la palla andava da 
un milanista all'altro, e la ma¬ 
tassa dei passaggi si dipanava 
Ioniamente, interrompendosi 
appena interveniva un roma¬ 
nista citi* rilanciava la palla 
a casaccio. Se la sfera perve¬ 
niva a Ghiggia o a I)a Costa 
o a Solmos.son gli undici mi¬ 
lanisti si preelp.tav.mo da¬ 
vanti alla porta, m attesa che 
i tre oltrepasMssert) 1 limiti 
dell'area di rigore 

Nessun» osava allrontare di 
petto gli ivversar; e per farlo 
aveva bisogno che accorre ; »** 
un compagno Ghiggt i e I) * 
Costa, i (lue sud linerie ini, si 
divertivano un mondo a 
caracollare tranquillamente 
avanti e indi* Irò. e p irevn 
che evitassero d, prò pus to di 
tirare in pori > Li dif>'ja ro¬ 
manista. a cui si «'rifio bn.tt 
{‘«•strili e, a tratti, anche Za- 
glio. che evidentemente non 
voleva ipparìre un d,scolo 
agli occhi del suo allenatore, 
ferma comi* un mas.o. pro- 
teggev i il portiere dagli at¬ 
tardi! die i rnilarust: non ave¬ 
vano alcun i intenzione di 
portari' 

Anche tiri morto sarebbe ri¬ 
suscitato l'ntio piano la men¬ 
te dei iml.im-.tl m e r svegli i- 
l.i. la squadr i e iim-.i.i fuor: 
dal torpore in cm I’.i«’» va po¬ 
sta la ma//, d » di 7. igito e 
verso il ventesimo. !m .lmcn- 
te. il Mil ni, ni qualche modo, 
ha riannodato 1 fili delle sin* 
manovri Ai primi segni di 
vita dell'avver, ii io la Homi 
si è impaurii > Al ventesimo 
G * 11 1 li i devi i‘o d. '.‘sta in 
porta un tuo di pum/iorie 
calciato da Z ig itti 1 * palla 
ha sorvolato le tede di I.osi, 
Stucchi e Grilliti! id è anda¬ 
ta il sbattere contro la radice 
elei palo destro La folla urla¬ 
va - animo Nili ,:\ ■ c 1 mila¬ 
nisti hanno risposto .‘drappel¬ 
la appassionato dei sosteni¬ 
tori 

Undici romanisti erano ns- 
ser.igliati :n arca quando al 
ventiduesimo. Fontana ha se¬ 
gnato. Non avendo alcun av¬ 
versario da sorvegliare il ter¬ 
zino ha attraversato il prato 
con la palla al piede, scam- 
blondosela prima con Galli e 
poi con Llcdholm: giunto a 
pochi passi dalla rete ha ti¬ 
rato In porta da una posizio¬ 
ne molto angolata. La pali i 
è entrata sfiorando il palo « 
battendo contro la pnrte su¬ 
periore della rete 

Da questo momento In poi 
la Homa non si ò più mossa: 
otto giocatori presidiavano l,« 
area di rigore e spesso Losi. 
Marcellinl. Stucchi e Grilliti) 
erano costretti a salvarsi alla 
meglio. Intanto Schiaffino si 
rra sfiatato. Mazzola non az¬ 
zeccava una palla neppure 
per sbaglio. Galli stentava a 
tenersi diritto e Danova ac¬ 
chiappava le farfalle 

Dall'altra parte Ghiggia, Da 
Costa e Selmosson mieteva¬ 
no nel loro Inutili ghirigor, 
e due o tre volte hanno con¬ 
cluso con dei tiri in porta 
piuttosto facili, che. però, 
hanno messo lo stesso in dif¬ 
ficoltà il povero Gallesi. Al 
ventottesimo Fontana ha an¬ 
cora minacciato il bravo Pa¬ 
netti. al trentacinquesimo 
Galli è Intervenuto appena in 
tempo sull'ottimo Zaglio che 
stava per spingere la palla 
in rete al termine di una azio¬ 
ne di contropiede: figuratevi 
che Ghiggia aveva il compito 
di agire di sorpresa, di essere 
rapido, scattante, fulmineo 1 . 

La cronaca delLi ripresa ve 
la risparmiamo: si sop viste 
le due squadre sempre dispo¬ 
ste nello stesso modo, e cioè 
la Roma rinserrata 3otto por¬ 
ta, c il Milan. fiacchissimo, 
che cercava di farsi strada 
senza convinz.en** Da Costa 
al diciassettesimo si è venu'o 
a trovare davanti al portiere, 
a due passi da Galles:, ni,a è 
inciampato sulla palla Poi si 
possono segn.ilare un’altra 
azione di contropiede d: Ghig¬ 
gia e due tiri di Bean piut’o- 
sto pericolosi e infine un sal¬ 
vataggio poco ortodosro eh 
*Losl in area su Schiaffino. 
Niente altro. 


Parma 

Ozo Mantova 


1 

1 


PARMA: Bandoni; Polli. 

Silvarcrta; Azzali. C'occonl, 
Sondtil; Calzolari. LttUch, 
Brrtolotti Marmiroli, .Mrni- 
cbelll. 

OZO MANTOVA Neeri; 
Tarabbla. Giavara; Ferri, Ve¬ 
neri, Pini; Oltramari. Gla- 
enoni. Ribezzi. Simoni; Chi- 
rirallo. 

RETI* Nel primo tempo: 19’ 
Oltramari; nella ripresa; 30’ 
Menjrhem. 


A Stirling Moss 
la Coppa cTOro 

O U LTO N' “Fa H H~ 27 — L'ir- 
tflr-e r>t(r.:r.g a b^rgr. fi: 

un.» Cn"p.'f - l',.XaI h.l v.n"> .1 
Ou'.tf n f'.irk ii - Ir.’err. .’.o.i,, 
(7 ..tl> r. C;,;> - cipri:.'!"» : 2C 

kin dd pere or* > - : 74 8T ‘2 Al 
•ecor.d'. p'*■( > /• r ur' ■» t »'J ! 'r - 
i.anf» J .c lirabh-.Ti. su t'-ij 1 :. 
..n 1 3! «: \ 


Negli spogliatoi del «Flam inio» 

astuti che *rrs fino al difensori per mettere In mora l'atfarranfr 
fifone. Semmai, parlando, ha Farla di rammaricarsi per II fitto 
che I suol nomini non siano stati abbastanza abili da saperla 
far franta a sufficienza. Il suo stogo ha per unico obiettivo 
quegli uomini drlla difesa che non sono stati capaci — come 
dice lot — d| « sincere una partita vinta » e di portare a casa 
quel due punti che tra qualche mese potesano servire anche 
per vedersela con questa Lazio, che lui considera avversarla 
nella lotta per la salvezza. 

« Per gente di quel genere — dice alludendo al suoi — cl 
vuole solo la galera. Niente altro che la galera. Ilo visto bene 
come e andata la prima rete: Con non gliela faresa a nn- 
slare dal fondo la palla con forza Asrebbe dovuto chiamare 
un altro, e non lo ha fatto. Ha calciato plano serto II cen- 
tromedlano. thè non si aspettava 11 passaggio, e Bizzarri ha 
potuto segnare. Iilco lo — fa alzando la voce e toccandosi 11 
peno con la mano —: mi avete mal visto fare una cosa del 
genere a me’* Si. non ero nessuno, lo, ma una cosa del genera 
non Ilio mal fatta. Asrel rifiatato lo stipendio, lo’ E cosi do. 
srebhero fare quel fessi: rinunciare alla pira e andare loro 
dalla societi, e dire al presidente: ecco. » soldi giteli diamo noi* .. 

E* difficile costringere un uomo ridotto In questo stato (la 
domenica prcedente l'Udinese aveva perduto contro la Fio. 
trotina una partita sfortunata! a un discorso piu ragionato. 
Ma alla fine. Ferugito cade tu una domanda provocatoria e 
finisce per parlare anche della Lazio, sulla quale lo avevamo 
invitato a dare un giudizio. Parla solo dell'attacco laziale (torse 
per una deviazione professionale, comprensibile In un uomo 
ossessionato da quindici anni di lotta con eli attaccanti av¬ 
versari). e dice la sua senza mezzi termini. • Ut. non mi dispiace 
l'attacco della Lazio, soprattutto quando gioca veloce. Bene quel 
Franzini, bene: ed anche 11 mezzo destro, come si chiama* Ed 
anche Tozzi. MI hanno deluso le all. Invece; mi ha deluso so¬ 
prattutto Mariani. E penso che un attacco senza all non possa 
alta lunga produrre molto. La partita — dice Ferugl.o — dura 
un'ora e mezza, non una mezz'ora del primo tempo .. ». 

Tra | laziali c> poco da raccogliere Solo un rapido giudizio 
di Mariani, che considera giusto il risultato, soprattutto per 
l'eccellente primo tempo della sua squadra. E una Informaziona 
di Bernardini sulla partita giocata dalle riserve contro la squa- 
d retta dell'OML L'na informazione non lieta; Rozzoni ha gio¬ 
cato solo I dne primi minuti ed è dovuto uscire snblto da) campo 
per una lacerazione dolorosa al muscolo di una coscia. A fine 
partita, poi. Carradori ha mostrato a) medico un gonfiore Bella 
regione inguinale, che è fonte - di qualche prracnpuhiic. 
Per Rozzoni, 19 (tonti 44 cara. 
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Superlativi gli atleti 










Battuti dai tedeschi per 107 J | 2 a 

italiani hanno supe- 


1 


rato i finlandesi per 108 a 100 


Come era nelle ani orali 

P rensioni l'Italia ha perduto 
incontro con la Cerniamo 
(107,1 '2 a 100,1/2) rii Ita vi ti¬ 
fo (indio con la Finlandia 
(I0S a 100); ina nessuno n- 
vrebbr creduto che lo scarto 
con i tedeschi sarebbe stato 
cosi minimo e ih contro «osi 
clorato ritirilo a nostra /«ico¬ 
re nel confronto con i fin¬ 
landesi. Questo duplice suc¬ 
cesso azzurro, possiamo ihin- 
t mi rio cosi. F dovuto quindi 
alla olonifo proMacKiite di 
quasi tutti pii atleti: da Ber- 
ruti n Candii da Martini e 
Carlo Ltenore, a Alcioni, a 
Brani. Chiesa, Volpi, tutti in¬ 
samma che si sono battuti da 
leoni come da motto tempo 
non eravamo abituati a ce¬ 
dei e 

La seconda piamola «'■ mi¬ 
nata con il .salto con l'asta 
od il fiiavellotto Nel salto 
sono in para: Itaroneheììi e 
Chiesa per noi, .Stilinon e 
Landst roni per la Svezia, 
Lehncrtz e Alali rinp per la 
Cerinoti in Nel piane) lotto 1 
fratelli Licito re per l’Italia, 



CARLO LIEVORE si è ruii- 
frrntnlit alida di ellisse 
inlcriiuriiinale 

Lame e Paanen per la Fin¬ 
landia, Salomon e Maicr per 
la Germania. 

Pai la prima corsa, (turila 
deali SOO metri dove sono im¬ 
pennati Baraldi c Fraschini 
(Italia). Aduni e Schmid! 
(Germania). Vuorisalo c Sa- 
ioncn (Finlandia). Come ieri 
nei 1500 metri, F Baraldi clic 
si incarica di fare l'andatura 
srpaito da Fraschini. I -100 
m. sono passati in 54”; poi 
Adams si porta al comando 
trascinandosi Schmidt c Sa- 
lo wn. AU'iiscita dell'ultima 
curva Baraldi F superato an¬ 
che da Fraschini ma riesce a 
contenere l attacco di VuO- 
nsalo Intanto Adams r 
Schmidt s’impepnano testa a 
testa ed il secondo vince per 
un soffio coi tempo di l'4!>"3. 


DETTAGLIO TECNICO 


METRI *»'); I) Schmid! »G.) 
ri9"J: ZI \<!am <G.) rivi: 3» 
Saionen (Fin.) l'l9“S; Il t'ra- 
schinl «II-» E30-7: 31 «araldi 

(II.) rà0“9; 6) Yiiorlvaltlo (Fin ) 
1*33*’. 

110 OST-: I) Marra (II.) 11**7: 

2) Ss ara (II.) ll'*7: 3) Pensbrr- 
Itrr (O.) Il**7: 4) Strine* (G.) 
15"”2; 3) Kois n (Fin.) I5"3; 6) 
llaapala (Fin.) 13**6. 

METRI 300: IJrrrutl (II.) 21**2: 
2 » Strani! (Fin.) ZI”#: 3) Nan- 
joks (Ger.) 21**9; 4) Malrnclorf 
(Orr.l 22": 3) MeneRMiII (II.) 
22"2; 6) Slrcn (Fin.) 2Z**4. 

LANCIO DEL G1AVF.I.I.OT- 
TO: I) Carlo Elcvore (II.) m. 
76.89; 2) Paanen (Fin.) 75.83; 

3) O. t.lrvore (II.) 74.29: 4) 
Salomon ((irrm.) 73.74: 5) Iali¬ 
ne (Fin.) 73.20; 6) Maier (Ger.) 
70.34. 

M. 3 000 SIEPI: 1> Bobine 
(Ger.) 906**6: 2) Lanfrr (Ger) 
3) Virtanen (Fin.) SW4: 

4) Kirrnnen (Fin.) 9T6**; 5) 
Costa (II.) 9*24"; 6) Tomlaio 
(II.) 9*40**8. 

10 000 M.: 1) Saloranta (Fin.) 
29*59”: 2) Hoger (C.er.) 30*04*-; 

3) Konrad (fier.) 30*19**9: 4) 
Ramala (Fin.) J0’26'*9; 3) Volpi 
(II.) 30*41**: 6) Adonelll (II.) 
31*11”. 

DISCO: I) Rrpo (Fin.) m. 
32.95; 2) Comollnl (II.) m. 

32.40: 3) lamini (Fin.) m. 30.49: 

4) Rado (It.) m. 30.25: 5) Buhr- 
Jr (Per.) m. 49.01; C) Pflleger 
(Ger.) m. 49.63. 

STAFFETTA 400 * 4: I) Ger¬ 
mania 3*lO**4 (Obervte. Klapper. 
Kinder. Kan(mann): 2) Italia 
3 1 I**I (Catola. Fossati, Frasehl- 
ni. Panciera); 3) Finlandia 
3*11**7 (Rekola. Klvela. Rinta- 
makJ. Ilellsten). 

Stl.TO IN* UNGO: 1) Steln- 
barh (Ger.) metri 7.53; 2) Bra¬ 
si (II.) 7.41; 3) Valkama (Fin.) 
7.40: 4) Terenrlanl (II.) 7,27; 

5) Molzberger (Ger.) 7,21: 6) 
Ardala (Fin.) 7.03. 

SALTO CON L* ASTA : I) 
Ijindsirom (Fin.) metri 4.40; 
2) SutJnen (Fin.) 4.25: 3) I.eh- 
nrrtz (Ger.) *4.23: 4) Chiesa 
(II.) 4.20; 5) a parli* Baron- 
chlelll (IL) e MohrlnK (Ger.) 
metri 3,90. 

Puntemelo (Inale: Germania 
batte Italia 107 ; a 100 Italia 
batte Finlandia 109 a 100. 


Partono pii ostacolisti dei 
110 metri. Sono: Mazza e Sva¬ 
ra per noi, Koivii e llaupnln 
(Finlandia), Steines c Pen- 
sherper (Germania). Stclnes 
fa una partenza falsa; la se¬ 
conda è buona. Srara, come 
al solilo, parte almeno CO cm. 
dietro pii altri, ma al pruno 
ostacolo e già all'altezza (It 
Mazza e /Vusberper. 1 tre 
ranno aranti sempre lilla 
stessa altezza ed insieme 
piombano sul filo di luna. Il 
fotofinish di) rapinile a Mazza 
ehe vince in 14'’7 Con lo stes¬ 
so tempo .sana elassi/ieatt 
Srara e Peiislieri/er. 

Kilt rana in seena pii .scatti¬ 
sti dei 200 metri Gernutr ri¬ 
nuncia ed il fi abbiteli fischia 
Il tedesco liti accasato una 
strappo alla flamba (fier non 
incontrarsi nuovamente con 
Berrai i?) Sono al eia: Ber- 
ruti e Mvneqnzzi (Italia), 
Mitlendorf e iVanjaics (Ger¬ 
mania), Strami e .S’iren (Fin¬ 
landia) Per Derruti è una 
passeppinta. la sua azione e 
sciolta e vu via ehe è un pia¬ 
cere Vederlo II torinese vin¬ 
ce nettamente, facilmente in 
2V'2 Dietro F Strami eoa 
21"S r poi Naajoks con 2I"U. 

Il lancio del piaeel lotto si 
conclude con la vittoria di 
Carlo Lievi)re che al quarto 
(ancio ha scapitato l'attrezzo 
a in. 70.fili Dietro di lai si 
piazza il finlandese Paanen 
con vi, 75,55 e poi Giocarmi 
Lierore con un lancio di in. 
74,23, ancora al «li sotto delle 
sue possibilità. A questo pun¬ 
to il pnnleppio «lei dm; incon¬ 
tri è: Itaha-Germania 70-72. 
Italia-Finlandia H4-04. 

Le vittorie azzurre sono fi¬ 
nite. Gli italiani passano * m 
difesa » cercando di perdere 
meno punti possibili. Solo 
Consolili! o Bravi potrebbero 
ridarei una vittoria. Si cor¬ 
rono i 3000 ni. siepi dove Co¬ 
sta e Tomiato partecipano 
solo fier non perdere trofi/ii 
punti. In/atti nello F il dina- 
rio eoa i finlandesi Vi tunica 
e Kurvoncn rd i tedeschi 
Bohae e Laufer. I quattro 
'.stranieri - fanno corsa a se 
ed alla fine Doline vincr in 
9'0/Tt; epnapiiando il .. record 
italiano di Baraldi.' Laufer F 
secondo, poi i rliir* finlandesi: 
buon ultimi Costa e Tonnato. 

Del pruppo delle prime pa¬ 
re resta solo il salto con 
l'asta «Ai m. 4.25 sono ancora 
in para il nostro Chiesa, il 
tedesco Lehncrtz c i due fin¬ 
landesi Landstram e Satinai 
Intanto iniziano Ir pare del 
disco e del salto in III tipo che 
vedono impcpanti Consolini e 
Bado (Italia). Pflicpcr e 
Pulirle (Germania). Pepo e 
Lamini /Finlandia) nei lanci: 
ATalsberper e .Strinimeli 
/Germania), Brani e Tercri¬ 
zomi (Italia), Valkama e A- 
stala (Finlandia) nei salti. 

L’attenzione si riporta però 
su Ila pista quando partono i 
fondisti per i IO mila metri. 
F.ssi sono: Antonelli r Volpi 
(Italia). Puntala e Sidonnita 
/Finlandia) llopcr c Konrad 
(Germania). Patitala e Itoprr 
si alternano al romando men¬ 
tre Volpi e Animici li si nntn- 
lenpono nel pruppo II primo 
chilometro è passato in 2*54 "2 
con in testa Puntala II se¬ 
condo tu 5*52*5. Picordiamo 
che qiiundo Volpi ball» 1 il re- 
eor«I italiano dei IO mila me¬ 
tri. quindici plorai or sono, 
cpli passò i 2 km. in C00 ’4. 

Al comando vanno ora i 
due tedeschi tua Volpi e An- 
tonclli non cedono. L'anda¬ 
tura si fa più lenta cd il quin¬ 
to km. F passato ila Ha prn 
in I4'5R”4, Frattanto AnioneI- 
|i e Konrad si sono staccati. 
Al sesto chilometro che è 
passato in I7*55'\V Saloranta. 
Itapcn e Patitala attaccano: 
Volpi cede r perde terreno a 
rista d’occhio, poi anche Pati¬ 
tala cede mentre Ilaprn e Sa¬ 
loranta continuano appaiati 
Il pubblico, clic tocca ora le 
15 mila Finiti), incita a pran 
t oro Volpi ma il bresciano ri¬ 
sente evidentemente della 
tremenda fatica ih ieri II no¬ 
no chilometro è passato dm 
due di testa ni 27'O.V a 100 
metri sono Puntala r Konrad 
che nel frattempo è rinvenuto 
forte, n circa 200 m é Volpi. 
Antonelh a 350 i’itimo piro* 
Saloranta - sprinta - a 350 
ni dal traguardo e lascia Hn- 
pen surplacr La sua nuioria 
è netta in 29'50” Il tedesco 
ottiene 30'0 4”. quindi Konrad, 
Patitala. Volpi (50*46**) e An- 
tonrlli (3FID. . 

Nel salto con l’asta riman¬ 
gono in para solo i due fin¬ 
landesi l.andstrom c Sutmcn 
Il tedesco Lehncrtz F caduto 
a m. 4,25, Chiesa a m. 4.20 

La para a staffetta 4x400 è 
l’ultima corsa in propramma 
Il puarretto italiano F com¬ 
posto da Catola. Fossati. Fra- 
sch mi. Panciera. Catola fa 
quel che può c porta il cam¬ 
bio a Fossati per ultimo Fos¬ 
sati rimonta Ktvcla c dà il 
testimone a Fraschini in se¬ 
conda posizione. Le posizioni 
non cambiano e anche Pan¬ 
ciera parte in seconda posi¬ 
zione. Il » rosso - ra ria rr- 
lore. attacca il battistrada 
Kaufmann ma non c i riesce: 
riesce innecc a contenere lo 
estremo attacco del finlande¬ 
se Ilellsten classificandosi al 
secondo posto La Germania 
ha corso in TKF'4. l'Italia in 
3‘11"1 e la Finlandia in 3'IF'7. 

Siamo alle strette Le clas¬ 
sifiche dell'asta, del disco e 
dei salto in lungo dorrebbero 
decidere dell'incontro con la 
Fini india A questo punto il 
punteggio F: Germania-ltaha 
92-S3. /talia-Finlandia 90-SI. 

Si conclude il disco con la 
rittona del finlandese Repo 
(m S2.S5) il quale precede il 
sempre generoso Consolini 
(52.40) e l'altro finlandese 
Lammi (50.49). Anche il salto 
con l'asta termina con la rit- 
tona dei due finlandesi: 
Landstrom ti è fermato ■ m. 


4,40, Slittiteli a 4,35 Le «ose 
•M mettono male? 

Ala Bravi salva il pinilrppio 
anche non vincendo la punì 
ehe F appannaggio del tedi - 
seo Strillimeli con m 7,53. In¬ 
fatti Bravo ottiene 7,43 c pre¬ 
cede il finlandese Vulkanut 
(7,40). Il punteggio finale «■ 
ifiiindi il seguente: Germania 
batte Italia 107,1/2 a 100,1/2. 
Italia batte Finlandia WS a 
100. Motto, molto meglio del 
previsto Va bravo, quindi, a 
tutti ph azzurri vincitori «• 
vinti. 

RE AIO GHLR ARDI 

Le atlete di Ostrawa 
vincono j^Piia 

PISA. ‘21. — L'Incontro irata-*— 
n.i/lim.tle di atletica leilKct.i- 
fcmntiuilc fr.i le ccriadov.icrhc 
del pruppo di Ontr.iw.i e l.i i.ip- 
pit-enl.div.t toscana, chi* Hi e 
<llnput.it, ’i all'Alena Garibaldi, 
di fronte a ninne r<*><> pnbblUo, 
ni C « ondano con la vittoria 
«Ielle forti aliete cecoslovacchi* 
elle ballilo prevale» per 5<> a 4(ì 

Magnificamente guidati' dalla 
nazionale Kovarikova. elio hI F 
aggiudicata ben fie gare in pro¬ 
gramma dando Inoltre nn note¬ 
vole contritinto alla vittoria del¬ 
la staffetta 3 x Rio. le atlete cc- 
eosclovaeclic hanno avuto ra¬ 
gione della et renila recinteli/.i 
(Ielle tene. me 



DECISO IERI A FIRENZE 


Luigi e Giulio Proietti 

puniti dalla Fcdcrboxe 

Gli arbitri Pica e Bordini squalificati per 
un anno — Sfida di Campari a Lamperti 


l'ila Lisi della spellai «ilare gara ilei 3001 in. siepi, sono al eeniandii ' finlandesi 

Unirne i he ,i \ elle III ti'i/o posizione 


poi i ri ialino battuti 


tedesco 


SOVVERTENDO IL PRONOSTICO E LA TRADIZIONE 



L’importato Aegior si 

per la seconda volta nel G.P. 


impone 

di Merano 


FIRENZE 27 — Il Consiglio 
direttivo della Federboxe li i 
intuito oggi una multa di un 
milione al toglier Luigi Rimet¬ 
ti. e ba nqu.ilifii ito pel un ■in¬ 
no Giulio Proietti e gli arbitri 
romani Pira e Boriimi I due 
fratelli Proietti nono «t iti neo- 
novelliti colpevoli di atteggia¬ 
mento scorretto- veisn Falbi- 
irò mgliee «he a Sanremo di¬ 
rcene tu 1 modo diM'Utlbil» oh» 
tutti hanno potuto vedine alia 
T V i! ('ammollato d'Europ i 
dei piuma fi i Capriri e il 
frani < se Lamponi 

In quell in t iHione molli af- 
feiniarono che Giulio Proietti 
pii c)do il direttore del t onlt) tt- 
timento nienti» altri .igniti m» 
ehe il ■■ e, i ondo - di Capi.it l 
limito la sua lea/ioue ad alcu¬ 
ne ereaiuhvi eiue verbali Cer¬ 
tamente in (llicll'oi C.IHIOI1» il 

( empori.iim nto dei due fr.itel- 
li Pioietti non fu limpid unente 
sportivo, ma anche lineilo del¬ 
l'arbitro ni(>lto lancio a dcnidc- 
i.irc per cui ne c giunto, ionie 
e giunto, punire i due piocu- 
r.itori. H.irehbe oltretutto giunta 
una noia di hi mimo per il di¬ 
rettore del match che nulla fe¬ 
ce per reprimer» I» numoK'ne 
scorrettezze del frani ene 

La vicenda degli aibltri F no¬ 
ta nei direttori romani nono 
nt.dl accusati di .hit preteno 
-diarie nupcrion alla regola¬ 
mentari - per assicurare alle 
riunioni • arbitri d t bella pre¬ 
senza •• Due di enHi nono ntati 
tinniti E gli altri 0 Erano inno¬ 
centi? /MIura va detto con chia¬ 
rezza Erano colpevoli? .Allora 
vanno tinniti come gli altri 
La Federboxe, pifine. ha in¬ 
viato la nful.i di Campari a 
Lamperti per il titolo europeo 


fatti, (planilo lad *1 stiva jire- 
p.iramlo in vista di irmi unito 
i on Visi utili allenando* i imi 
Randoiia. subi un «luto (olio 
al siiti, nasali Dappiima il 
i ampionc non (ludi nnpoii.m/.i 
all i i osa poi (pi.indo un all u - 
in influenzali' lo 10 * 11111*1 a 
limiiiiT.ia al 1 ondi (Itimi ilio 
imi lo spi zzino m sottopiis, ad 
.0(111 Ite visite mi (III 111' Risiti . 
to tosi una lievi li suine al na¬ 
so Ora l.m sta In ni . e si ili, - 
ila, peni solo a h i*e di 1 *■ ri 1 - 
zi aiutili 11 sin, tiri'i tiratole 
"iteic Kl iiis hi pici (salo ili» 
non vi <■ nulli di gioie » ili» 
Lui poli.'i quinto pinna ri* 1 1 1 - 
■ e *lll qu.allato lui I ili atti- 
v ItA filini .1 dii 1 impimie dm 
welter*. Klaus 1 Hiiskc 1 *1 riu¬ 
niranno plossnuanu liti 1 i 1 ile- 
1 idei» il (la farsi Colili I no¬ 
to l.m non potrà immiti.uè al¬ 
imi altio ulti*.uni chi limi 
sia Visentin. *tld ititi uffa 1 ili 
al titolo 1 u re pi o Non e pero 
improbabile 1 Ile 1 suoi .niiml- 
llistiatori 1 hiedano alla Fede¬ 
razione Italiana un Minio di !- 
Filli Olitili 111 modo (Ile l oi 
possa immillale Visi utili, do¬ 
lio la trasferta in Aulitila du¬ 
rante la (piale dovrebbe ini mi¬ 
ti. ne Oitiz per 1 ) titolo mon¬ 
diale (Il I vvelteis-Junlor 


Solo sci cavalli hanno finito il percorso - Spcgasso al terzo posto dietro a Nina 



* V, 


AKGIOK linee nettamente 11 Merano 


«e 


(te!c*f«»t<>) 


NULLA PKIMA DKLLK GRANDI PROVK AUTUNNALI 


Eeule su l\oblv Espine 

iteri ’’ T(’jf/«.. etili? Unitati tti? Il a 

Il migliore degli anziani, Gioviano, finito al 3. posto -1 risultati delle altre corse 


La prima delle grandi prove 
autunnali alle Capannelli', il tre 
volte milionario frenilo Federi¬ 
co Tenie clic metteva a Con¬ 
fronto 1 tre anni con gli an¬ 
ziani Milla ilu<t.iliza ili 1 t*4H> me¬ 
tri 111 pista grande, su »• risol¬ 
to con una v itton.i di molli < 
ili Ecatc *11 Notile Espino men¬ 
tre il migliore degli anziani. 
Gioviano. finiva terzo senza es¬ 
sere mai «tati» molto pericolo*.» 

filbbl.co assai numeroso m.,:- 
grait.» la giornata non c, ito 
favorevole Al -betttng la seu- 
seudena Munii elle at.me.iva il 
tre anni Molino e F.izi.mo Gi,»- 

V i.ino era favorita offerta .1 
t «4 contro t' 7 di Ecate. 2 ■ di 
Noble E*pine e 6 di Top Top 

Ai via aiutava at comando 
Molino seguiti» ita Ecate. Nob’e 
Espine. Gioviano e Top Top ehe 
perdeva presto contatto Nulla 
di mutato lungo la retta di 
fronte alla grande curva sem¬ 
pre al comando Molino ehe 
cercava di spianare la strada 
al compagno Gioviano. quindi 
Eeatc c Noble Espine e Giovia- 
no. Entrando in dirittura. Mo¬ 
lino ne aveva presto abbastan¬ 
za ni Ecate passava al coman¬ 
do con ai fianchi Noble Espine 
ben sostenuta da Marchetti, 
mentre Gioviano stentava a te¬ 
nere il ritmo. Al prato Gioyia- 
no. alla frusta, non progrediva 
oif era chiaro che ta lotta por 
la vittor.a era ristretta ai due 
tre anni 

A Ile prime tribune Noble 
Espine sembrava avere la mr- 
g' 10 . ma Ecate tornava a stac¬ 
carsi e, malgrado il disperato 
fittalo di Marchetti, conservava 
ancora una incollatura di van¬ 
taggio sulla sua avversaria ai- 
Farrivo Terzo a due lunghezze, 
nettamente battuto, il cinque 
anni Gioviano ehe ha cotj»’» in 
maniera inferiore alF attesa e 
quarto Top Top 

Eeeo 1 risultati / Corso' 1> 
Robeghina. 2< Dolciano Tot 

V 16. P 11-16. A ce 22 - li Cor¬ 
sa • 1) Doublé Scotch. 21 La 

Fayette Tot.- V 23. P 11-12. 
Aee. 44 - III Corso: 1» Avolen- 
go, 2i Aeae Tot : V. 33. P 13- 
13. Acc 66 - IV Corsa I) Va¬ 
nesio. 2) Satre. Tot : V. 29, P 
13-23 Aee 63 - V Corsa 1) 
Ecate. 2) Noble Espine Tot 
V. 33, P. 20-13. Aee. 42 - VI 
Corsa: I) Koeiss, 2) Valenza 
Tot.: V. 35; P. 16-14. Aee 23 - 
VII Corsa ■ 1» Galantidc. 2' Cor- 
vato, 3) La Bella di Pacstum. 


Tot ■ V :tr». p is-71. \i e j : » - 
Vili Cor.it li C!o*»t.ir. 2' L.- 
niousMic. ,T> Cangimi 


Le ginnaste romene 
vincono ai «Paiaizello» 


Si e enei hi*,» .il * P.il.iz/t tt«> 
ili Ilo Sport » tori !,■ provo f.-m- 
mimti il tinnì 1 » intoni.,/ioti dt 
di ginn «slie.i, oig Olizz ito per 
i, h tirare il novantennio ili II , 
FG1 Torneo che «ab ito «or.,li 1 
visto la vittoria di Vicarili nel 
settore maschile 

La vittoria hi arriso alle .die¬ 
te romene ehe si sono classifi¬ 
cate nei primi due p<«ti denun¬ 
ciami.» una tecnica o un grado 
di preparazione «uiaTiori a tut¬ 
te le altre Le sorelle Cieognani. 
elio difendei all»» i colori italia¬ 


ni. si sono piazzate a ridi"*'-» 
delle piu quotate avversine. 
■ oiifcrin.indo cosi 1 progressi da 
loro conseguiti in questi ultimi 
tempi D, fisamente inferiori le 
diri' Eeeo te ela**ifii he indivi¬ 
duali' 

Il Te»»doreseli (Rem > punti 

• ; tòt». 21 jov.ni 1 Rem 1 :« i*»j. :ti 
l'ti'ogn.inl Mirandi Ut ) 37 8(H>. 
M ('trogii.iui Rosella Ut > 37 7*»ò. 
'» fi’ulon (Kr ) .17.100 6* Dleu- 
donne (Fr) 3r> 57u. 7) Fottner- 
Ri, iler iGtim «n-etd ) e Mukie 
i-lug ) “6 765 ai Alane (Jug > 
»(■ 7*si 10 1 Benevcimila (I«r > 
: >n». ili Knitmever «Gemi 
.»( i > 35 7*.5 12* Kara (I«r ) pun¬ 
ii !» Vi>5 

tl.\SSIH«'\ PF.R NAZIONI: 
1 1 IL mania punti 76 4°V 2) Da¬ 
ti I 7.» 565. 3) Francia 37 870 7' 

Jug»—1 il ia 72S65. 5) Germania 
oend. ntate 72 230. 6» Israele 

punti 71 700 


(Dal nostro inviato speciale) 

MERA NO 27 — Sovver¬ 

tendo la tradizione che non 
ammette - iuv - per nn t»i 't- 
to re del -Merano -, l'ttaio- 
francese Aegior si è tm/iav-fo 
oggi siti 1000 metri del diffi¬ 
cile percorso del (Irmi Pre¬ 
mio. rinverdendo lo splen¬ 
dido alloro conquistato nel 
1911 .Anelli» questa colta il 
potente tauro ih Warnor ha 
condotto indisturbato dall a 
partenza facendo pruticatnen- 
!«• corsa a m 5 e finendo primo 
con tarilo margine al traguar¬ 
do multimilionario La vitto¬ 
ria t li Aegior F stata natural¬ 
mente una sorpresa poiché gli 
erano preferiti sulla lavagna 
dei - bookmnkers - t francesi 
Bosaap allerta a due quote 
Montloarirr quotato pure a 
due r l'italiano Spcgasso itila 
stesso quota, bisognerà ag¬ 
giungere subito a questo pun¬ 
to che la XXI edizione del 
Grigi Premio F stata funesta 
alla magmoranza ilei concor¬ 
renti Infatti soltanto sei ca¬ 
valli hanno finito il percor¬ 
so: tutti uh altri sono stati ri¬ 
tirati per incidenti più o me¬ 
no gran 

Ma veniamo alla cronaca: 
cielo cofiertu per tutta hi gior¬ 
nata di corsa ma niente piog¬ 
gia fortunatamente. Alle 10.45 
esatti i 14 concorrenti si sono 
presentati alia sfilata salutati 
da un caldo applauso ilei fol¬ 
to pubblico che. niente af¬ 
fatto impaurito del tempo in¬ 
clemente. si 7> stipato nei rr- 
rmti dell'ippodromo di Maga 
Poco dopo la partenza sol¬ 
lecita e regolare Piglia il co¬ 
mando Aegior seguito da No a 
Non. da Lokifrpsscht c gli 
altri tutti ben raggruppati 
Più staccato Spcgasso c cnà 
praticamente fuori corsa II- 
I ti si o n Sulla prima curva po¬ 
sti invariati, per cui il primo 
flussaggio davanti alia tribu¬ 
na rrdr i cavalli stilare nel¬ 
l'ordine: Aca:or. Xoa Non. 
I ok: (cpsscht. Spcgus.n chiu¬ 
de il uruppo: Illusinn c sem¬ 
pre lontano 

Sulla seeoniia curva nella 
scia ih Aeaior sempre il duo 
della scuderia ih Taaliabuc. 
mentre al secondo passaggio 
davanti al pubblico Aeaior F 
seguito da Xoa Xoa. Ippoari- 
fo. Lokifrpsscht. X:na e i 
francesi G/iri«nz*< Fle.me, Mil¬ 
ler. vengono Pop Walton. Spc¬ 
gasso e fiinsion Dopo ti pas- 
saggto sulla dtcaonaìc presso 
la curva al salto si è ritirato 
Xoa Xoa I tredici rimasti 
continuano con ioga la mas¬ 
sacrante impresa con sempre 
in testa Aeaior che tiene sem¬ 


pre .seguito da Lokifrpsscht. 
A’ina, mentre anche Spcgasso 
si fa sotto minaccioso 
Sull'ultima diagonale si eli¬ 
mina anche Lokifepsscht e 
sulla retta ih fronte è la vol¬ 
ta ih Chnstft's Fiume a In¬ 
sci narri le penne La selezio¬ 
ne è spietata e mentre ci si 
urpinna a 1 traguardo ti plo¬ 
tone si riduce sempre più 
Montlouvicr scompare pri¬ 
ma «iella pramie cu tra. Io se¬ 
guono poco dopo sullo via del 
calvario Walton, Illusimi e 
Argo III Sono Tinnisti m set¬ 
te. Aegior che baldanzosa¬ 
mente al romando orinai ap¬ 
pare chiaro che sarà lui il 
vincitore Sulla retta d'arri¬ 
vo l'episodio drammatico' 
mentre il sauro ih Alfredo 
Guidi si allunga, nell'ultimo 
strappo la lotta per il posto 
(l'onore si accende tra Ni ria c 
Ippogrtfo: quest'ultimo pren¬ 
de perii male la siepe finale 
e cade rovinosamente 

L'ordine d'arrivo F il se¬ 
guente: l) Aegior: 2) a 4 lun¬ 
ghezze Alma: 3) Spcgasso a 
una l: 4) a 3 l Rosnap: 5) 
Picdagile: 0) Millct 

VITTORIO SIRTORI 


I pugili dilettanti 
per l'incontro 
di Bucarest 

Por FiiU’ontr» ili Bue.irest 
eh» vodri) impegnati i nostri 
pugili contro «nielli rumeni. Mi¬ 
no stati con vocali ventilili» 
atleti eli» terminarono l.i loro 
preparazione presso la Scuola 
Militare iti Educazione Fisica 
in Orvieto Di questi, solo 11 
partiranno per la Romania. 10 
titolari e 7 riserve 

Questo incontro. «'Ii«* permet¬ 
ter:) al nostri pugili di cono¬ 
scere alcuni ilei loro avversari 
delle Olimpiadi di Roma, rive¬ 
ste un alto interesse polche t 
rumeni cercheranno ili riscat¬ 
tare te due sconfitte subite ad 
opera del nostri a Roma ed a 
Ferra ra 

Da quanto ci F dato sapere 
la formazione azzurra dovreb¬ 
be essere la seguente- Pistidda 
(mosca). Zamparmi (gallo): 
Mastellnro (piuma). Musso 
(leggeri). Piazza <vv. leggeri): 
Benvenuti (vv pesanti). Napo¬ 
leoni (medi): Favari (m mas¬ 
simi). Mastcghin (massimi). 

Partiranno, invece, in quali¬ 
tà di riserve- Franceschi (mo¬ 
sca): Lineatone (gatto). Orma 
(vv leggeri): Del Papa Cm mas- 
sinn). 

Loi risalirò 
presto sul « ring » 

MILANO. 27. — Duilio Loi. 
continua a ((allenarsi in vista 
della prossima attività. Il cam¬ 
pione d'Europa svolge però sol¬ 
tanto lavoro atletico, avendo¬ 
gli il medico consigliato di non 
calzare per ora i guantoni fn- 


Cavicchi-Friso 
ai « Palasport » 
dì Bologna 



Stasera il P.ila/zrtto dello 
Sport di Itolocna riaprirà i bat¬ 
tenti per ospitare Famiuiielata 
riunione ili pugilato con II se¬ 
guente programma: Pesi legge¬ 
ri : Moriiii-Marale; Pesi medi: 
(’ov i-IIartalonl; Pesi gallo: Mi- 
randa-Sltrl; Pesi massimi: (*a- 
\ Icelii-Friso: P. piuma: Pravi- 
sani-Gavo. Nella foto (*av irriti. 


IL MAS SIMO torneo di ba sket 

Fatica la Stella Azzurra 
a piegare il Livorno 68-60 

Grande partita di Fontana — Gli amaranto hanno ceduto 
nel finale dopo aver tenuto validamente testa agli avversari 



' nn* x- 

ECATE batte di stretta misor a NOBLE ESPINE *•! * Pr. Testo ■ 


STELI.AZZI RRA: Fontana 10 
Palladino. Volpini 16. Marghr- 
rifinì 2. Spinelli 20. Pomlllo 13. 
Ilorghrtti 2. Chiaria 5. Mari- 
iio/zi. 

!.. LIVORNO: Orzali 11. rn- 
« nielli 19. Pirrnni 8. Hufalini 5. 
Butgheri 3. Marini. Nirri I. 
Gallo 4. Baroncini I. Posar 6. 

ARBITRI: Reverherl e Patac- 
rini di Reggio Emilia. 


Poteva finire peggio per i 
romani, solo che la L:bertas 
Livorno avesse avuto in cam¬ 
po alle’: più temprati alla 
massima divisione 

S:. perché oggi I.a Stella 
Azzurra ha r.sch.ato grosso - 
per puro caso (che potrebbe 
prendere il nome d; Fonta¬ 
na' ì romani sono riusciti a 
riprendere il risultato che 
aveva viaggiato ;n suo favore 
fino a metà della ripresa. 
Poi. d'improvviso, con i due 
p.vot Orzai; e Bufahn:. i tir¬ 
renici si portarono alla pari 
(55-55). 

Si pensò che ia Stella Az¬ 
zurra ripetesse quello che 
per 5'an anni aveva fatto 
c oè ced«’re nel r.’mo e nel 
morale cosi da non rcag.ro 
a fondo, e po. mancava Roc¬ 
chi . Invece venne alla ri¬ 
balta :1 nome nuovo del Col¬ 
legio S Giuseppe, quel Fon¬ 
tana che lo scorso anno g.o- 
cò nelle file del Massimo 

Dalle sue mani parti il pal¬ 
lone che nponò in vantag¬ 
gio la Stella, segnò due per¬ 
sonali. poi ancora un cane¬ 
stro. mentre .1 L.vorno ripe¬ 
teva con altrettanti punti le 
bellezze del romano <5;* pa- 
r. ). Ma ancora Fontana se¬ 
gnò. c poi. ancora, diede una 
palla d'oro a Spinetti che 
non ebbe difficoltà a deposi¬ 
tarla nel canestro II tracollo 
passò nelle file amaranto: di 
chi il mento o di chi il de¬ 
mento? Il Livorno ha pec¬ 
cato dt ingenuità: era r usci¬ 
to ad impostare bene la sua 


gara, aveva messo fuori cau¬ 
sa i due pivot della Stella 
Azzurra «Pomilio e Borghet- 
ti > per cinque falli ed era 
andato in canestro con i 
suoi - alti ■*. Raggiunto il pa¬ 
reggio si andò smarrendo al¬ 
la ricerca del - punto - per 
forza, e qui sbagliò E qui 
venne fuori tutta l'mtclh- 
genza di Fontana 

t'na panda che poteva 
andare piana e leggera per 
,i ragazzi di Costanzo si è 
tramutata in un campanello 
d'allarme. 

Nei primi minuti di gioco 
il quintetto stellato, gene¬ 
rando m campo Chiana. Ma- 
nnozzi. Margheritim. Spinet¬ 
ti e Pomilio. aveva ben fatto, 
aveva giocato su di un piede 
-di tranquillità con il duo 
Sp.netti-Marghentim ben af¬ 
fiatati. con Chiaria di nuovo 
in palla 


Forse fu propr.o q-iosta 
s.curczza che permise a Po¬ 
sar c soci d; ritornare sugl’ 
avversari, forse il g.oco trop¬ 
po veloce perm.se ad a*le*; 
meno tecnici e p.ii - gar b il- 
d.ni - d; riprendere fiato 
Ora Costanzo potrà t-rare I» 
somme, cosi come Ga’to e 
Nieri potranno bittere il lo¬ 
ro petto in segni* d pen* - 
mento - un doni tm avranno 
la pO'S-b.hta »i. r.fars.. in fin 
dei cont. Buf «i:n:. Cosmell: 
e Orzai: non sono »i.sp:ac.’i- 
t: e sono ancora t into g o- 
vani . 

VIRGILIO CIIERI'BINI 


I risaltati 

•Pc-saro-Trieste 33-19; •Rejrr- 
Morini 61-54: •Sfcll» Azzu’rra- 
I.lvorno 68-60: "Slmmrnthal-Pc- 
trarcz Padova 77-16; «Vlrtus- 
Gira 78-38. »fanlu-Varrvp 72-63. 


GRANDE CONCORSO SETTIMANALE A PREMI 
PER Timo IL CAMPIONATO 01 CALCIO 

Indivldnatr I 5 calciatori di squadre italiane effigiati sn 
il settimanale sportivo a colori piò moderne d'Italia 

SPORT nel MONDO 

e potrete vincere premi In tettoni d'oro per nn ammon¬ 
tare di oltre 

10.000.000 

Per partecipare al concorso settimanale basta compi¬ 
lare ed inviare all* redazione il tagliando che sarà 
pubblicato nella rivista. 

Su SPORT NEL MONDO il regolamento completo 

Antarfz. Min. delle Finanze D.M. n. 38981 del 19 9-1959 



















L’UNITA' DEL LUNEDI' 


Lunedì 28 settembre 1959 - P«*. 7 


IL DIBATTITO ALLA FONDAZIONE CINI SULL*. ADOLESCENZA TRAVIATA 


» 


Reazionarie conclusioni a Venezia 
del c onvegno cattolico sui leddy b oys 

Oltre che la gogna , si chiede per i giovani addirittura una sorta 
di coprifuoco e Vallontanamento da ogni tipo di locale pubblico 


(Dalla nostra redazione) 


YKXKZI.A. 27. — GofDUL 
pene corporali, frustate in 
pubblico, coprifuoco per tut¬ 
ti i minorenni rial tramonto 
al mattino, intoult/ume ai 
giovani ad anni cenere di 
pubblico locale, bar, risto¬ 
ranti. cinema, teatri, eco.; 
avvio fui/uso al Involo me¬ 
diante prove attitudinarie 
obbligatone (hufl.i proposta 
in un paese che ha due mi¬ 
lioni di disoccupati ) : (piente 
le t soluzioni > principali 
proposte dai saloni, conve¬ 
nuti a Venezia per discute¬ 
re del problema dei * teddy 
boys». 

tieni tanto qualche prete 
piu avvertito, come mons. 
Costa, assistente deeli uni¬ 
versitari cattolici, ammoniva 
alla pitìdeii/a Medici, psi¬ 
chiatri. lettelati, mudici, av¬ 
vocati ( Miprattutto avvoca¬ 
ti') hanno discusso in una 
atmosfera a nie/zo t ! .1 la 
conv ci saziano e lo stono dei 
nei \ i. di un tema v he essi 
stessi non esitavano a defmi- 
le volile uno vivi pivi di,im¬ 
mutivi del momento Tanti 
> Polonio » capaci di rico¬ 
prire di mi manto vii com¬ 
piaciute paiole, mi sostan¬ 
ziale disinteies.se per la leal¬ 
tà. 

< Sta facendo il proces¬ 
so al promesso tecnico * — 
ha detto ad un certo momen¬ 
to il prof. Cainclntti, piesi- 
dente del comeitno, padre e 
in lastra ili tanta sditela, re¬ 
tine sommo e felicissimo ini - 
piovvisatore di ninne lilo- 
sofie. interrompendo il rii- 
sioiso dej modico eostitn- 
zinnale Jaeger. I/illustre 
emi ist.i lia annuito In real¬ 
ta. neppnie di (piesto si trat¬ 
tai a Stili r’e m questi no¬ 
mili! la coeienza dei rea¬ 
zionari di un tempo, la Io- 
io capacita di ihimmare. 
sia pine con lo Sfiiaido n- 
volto al passato, gli aspet¬ 
ti piu crudi v' forti del pie¬ 
sente. Non e’eia dramma in 
sala quando pochi astanti ap¬ 
plaudivano le minacce di un 
l’etrocenni. di ini De Marsi- 
co, di mi Carnelutti. questi 
av vocati cosi propensi ad a- 
scoltare il suono delle loro 
parole. 1 (* fosche e le dolci, 
le tiranniche e le francesca¬ 
ne. e cosi tiistcniente igna¬ 
ri del senso dm Imo discorsi. 

Il pi omesso tecnico, que¬ 
sta dinamite che sconvolge 
le fondamenta delle società 
moderne, si riassumeva • in 
tutto per loro, nel rumore 
fastidioso delia motoretta, 
qualcosa elle turba pii ozi 
meditativi e culturali. Ogni 
tanto, un momento di luci¬ 
dità si impadroniva dello lo¬ 
ro coscienze, ma era solo mi 
attimo: era (piando si riprc- 
sentava alla loro memoria il 
cbipnn spavaldo del teppi¬ 
sta. ammanettato, che irride 
pur sotto la ferula della giu¬ 
stizia alla loro autorità, ad 
una autorità che si nutre di 
parole e non ili esempi. Al¬ 
lora, eia una esplosione di 
sadismo, un po’ ripugnante. 

< Hastonarli, umiliai li. di¬ 
struggerli. cancellai li dalla 
faccia della tetra, questi gio¬ 
vani protervi elle negano il 
nostro valore’ >. 

Parlavano dei Imo figli 
quei signori, senza pudore 
e uno disse che la sua bam¬ 
bina dodicenne simpatizza 
per i teppisti. Xmi e mera- 
\ igha. Anche noi. a tratti, 
abbiamo avuto la tentazione 
di sentirci solidali con i 

< teddy bovs >. con le loro 
gesta di rivolta, con la loro 
disumanità disorientante in) 
cui è pure un’onibia dei prò-! 


sufficiente a cancellare la 
volgarità ili questi retori 
Kppure i puddello di cui 
parlavano quegli uomini so¬ 
no più che leali. Non e re¬ 
torico du e che nei -< teddy 
boys» c’o, semplificato, tut¬ 
to il problema delle cosid¬ 
dette civiltà di massa, quel¬ 
lo di una società che non 
Mesce a dominale il suo pro¬ 
dotto. e si vede conti apposti 
i mezzi tecnici che essa ha 
cicute e die sembianti op¬ 
porsi agli uomini e alla loro 
liberta come i supremi nemi¬ 
ci di ogni vita civile. Ma, ha 
osservato un grande sociologo 
clic ha fatto i conti col mar¬ 
xismo, i (liscivisi critici sulle 
civiltà di massa e il pro¬ 
gresso tecnico sono vuoti e 


reazionari se non investono 
i rappoiti di piodu/ione. la 
economia, la politica, i Imi- 
(lamenti della convivenza 
A un certo punto uno de¬ 
gli intervenuti al convegno 
di Venezia ha detto che il 
problema e. oggi, quello t |, 
reprimere ni attesa che si 
propalino i mezzi poi la so¬ 
luzione radicale ilei pudde¬ 
llai. Nessuno ni icalta ha 
proposto questi mezzi ;i Ve¬ 
nezia. Comunque, la nostia 
posizione e opposta In Ita¬ 
lia. il problema del nuoto 
teppismo e .incoia di dimen¬ 
sioni modeste, sul piano qua¬ 
litativo e tali clic i mezzi 
normali della legge penali* 
bastano ampiamente a coli¬ 
tene! e. 


là’ tempo di muoversi, in¬ 
vece. ma su lutt’altro pia¬ 
no. 1 j teddv boys» ci al¬ 
iai mano. (* velo, ma non pei 
i Ioni delitti di questi glor¬ 
ili !.’«m. nel Imo vuoto mo¬ 
lale. rivelano un lato nuovi* 
della noxtin serietà; il pro¬ 
messivi* ti.mare ih ideali 
tiadi/ionah che non leggono 
piu. tea h* masse, all'atto 
della tecnica Ma d puddema 
non i* solo di idee là’ di rap¬ 
porti umani, di organizza¬ 
zione civile, di contenuto 
leale delle forme di orga¬ 
nizzazione giuridica della so¬ 
cietà. r.\ in una paiola, il 
puddelli.i della rivoluzione 
>1 XIIT \Iti INNI 


UN EX I MPIEGATO DEL LO STATO 

Estorce 63 milioni 

col miraggio del Lotto 

Nella rete sono caduti quattro garagisti torinesi 
amici del truffatore, ora in stato di arresto 


I ORINO. 27. — l’ila trulla 
a st il.i compmt .1 ai danni ih 
I gaiagisti tonnesi da mi ex 
impiegato della 111 1 o/ioilc to- 
Ulic-O del Lotto <* Lotici II*, 
ohi . sei vciuttiM della sua un¬ 
tivi pitvfoss.mil* od mvontan- 
,lo mimaguiauo ud i/iolll. Ila 
estorto loro ts‘* m lumi o von- 
•ini.la lite 

li titillatoli* «* il t iciitimeii- 
n t . Vincenzo Oasi-ita, abitante 
( Monta IVA 111.» Li i M ito L* 
rcl-Zi.ilo dalla 14,1 i*Z-Olii* del 
Lotto ite! gemi t o il*'! l!'.”*7 o da 
alloia avov a «-scogit.i'o un dia¬ 
bolico sistema por laro soldi 
Inoontiatii un gaia-usla tu un 
callo so li* ci.* fatto amico e 
.*; aveva pioposto lilla spccll- 
Lizione oh e av ichlio loti* leso 
<ili sacco di soldi 

-Si 1 1 at la ■ »\ ov a dot lo al 

; il a-gista Postali! no (Icehntt 1 
. d aniicipa u* delle sommo ,ii 
v intitoli del lo!*.* Li spocill t- 
/ ,«,|i* ci dovici»!*!* icndon* -.1 
»iv ,, il la pii dii’.*-. Il gai *- 


La stampa romana festeggia 
gli artisti del C i rco di Mo sca 

Molti applausi e grande successo del clown Karandasc - La ginnasta 
di Tashent e una domanda imbarazzante - Fasci di fiori per le signore 



dii artisti del Circo ili M>>~\ 

.sei; .sono 'luti presentuli olio' 
s tornito nomina l.o egri»/*»-; 
ino. .-.e cosi possili ino ehiii- 
nmrln, dilli! in iis.snìnlii u.s- 
senztt ih formattili, ho acuto 
limilo ieri multimi (li /"(‘diro 
/’hscd, crii tra <th altri pre¬ 
sente. l'u mhusciutore i/g/hij 
ClìSS. Koziirer II direttore' 
del Circo lui presentato fiuoj 
per concililo i componenti 
d c nnples •<>. tntlirandone le 
i arie spedalità Vari più di 
centi minuti, eppure pii ur¬ 
lisi! ilei ("treo di Mosca han¬ 
no unito d tempo di accor¬ 
derai che In loro atticità non 
è rpreifu <dla stampa roma¬ 
na. e che la lama della rtran- 
de scuola russa e ancora ei¬ 
ra da noi. anche se soltanto 
opfli il finhldico italiano ha 
la possibili la di misurarla 
con la realtà. 

Gli applausi che ueeophe- 
l•llno le fumile ilei direttore 
eia ciò che eijli jirocetleco 
allo firesentnzione de} cori 
*■ numeri * non erano uni¬ 
formi: cordiali sempre, in 
qualche cuso pm insistenti, 
calorosi addirittura per !\n- 
randase. il celebre clown 

Karondosc è stato il trion¬ 
fatore della (liornata. Ku- 
rundasc sirmificu. tu russo, 
matita, e ehi. tratto in abbu¬ 
ffilo dal nome, si aspettarli 
un persoiniififio Inailo ed esi¬ 
le. è rimasto profondamente 
sorpresi». Kuratidu.se è pic¬ 
colo. diremmo aitasi picco¬ 
lissimo. (irassoeeio, rubicon¬ 
do. Un il riso rotondo e ro¬ 
seo. i cnpclli di un biondo 
stinto, fioriti un inno di oc- j 
dindi a stnni/hettii con le, 
lenti pici -ole e rotonde Lo 
san 'ninnati'ne ha un che di 
eha fili n m no. oppure ei'ortt 
•din 

> roj miseri ch'ibi barocca- prii) della pente del circo, di 
zia russa rosi (rapiniti rie’ j qualsiasi paese, è in foro ac- 


I.'illirici* italiana Andreina I*.lituani e II comic*» Karomlasc 
durante il rii e\Unenti* di ieri 


centro, uno strumento, o In 
orchestra nel sii o insieme. 
Karandasc è un mimo e un 
comico squisito. CI rock are¬ 
ni un repertorio suo. fatto 
di anni di studio. Karnmiase 
nppinnpg. al suo repertorio 
ormili classico, la rena me- 
.sfinquibilc di un irnjirorri¬ 
solare di alta scuola. 

l’isti rosi, tutti insieme. 
(di artisti del Circo ili Mli¬ 
sca non hanno nulla die pos¬ 
sa far infiori tiare in loro fili 
indiacoìati e fantasiosi do¬ 
minatori dell'arena. L'aspet- 
mernorm ano di qaoqli. lo familiare e semplice, prò 


Menti dcll’u.mio. un'ombra 


leenfaafo. Sembrarli di assi- 
re.*h>!.-fere, in ipudehe momento, 
il ipulir 1 ii una riunione di fnmujlui. 

Le donne, alcune cero mente 
belle. s> antprarnnn per la 
lui)) dell'Ettaro recando in 
braccio arassi mazzi di fiori 
e rispondendo con t.etttpliei- 
’à alle domande dei pinrmt- 

Irsti. 

Le foro risposte, come 
ha illustrato d creo europeo* m/elte di tutti i componenti 
ncqti ultimi decenni Ma tra iid Cirro, sono però straor- 
hti e Grock <>am pnraaotte dinnruimente prudenti. Abi- 
c impossibile. Esponente del - fuafr idla loquacità un po' 
ibi tradizione tedesca. Grock 'attui ih certi nostri * divi ». 
era un tnrrn’diihdr clown «i resta p-ace miniente sor¬ 
tita frale 1 sim, scherzi are-,/ire 


racconti di Crear 
La curiosità. ì'inl 
affetto perlina, con 
' fpnrnatisti romani hanno 
ai colto Karandasc -orni pra 
die o'ustif/rati. Ktth • ■ <*ani 
nei mondo del circo, uno dei 
nomi fi ’i preshniosi. Accan¬ 
to a Croci,*, d clown .-Tir¬ 
reni senni carso puniche tem¬ 
po fa. d nome di Karatulr si¬ 


ili (/indizio. < l i è piaciuta 
Ninna? ». < Ilo intuito che 
deve essere una splendida 
città, ma aspetto di cederla 
menho. e di farmene un'idea 
fini firecisn ». » Costi pensa 


di Chaplin'.’ # f.’ un po 
fioco il tempo che abbinino 
a disposizione per parlarne, 
non le pare'' - 

I *• risfioste sono ili una 
brunetta ih Tashent. prozio-j 
sissima. intimista Ila Iti anni 
si chiama /Virai mi. ha ar¬ 
rossito coprendosi il cotto 
con i tinti ipuitulo mi ftior- 
nalis-ta le ha chiesto .se fossa* 
fidanzata. 

Odili pii urti-'li ilei Circo 
ili Mosca compiranno un turo 
turistico per la ('ninfale Do¬ 
mani. la scruta ih inda. 

Visita a Mantova 
del Presidente 
della Repubblica 

MANTOVA. 27 - I! Presi¬ 

dente della Repubblica ha vi¬ 
sitato oggi Mantova I.a visita 
ha avuto per scopo la parten- 
p.a/ionc .al Congressi» della 
- Danti* Alighieri iniziatosi 
imi mattina, con La pai{« cip.a- 
z.auil* di (piattrovento delegati, 
ne! Castello di Sari Giorgio 

II Capo dello State» ha rem 
micer-m» al Sanano chi mar¬ 
tiri di Uditore: iti serata, nella 
sede ri»*! palazzo comunale do¬ 
ve : 1 .snidaci» a nome del con 
s.rlu» connei.de un.itcme. gl, 
ha conferito la cittadinanza 
onoraria della città 

Prendendo brevemente la pa¬ 
rola per ringraziare il sinda¬ 
co. Gronchi ha ricordato Je 
glorie risorgimentali. 


gi<t.i aveva accettato e gl; a- 
veva inipu'stato alcuni milio¬ 
ni. Dono una settimana erano 
ali iv ale le pruni* 150 nula h- 
r.* ih • interessi •. Dopo un’.li¬ 
llà seitiinana albe IMI indi 
Il garagista aveva quindi be¬ 
li.te altri i*i*lumi ed a\ev i 
p.ili.Co della speculazione agli 
.mici In hi evo Callaie si eia 
..Latrato i* q ('uscita eia imi- 
scilo ad incassare : 1*3 nnhoit. 
agguantili Kttoic Alligano, mio 
li.ilello Michel** e lhetio Hello, 
tutti e tic piopi ic'tai i di .iiitn- 
iiiiiess»* e amici «lell'Occhett i 
.Alcuni giorni addietro i qtt.i*- 
Im. pelò. ritenendo di aveu* 
già fatto guadagni più clic «uf- 
lìe.iitli. ehicseio al ('ase»:a la 
lest'tii/ume delle somme pi <• - 
‘•alt* Questi. mess'o alle saet¬ 
te Unno ass('a,ii ,, vuo'o |*i*i 
empiuto richiestogli I.‘ingan¬ 
no, pelò, fu piesto scopetta e 
I assegni protestati f| 

: . ** stati* .me,'.ita e di'feuto 
.11*.Xlg.H fa giudiziali! A suo 
calicò sono state elevati* 'c 
mputa/iom di trulla tgiava- 
’ * i* con* imi.da. di p»*ci|t ito » 

di i iuissunie d. issi- mi a 
V Iloti) 

Autobus tamponato 
da un'autobotte 
sulla via Aurelio 

CAHHAH \, 27 - ha .sta¬ 

tale .Amelia e restata hloc- 
cata pei olile din* ole nll'nl- 
I*a di questa mattina nel 
tiatto Saizana-.Aveiiza. (lo¬ 
ie. all'.lite//.i della sta/nnu* 
fri un mi la d; lami, l'auto¬ 
bus della K\<‘.\ taigato Pi¬ 
stoia calicò di passeg¬ 

geri e diletto verso Piviz- 
zainv e stato tamponato dal- 
rautob(*tte taigata Genova 
101317 di proprietà del ca¬ 
mionista Luciano Battaglili) 
e condotto dnll'nittista (’t*sa 
i (> Ti uvei so, di anni 25, abi¬ 
tante a Genova in via litui- 
/un 

Nello scout io si (* avuto un 
danno complessivo per olite 
due milioni Qu.ittio passeg- 
gei i de (l'autobus som» lima¬ 
sti fciiti. làssi smiu stati tia 
spintati aU'ospedak* di Sar 
/ima. Massa e (irrara, la* 
loto condizioni tuttavia non 
appaiono gì avi. 

I finiti sono: Cnrgioli làr- 
nesto. di tfl anni, abitante a 
Mussa m via della Bocchet¬ 
ta 20; < imito Pelacchi, di 07 
anni, abitante a (.'ariara sul 
viale* XX Settembre: Ame¬ 
ba Mubelom, ili 51 anni, 
abitante a La Dogana di 
Limi sulla via Amelia 42; 
Giulio Monconi, di 53 anni, 
abitante a Santa Lucia di 
Massa. Ambe l'autista deJ- 
Paiitobotte è rimasto ferito 
in modo leggero. L’autista 
e il fattorino della SAGA in¬ 
vece se la sono cavata sol¬ 
tanto con un po’ di spavento. 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 

\ Il ri : D.I giovedì I ottobre « Ca¬ 
ligala » una novità del Premio 
Nobel Albert Camus Regia di 
Albeito Ruggiero. 

CON DOTTI luti »V Dal Verme SO. 
tei. ZUUa7Al: C.lJ D'Orltfùa-Pal- 
mi Riposo 

1)11.la; FONTANI*. (Kraseatl) 
Alle gl SO* « Notturni» magico >* 
Spettacolo, suono. Ilice. uc<|U.» 

UM.l.l; MUNÌ;: ConiptigniH di 
prosa fraiu-a Dominici-Mario 
Slletll: Imminente Inizio spet¬ 
tacoli 

UI.INfO*. Stagione Iti tea autunna¬ 
le oic -’l ' « Hfgoletto » 

l'Ulto IIO.M \NO tv del Fori Ini- 
pei latti: Alte or»' 21.là e 2:t Kc- 
cerliinall spettacoli di « Luci e 
suoni >> Pienot.trioni Osa-Cit 

NUOVO (TLM.IVr : Via fianco 
Vatdellaid. Livi Ll«si *g con K 
Zentillon. S Annuii ita. L lluz- 
/ nu'.i Mei* oleil ino ’Jt.a* pil¬ 
li*.* (Il « I’iiktsmi agli inno* * li¬ 
ti >>. (li V IVI Ioli 

1*1 II A N l»f. l-t <>'. Alle 21*11» .< Una 

iosa pel Pati l/l.i ». ili l> (..*(-- 
talli Novità eoo Paola llaih.iia 
e Hotveito Divini Regia iti V.ilel 
Uni Seconda settimana di lo- 
pliehe 

S A t. O N t: 1)1.1 t'APOLAVORI 
(Museo delle Tenne)* Dii -*l <*l- 
|ol*l(*. alle 21 spettacolo el *s- 
i.ico « 11 iiegioinanle ». di I, 
Adusto Con t elio. Lupi, mai 
laudi Ilei tolotti. |V//.!nga Ro- 
gla di Tito (lucrimi 

RITROVI 

Cinodromo u l»>nde Marconi: ogut 
lunedi, meieoleilt. vcticidl itili 
ole 21. lllllUoi'e colsi* leVIleil 

CINEMA-VARIETÀ ' 

Mh.imloa: Domino Knt »■ i tv 

Altieri: Motivo in m.i'iheia e d- 
v i-.ta 11* *-llm 

\iiilira -.|i*v Inetti: Domino Kul e 
l ivist.l 

I.'nonio die eia solo, 
llolden e rivista 
Don*ino Knl o 11\ i- t.i 


Principe: 

con \V 
Volturno: 
Adami 


Preso d'assalto dai banditi 

un altro pullman presso Nuoro 

Idi -lr;nl;i i*r;i sburrala «lai macigni - Un passiverò ferito a colpi di fucile 


Nt'ORO. 27. — A cinque 

gannì d' l.'-lan/a d.tìl'aggres- 
s n:.o a!! * corr.era *1. Lne-i 
GII) a-Xiinto avvau'i in re- 
I _• .*ne - S i.-paltidc-- - — a sei 


r, 


delusi a seconda dei 


ano rfunsi sempre, al loro-cast, dinari:: a tanta cautela 


odi.e* 
( ; i)fl« 
no- ** 


-, i 


ue 


C.i il*, 


ahi:,ito 
* ggr**«- 
-* ama- 
:g;atori 
SITA 
La corro r.i. 
r ,/.'»ne d: N:io- 
.*■ 7. a poco p fi 
‘r»> dal p.-.c.-e. m 
a*i*i sbarrata da 


. dal cc.'Pro 
lì . — nn' tlnn 
'.ita con.pgi*.i 
ire 7.05. ai v. 
opi11 !111 *:i de! 


i.oro-Loilov* 
f>*.rt *a dalla 
ro LoMovo. . 
di mi ch.I'vm 
•rio. ..v i la 
gr**-.-: m.icizn: L* iiif..*■•;•. l'.e- 
::r, Cire'i'lu. e*.* coF’.retto a 
fermar-: rimati/ nJLinvprev ì- 

^*: (i-'acolo S ih h* dopo, qu-a*- 
*ro in.ijv.vrn - .. arm <T. d: fu- 
e.li ri i caci* a d mo-ehet'i 
i r pe*;z,o:i*\ sor; * apparsi a: 


p.is>»'ggcri, ai quali hanno :n- 
tima!o di scendere dal mezzo 
con le mam alzate. 

N'iài.t corr.era, si trovavano 
ot'a per-oiie. (ra le quali due 
c:-r ih meri c un brigadiere 
d< !. i stazione dell'Arnia di 
Lo!'.-»*, c. I rapinatori, appena 
h.l.rni visto i carahini(*ri 
•‘s'r.rre Je loro pistole dalla 
fot.rima, hanno sparato una 
decina d. colpi di moschetto 
tu-IJ., loro d.tenone, qu.ndi si 
-.ono dati alla faci per ì carimi 

Nella sparatoria, è r.mesto 
fer.’o il contadino RaWaele 
Cn-.ti. d: 30 anni, da Lollov. 
chp si recava a Nuoro cori la 
pn.pr.a moglie e co! figliole:- 
to ri appo:.e c.nque ni»--: I 're 
c -rah’.n.eri sono me--i su- 
b to .tìl’insegu.mento rie. ban¬ 


diti. ma la fl'ta boscaglia ha 
favorito I malviventi che so¬ 
no riusciti a far perdere le 
loro tracce, 

II colpi sparati dai rapai i- 
tor: hanno fracassato comple¬ 
tamente i ve*ri del pulirò. *i 
ed hanno sfiorato la t*--*a dd- 
l’autista. Sul luogo dell’aggr. >- 
s:one. qualche ora dopo s. v i¬ 
no recate ingenti forze di po¬ 
lizia che si sono iii'-c "uh *o 
a dar man forte a: !*>ro coKe- 
gb* nella ricerca d*-i rapilia- 
teri- ma fino a «era. la va-ta 
battuta non aveva porta'o ari 
alcun r: -alitato. 

II fer.to è stato portato su¬ 
fi.to all*o«pedale H.*n France- 
>eo di Nuoro, cri J> sta*'» sot¬ 
toposto ad intervento ch.rur- 
gico. 
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RADIO 


TELEVISIONE 



RADIO 

PRO<;«\M%(A X* \/TONAI.L 

Prev <:• ! *• n.p,* per i pe¬ 
scatori . le 7n : di lingua «pa- 
8n*'ld. • S* g:.. .* t-r,.:;.* - C.i"r- 
Mlt- radio. • ,-r. gn.,!e erario 

- Giornale r,i(i;<*. t: f(.,dii--eii<-- 
1 # «ielle vacar./*- . "Tanti ...ni 
settimanale di -,**' 1 . 111 : 0 . ::..*o 
Mu«iea sinfonica li V> <*• ■* k- 
t.ul di sucrrssi li».-chi Roti’.» *- 
te). I2.J0 Carene.!-■ <:l c.," 7 <ir.i. 
:3. Segnale or..rio - Giornale 
radio . Appuntamen**** a‘!e : 
l'-Lv P r.-v.c del e n } • ; . 
p*-calori, i* 1 . 3 /) Mu = n he ; , 

5 * n’aTz dal Smdac.oo N .riona¬ 
le Musicisti; 17 Gtotn.ee ra¬ 
dio _ Programma |ht i ; :cco.i 
"Sentieri nel b- «e..* ; !7. v I-* 
voce (!i Londra "Sberl.-rh H. 
ntes**; DJ - La Tromba nel j..-rr, 
18.45: Ir.-ontn musicali ' Kd- 
y.-.rd Gneg e il Nord'*: g- V*; 
"L'approdo'*, settimanale «ti let¬ 
teratura ed arte. 2<*• Coir.p!*-*- 

vi \ ..eali : 2**.r*o Segnai** orz.rio 
_ Giornate radio. 21 - Passo n- 
d' , .ttis<imo . Concerto di musi¬ 
ca epen-tira. diretto ria Nm * 
Eonavolonta. con la partecipa¬ 
zione col «oprano Lidia M.'.nm- 
pietn e del r« rore Dani. le Ba¬ 
rioni. 22.' l g.u’.'an delta poe¬ 
sia D.’fu.nn:. no d t Sergio 
Za\oh 22.4* Musica I< gg, fa 
lfr«*ea Programma «caniSìo con 
!« Radio Greca 2.*! 14 Giornale 
radio - Panorama di mcc.-=<i 
Srrt»N'DO PROGR \MM \ 

8 Capolinea: 10-11 : Or,- :o Di¬ 
sco verde I 2 .. 0 -J .1 Trasmiss;,*- 

ni ropion.Hi : 1.7- l-n ragazza ri, !- 
le 1.7 pr.-ent.t "Finestra r. Ma- 
rochiaro . 37 SO Segnale ora¬ 

rio . Giornale radio delle 1,7.70. 
14 Teatrino <le».!e '.4* "Lui. lei e 
Labro**- Elio Pandolrt. Antonel¬ 
la SURI. Renato Turi. 14 . 30 : Sc- 


gr.de <-r ,r; - (.'or'- fi- r-dio l"n programma di Micini#- G il¬ 

ei, He 14..7‘> : ;.4* - ! i 1 r.i-:n.-<><•- rio ri. ,j* di#-,.*.. .lui, D> 1.!- 
i.i t! gì ■: ..!i Pi* iti:.. viCui u:.. . I),*r:s Da*-. M..i* .:i<- • l<.«- 
*• la -uà orche-tra :> Galleria «i * I Pr«—entaro; Mare #• 


u. ! C< 

. (o.-r*..-., 


ui 


! a 

d< U*- 5 : (l 

: il" :i :...-cgi'*r: -!i ■.#'*.:* n- 
- V>-'-i ri'nu j . r I.- c *>- 
•ar.lii !*:. ; gran*m . di r : .:•• 
< r-opf •:*. ■ :: 'l* atro d-i ; *•- 

m* figgi#* **I due f-atelh" d: 
Micini! Ju revi a l^»rn*oi.’o\ 
'i'ir.,ii,<- C-i' le radio - t , - 
ia*.- con :-.*-i . 10 Moti*, i i*. * ■- 

sca: 20 Segnale o*..no H-.dj - 


ri 


R-Tag'.af.i 22 ti’i.i.. 

(i/i*- . I < ,i! c.-rti ilei s. ( e:.,U» 

I r- grómma* 

TIR/ l»l*RO(4lt IMM \ 

: » **.(» L., i: i--. g- a Cu.* ., 

fr .*.■ * -e. Z< l. i: Ju .<*.*r* t..- 

n* meo, 2('.l"* C ri*-,. no di <*g-u 
s< ra P I C: .-V.o-.vsV J 2*. Il 
(..i'.ti de «:• : *t.*/> j; \:.-- 

«-.*.no* lì M-.f «-«•#>»*..- x:i * I.a 
s#<-f'r"a de;:*Ir.d’.*i*‘. 2..V** R:- 


i «era. 20.30 Pvs-o ndf>**;‘-iiT'.c . r>..,r<! su.™-., n.-l <!. rnv* a - 


C far:. 
<i. re. 




*(^-i.,ruo !• 


ci « c co- 


. r-. -i.. -a-ila :: 
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TELEVISIONE 


Pierre Trrsnav nel film 
ma no del diavolo* 


La 


11-12 75 Per la =ota zona rii To¬ 
ri:.#. in #>er.,*io:,e dei IX Sa¬ 
lo: ■* Inoro, ,/ir.r.ate dell « Toe- 
ri'-.i Programma cinemato¬ 
grafico. 

J 7 -1 : La TV del ragazzi: > 

'Jack e Jtll*’. Romanza «li 
Lo u«o Mav Aleott Terza eri 
;<:*in. , p.un’ar.i. e# n rj,.clc Mi- 
*#•*1 Alvar## Picr.-.rrii, (Jill 
Pe< q i Wilma Morgantc. (la «i- 
gm-ra Mm#"ti Far.nv Marcine,, 
(il «ignor Miro!* Mauro Bar- 
S .-.gii Cu ‘ignora P.-rq) I.i#-. 
!.. Curr.ir««i. (Danni Perq, 


IERI 


]J americano 


Quando sabato sera 
Bernstein, in piedi sui 
palco della - Fenice - 
di Venezia, ha inco¬ 
minciato a parlare, 
certamente non sape¬ 
va. non octeva ren¬ 
dersi conto del ter¬ 
remoto che in quel 
momento scuoteva la 
Televisione italiana. 
Perché auesto è ac¬ 
caduto: è con le pa¬ 
role del qiovane di¬ 
rettore della * Filar¬ 
monica • di New York 
che la nostra Tv ha, 
per la prima volta, 
salutato, esaltato i 
grandi avvenimenti 


in corso ne! mondo. 
Bernstein, sia chiaro, 
non ha detto in fonda 
nulla di straordinario: 
non ha fatto che espri¬ 
mere ciò che è oga» 
nei cuori di tutti. Pu¬ 
re chi ha avuto la ven¬ 
tura di trovarsi in 
quel momento davan¬ 
ti al video non ha po¬ 
tuto non sentirsi com¬ 
mosso e non esprime¬ 
re in qualche modo »l 
suo consenso all’appel¬ 
lo dì pace: una com¬ 
mozione. un consenso 
che nasceva — dicia¬ 
molo chiaro — anche 
per via della « novi¬ 


tà » ri. outiia vece che 

f. naimente. parlava 
o> pace. Un consenso 
ine era anche una 

g. oia infantile, quasi 
beffarda, per q fatto 
che qualcuno insem¬ 
ina aveva pur senza 
volerlo - fatto fesso - 
la Tv. Certamente i 
dirigenti di via del 
Babumo stanno anco¬ 
ra morsicandosi ner¬ 
vosamente le labbra. 
E eh ipctrva prevede¬ 
re ci.e ur. direttore dt 
orchestra, americano, 
notoriamente non «im. 
pegnato. politicamen¬ 


te, non certo Sospette 
d* eccessiva simpatia 
verso ù comuniSmo o 
l’Unione Sovietica, si 
avvicinasse di punto 
in t*anec al microfo¬ 
no della Tv (a quello 
stesso microfono co¬ 
stretto sino ad oggi a 
dflcndere le veleno¬ 
se parole dei vari 
Granzotto, De Feo ec¬ 
cetera) per parlare, 
m perfetto italiano, di 

• amicizia fra i po¬ 
poli come fondamen¬ 
to d : cane * e della 

• nuova, grande arri- 


c*z : a soviettco-ameru 
cana - ? Di cote cioè, 
semplici, quasi ovvie 
in tutto il ri.ondo ec¬ 
cetto che nei nostri 
creoli governativi e 
nelle redazioni della 
nostra Rai-Tv? 


Segnalate alla nostra 
rubrica i casi di di¬ 
sinformazione realiz¬ 
zati dalla Rai-T.V. 


Mirko hih8. (A«ia. la cuora) 
I»..r<>iy Fi-Lei C*.ic..gr.,ila rii 
Su*.inna Egri R#-g:-. rii AI»-«- 
«.4ti*!r#i Br»«****m. *> » "Dalla 

ra«rrn» al grattartelo. 
m<tr.-.ggi#> 

17.70 Tele giornate. 

M.4.V Patteggiale Italiane. ,- 

« lira rii Fr-uica Caprino o Gil¬ 
bert** Ss-.i-ri, 

li OS* Angelini e la tua orche- 
tira. Cani.,no C.,rl.« Boni, ij 
Du«- F.t*ar.o. Gin» L-.til! *. 
Bruna Lz-llt. Nilla Pizzi. A- 
c lidie TegU.,r.i 

:*•..'(> Tempo libero. T.'.'ismirfin- 
r.r per i lavoratori a cura «li 
Battolo Ciccaidim c Vincen¬ 
zo Incisa 

2* .70 Tic-Tac - Segnale ora¬ 
rio . Telegiornale 

20.50 Carosello. 

2! Questioni d'oggi, ha Repub¬ 
blica Federale Tedetea ha 
«Iteri anni. Servizio rii Rena¬ 
to Paehettl 

2L15; la mano «lei diatolo. 
Film Rfgia di Maurice Tour¬ 
nee r con Pierre Fre«na>. 
J.ysselvne Gael. Guillaume rie 
Sax* la» mairi du diahle «li 
Maurice Toumof. presentato 
In Italia nel 1S*46. appartiene 
al periodo in cui Duvivn r «i 
rifaceva ai motivi magici che 
avevano caratterizzato H pri¬ 
mo dopoguerra 

22.30.In bocca al lupo. Rubri¬ 
ca di caccia e pesca a cura 
di Walter MarchescUi. 

23. Telegiornale. 


punir: visioni 

Ailrl.uio: Un dollaro di onoit*. 
«oli .1. W.ivui* (.• 11<* 15-17.20-20 
2*2.15) 

Vincili.i: Un ilnll.iii* ili « * tu • l «-. 
eoli .1 VV.»\tu* (. > 1 > all«' l.i. 

all 22 I O 

\riluiuv«tc. I/-tei In i. con Gi.i- 
tlll.i (.Ile 1(1. Li là-20.0 1-22. HO 
V 1 1 ob.ilcilu . < Illusili.i estiva 
,Vit«l»»u: liiii.nuoi.it* in tit«ii*-|<*.inh 
con M Unni (,<|* Li ..Dall 22. Lo 
Vicinino: 1.slcnn.i. coll ( (o .1 Vi¬ 
lla (allo II.-IH .((I 2(1..1.* 22 UH 
II .11 berilli : M.ilgict o il caso Saint 
Klacn*. con .1 Galliti (lille 15.30- 
tll ('.«-2(1.10 22. tal 

('.qiltol: La .sigimi.i non t: (la 
sepiart.i■ c. con T«-rry-Thomas 
I a|> alle !5 HI. alt 22.KO 
Ciipi.nilc.i: Lo scoi ttcatoio. eoi) 
C .luigemi 

Cupi alia Ili-Ila-. 3IP Parallelo mis¬ 
sione eoinpnita. con G l’cck 
Cobi di lllrtuo: Nulla ila i<- llgrl 
coli \V Bit gel 

Corso: I. i cento chilometri, con 
M (Turiti (alle Hi. 15-IH. 10- 
21). 10-22.15) 

r.inopa: il nioi.ilista. con #V Sordi 
(Alle 15-11. IO IH .111-21».10-22. r*l 
t lainot.i : I,o s|i«*cc>))o «Iella vita 
con I. Itimei (alle 13,15-17,2.»- 
l‘».'>5-22 lo) 

ri.imnicii.i linlt.'itlon «»t l.tlo (al¬ 
le 5.30-7.15-10) 

(Lillcrl.i : Innamorali In lilllo • 
lo.llis. eoi) M lllllll 
Imperlale: Ctimsar,* estiva 
Maestoso: la* scoitIcatote. con C 
Hiiigens (a|> alle 15. Tilt 22,15) 
Metro Drive-In: Al Capone, con 
Hnd StcigiT (alle 10.15-22.30) 

VI»*llopolll.iii : Vacanze d’inverno 
con A Solrii (alle 15.30-17.50- 
20.05-22 101 

Mignoli: Innamorati In hliie-)eans 
>*>i) M Mimi (ap alle 10,15, tilt 
22.30 > 

Moderno: Il « Gallila» vi saluta 
eordlalDiente, eoi) B Darvi 
Moderno Billetta : 3»i> Parallelo 
missione compiuta, con G. Pcck 
Neiv V«irk: Un dollaro «il onori*, 
con .1 Wayne 

Parlali: Salvale la terra (ap all* 
Ki.211, ni) 22 15) 

Paris: Il * Cordi. 

«Iialmenle, con I) 
le 15. idi 22.13) 

15. tilt 22,15) 

Plora: .filile, con I 
quattri* Lontane: I 400 colpi, con 
.Icari Pietre ia and (alle 15 30- 
17. IO- P*-20.55-22.1"» ) 

(filiritirila: LTmmo che capiva le 
donne, con I. Caroti (alle l(>.30- 

18.15- 20.23-22.50) 

Rivoli: L'uomo «-he capiva le rlori- 
n«>. con 1. Caron (allo IB.30 - 

18.15- 20.25-22 50) 

ll»»\v: Il • Gorilla i> vi saluta «■#*r- 
(li..Imi-lite, eoi) u Darvi (alle 
Ih 30- PI. 10-20.13-22.501 
Salone Margherita : Psicanalista 
p«*r «Ignora, con F«*rnand<T 
Smeraldo: .W? Parallelo mlFslom 
compiuta, con G Perle 
Spleinìorc: Attenti all*- vedove, 
con lì Da v 
Stiprrclnrin.i: #V1 Capone, eoo R<*d 
Sti lger (.*]» alle 14.50. Hit 22.45) 
Trevi: Kst<'rin i. eoi) C Gravina 
l,.p all*- 15 70 tilt 22.17) 

Vigna Clara: Nudi fra le tigri, 
l'un V*/ Blfgel (ap alle Pi.30) 

SECONDE VISIONI 

Virila' Le «baine sono rl'-le li. n n 
J S.osarti 

Vlroiie: ( .. eia#* fi.induri.) 

Vl« «•' la ligi) *1* IL, J’. i : inai', la. < « ai 
D Morgan 

\lcyone: N«.l «t.nno «lue evasi, 
coi 11 Tngnazzi 

Vmtmselalort: P.'lie..rp<>. «litici..le¬ 
di scrittur i. e#.r. R Ha«rel 
Vpplo : K.isirn. furia delPJndia. 
«:..n V Mature 

Vrlel- Gli orrori <J> J Mnao rn ro. 
*■< u .M Gonrgli 

Vrlrcrhlnn: Gigi, crai L Carrai 
Vsioiia: Nel 2i!»*o n< n S'-rg. il sole 
V'tra: ,-jlaiiz . Pìinrial.i. ««ai 
J jìP r 

\(lmii«': Gu« rr.« u rii.ma. r<*n K 
L..r«< n 

Vllaipn : Il vp-.uro ir.diali*., con 
D Pug*l 

Vurco: Quòrum* verrà. r*.n r 
hmat r.« 

V*is**i*)a V* ni) r# 

I Vv-im: Li*i.*fi, «P ! ri# bit. . cui 
j (* '.V#::#* 

j Baldi /Ina ; tir rr.lr.r-r.lr In .ugura- 
! zn-r.e 

j llelsil#.- la r!- i :.(• «. ri#. ri«-fi rii 

j r: - .* s ■“ ori 

. Bernini- popr.irr'» nfilriile d: 
l «crittur.#. tori li H »«eej 


vi «aiuta c**r- 
D.ovj (ap ut- 


Petit 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

(*••♦) ottimo . <***) buono 
i•*l diecteto • (•) gradevole 

CI N KM A 

- I ' n ilnlUtrn ih #*il ’UP - ' * J 
alLAdiiaim Am**D.-a. New 
V.*ik 

q,,li'iiiiii. <*i all'Aicìium * 
.le. A ventino, ’i'rcv i 

• Maidici e il iu\<» .SmaJ-Lui- 

I re - ( • i al Bai bel mi 

- fi mnr.llMfa - I **» .n! Lu¬ 
mi' * 

. .1/ Cap me - (•> al Metro¬ 
rii i ve- ni, .-slipci .■pieni.i 

• i (DI) io!)» - l**l al (filat¬ 
ilo E'on’am- 

- Palle,Ufi" - <•) air.Vmb.i- 

sciatoi i. tu ìnini. Di He 
V litui io (.elri* n 

• t 1 1 e cabali.** o * • i*l ai* 
l'V-loii.i. Re\ 

-lui opu ih no (te - ( •) al 

Pah fri I ina. (711 I male 

- Fi ein’Pa ‘i*'t (i.'Ptlo * !««) 
aU'OPiitpn o, Avana. Due 

Vlloi, 

• // eolio diri Iuiiii lineo • l*> 
al Sa sola 

• I ti l'cnifu'slti - l**i t! Bo¬ 
li.ai (.rie il !'.*#. M.im-iiii" 

- le e * 1 Ciri a * e rii Hi a. cm rii 
fciia» 1*1 a' Cent r rio 

. I -a 11/(1011 anni rieIJu mi. 
.rii *-ilo * 1***1 al (’**- 

!- r neo 

- I V|i,(cium' - («) al M ir- 

COlll 

-lloiii uh - un ’ ibi a il . 1 /•■« - 
nniibiu - I * 1 al Mazzini. 
Niagaia 

» .Veda cdln l'inferno • (♦*) 
..Ila Sala Uiiitn-iP* 


con r*r- 

con Van 
A- 
ad 
che 
con La* 


Due Allori: Frrm-sU del delitto, 
con O W'elloa 

Kdrluelss: La tempegt.i, con Van 
Ilvllln e 3. Mang ino 
Ksperla: Glt amanti de! dezerto 
Liirnese: Il n.iradi«n del barbari 
F«irii: I.a vaile delle 1000 colline, 
con B Lee 

lloll)nuoci: II terrore del barbari, 
con S. RerveH 
Impero: Un posto al .«ole 
IrU: Le all delle aquile, con J. 
VV.iyno 

lonln: Gli ornai dei Museo nero, 
con M (unirgli 
Lene lue: Nat gangster, 

Damici 

Marconi: I Misti-rlanl 
Massimo: La tempesta. 

Mettili c S Mangano 
Ma/zlnl: Birra ghiacciata ad 
tcssandria. 1-011 •> Mills 
Ntauara: Birra ghiacciata. 

Al* ss,iridila, con .1. Mills 
N’oviiclnr: La gatta «ili tetto 
scoti, 1 , con K 'tayPT 
Odeon: l/U.ori d'.iir 
n.i T’ain»*i 

Olimpia; Apn'lie Teiritory 
orinile: La sfida del ilesperado» 
Oli.i«laim SI Louis Blues 

Palazzo: La «fida di e.ipit in Rrih, 
con (' Cous 

Planetari!*: Lisci 1 delle donne 
sole, con R Vallone 
1 * 1 . if flirt: I.e cameriere, con G. 
R .III 

Prcnrstr: Inferno su) fondo, con 
Ci Kllld 

Prima Porta: poveri milionari. 

con M Aleni 

Puccini: I a legge, con G I.ollo- 
hi iglila 

Itcgilla-, Riposi! 

Itimi. 1 : Mamma «1 ono-epil.i 
Sala l'nilierin: .Siila città l'infer¬ 
no. 1 .ai A M ign mi 
Sili i-reliii*: I.a Pittagli 1 dr I Paci- 
Ilio 

Sull.ino: Il glande pae«c, con G. 
Deck 

Tevere: Rq iftMM 

Tri.moli: Il «cigenP* di legno, con 
.1 I e\« i« 

lusiopi | o signore preferiscono 
Il mainilo, con F. l'ostantlne 


ARENE 


Polle.tipo ulllcl,'ile 
con R Rasccl 
Ka«im. furia del- 
' Mattile 
sul fondo, con G 


Gin. 


Bologna : Noi siamo due cvmri. 
con ti Tognaz/I 

Brancaei-lo: K.eiiu, fiuta riellTu- 
(II. 1 . con V Mature 
III.isti: Il tende d*ri balli.ni. con 
S ll*‘«*\ e« 

BiisP.I. Ini. il*" Mtl fondo, con G 
Foni 

Brn.iiBvnv : (’i.me pinna, «-011 Z.azìi 
I Lilml 

( .illpirnla : Infoi im «ili fondo, con 

G Foni 

Pliiesl.ir: SI.diligi adì*, con .1. Ilan- 

M’Ill 

Delle Masi fiere: Chiusura estiva 
Delle 'Terrazze: 1.» scoi rifa, con 
T Pica 

Delle Vittorie: 

ili sci II tura, 

Del Vascello: 

l'India, con V 
Diana: Inferni# 

Ford 

Ihlcii: Agenti- «'onlldenz.lale 
I.spero: i.*- carnei mie, con 
Vallila Ralll 

F\cclslor: (pi.rictiim verrà, con F 
sin.it ra 

rogllauo: GII ormil del Musco 
Vero, con .Vi Godigli 
Garliatclla: L'aicicrc di fuoco, 
con V Mayo 

(iardencliie: Glifi, con L Caron 
Giulio Cesare: Noi ni amo due 
evasi, con U. Togna/zi 
Golden; Policarpo ulllclalo di 
M-iiltura. con H Rasccl 
inrimm: Verdi «Immic. con All- 
il lev Mopfiiiin 

Iliilla: Sl.ilingrario. r(*n J llansen) 
La I «-idee: Il «1 poterò indiano 
Mondlal: Gigi, eoli L Caron 
Nuovo: Noi .siamo due evasi, con 
ti. Togna/./.l 

Olliiipp-o : Ki*-m-hla del delitto, 
con () Welli « 

Pai est ri na: Kmopn di notte 
(pilrpi.de: Kit rapa di notte 
Iter: I tro Caballeros, di Walt 
Disney 

Rlultii: Allarme a Scoti.imi Yard 
« un D Sliavv 

Rii/: Policarpo, unìrl.iìc di scru¬ 
tina. con R Ra«ocl 
Sanila: Il volto del fuggimmo, 
con F Me Murray 
Splendili: Il grande paone, con G 
l’eek 

Stallini»: Quali-uno verrà, con F 
Stilati a 

Tirreno: I.a scerlff.i, con T Pica 
Trleslp; La «eerilT.i. con T Pica 
Ulisse: paracadutisti d'aHSalto 
Ventililo Aprile: Ultima notte a 
VV.iilock. con li. Forni .1 
Vribznn: Cpialcuno verrà, con F 
Slnatra 

Vittoria: .Stalingrado, con J. Han- 

M III 

TERZE VISIONI 

\ririaclnr: Cavalcata della ri- ita 
\llia: Il nei gente di legno, con J 

/.OVVI*’ 

Anime: la- rm-r.ivigllo«e avven¬ 
ture di Pollicino 
Apollo: Come prima, con Zazà 
Galeri 

\«|ilita: Ctuusura «stiva 
\rrmda: T-M»-n contro i fuori- 
I, gg. #• il gran Cnniorra 
Xogiistus: lyu li-ggi-, con Gina 
la,II.,!) rigida 

Aurelio: L.« «parla e la croce, con 
5' De Cari.. 

Mirata: i.a rionn i «-!»«■ vi**«* due 
volte, «-ori K Novak 
\virln: Il M-tgentc di legno, con 
I Lcvvn 

Itoli**. 'lutti inriani'ri.iti. r«*n J 

.'s.i-saiil 

Boston: I.a tcmpe«ta, con V. Hc- 
II 111 e S Mangano 
Cassio: L‘«ri« d<- di Rohin Hnrri 
Castello: V<-iso la città «lei ter¬ 
rore 

I mirale; Le ., 

• n. ili F*-ir#i 

( lainlpi (Orili 
ta sul ring 
t Iodio: pane amore 
. 0:1 C Si ' 

( oli,mia - 11 1 
4 oiftss# o ; I 
n< «tra Il-, 

( orali. 1 : t! s. 

J iri-'.vi» 

CMslallo M .,ih 
Dei Pirroll: rip#.««. 

Delie Mimose: J| r.ijutar.o s#Rre 
1 ) m .re. con a Gumr.rss 
Diainanie: I! grande pac*c, con 
G Peri: 


Boston: I.a ti mpest.i, con V. Re¬ 
ttili e S Mangano 
l aslelln: V* 1*0 1.1 città del ter- 

101 , 

('opinilime Riponi* 

Pnrallo: B belgi 11 P; di legno, con 
3 la \v i« 

INedr.i: Il : GorllPi » vi «aiuta 
eordlalnicnle 

Felix: i tartassati, con TntA 
Lauri'iitina: Frankenstein 1570 

I.ivamo: Riposo 

l.in-rlol.l: I.a canzone del destino 
Piti y : Aurin a Chenler 
Piatili»: Le cann-rierc. con Gio¬ 
vanna Ralli 

l'ortuense: foto nella luna, con 
U Togiia/zl 

Pili-etili: La legge. t-»n G Lofio, 
tu Igld.i 

Reglll.i : Itili OSI» 

S. Basili»: Caporali* di giornata, 
con M Arena 
S. Ippolltn: Riposi* 

Sa virili*: l.«* unpiese di una spa¬ 
ila 0 ggcurial la 

mmzmmamt 


IMMINENTE al 

corso cm 


(•venture di Br.ic- 
Anticai; Vendi t- 
e Andaiu*ia. 



IMMINENTE al 

CORSO CINEMIl 



. ina 
!*. ,!##**» 
rn.gll. 


#li New York 
rx anni dell# 


rg< "Me #ji legno, c< n 
•n A Line 


Dori a - 

H#v 


*1' 1!» «pazio. con M 


j ^\\v\\\\\\\\v\\\\v\\v\vvv\vv\\v\\\\\vvvv\vv\\\\\\\\\\v\\\vv\\vvvv\v\\\v\\\v\\\v\vvy 

| V Premio assoluto « PALMA D’ORO » f 
al Festival di CANNES \ 
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PUBBLICITÀ’ ALI ESTERO 


APRITE NUOVE VIE 
Al VOSTRI PRODOTTI 
ED Al VOSTRI AFFARI 


CHIEDETE SENZA IMPEGNO 
PREVENTIVI PER AVVISI ALLA: 


SOCIETÀ* PER LA PUBBUOTA* IN ITALIA 


SERVILO ESTERO 


v ta Parlamento, 9 
Telefono • Roma 


A 


Sultano: Il grande parse, con G. 
J*< <-k 

Trastevere: I rivoltosi di Boston 

SALE 

PARROCCHIALI 

Mila* Rip'.s 
Bellarmino: ft.prsa 
Belle Arti Hip* « » 

Chiesa N imva: Ripeso 
< ofiimb»: lti[ * *#* 

(Vilumlmi: H:prro 
Cris4*c»n»: L*. v# rgir.e dell* varie. 
c*.n R Wagner 

Degl) Srtpmnl: I 4 cavalieri del 
t- rr# re 

Dei llorrnttnt: Ripeso 
Della Valle; K:p--«o 
Due Macelli: Rip. «o 
Drllr Grazi**: R:p.«-> 

Fueitdr: ftip#«> 

Farnesina: H.pr-'o 
Gl»\. Trastevere- R.po*o 
(ìiiadalnpe- Hip# so 
Libia: Rip « > 

Livorno; R.j- -o 

N.’mentano: R.p 
Orione: Hip- «■> 

Otrav illa- R ; # «** 

Pax: H:p. « ■ 

Pio X: .v-dfci Chemer 
Quiriti: H.p- -o 
Radio: R ; • v 
Riposo: R:p.-.«.- 
Sala Fritrea: fi.; - ■=-> 

Sala Piemonte: R.;. so 
Sala s Spirito: R.p 
Saturnino: fi :ck :1 gridi ehe uc- 
r .n«- 

Sessoriana- C rtr-Hh-rdr* per 
’Ori'"».- G M Tri geme ra¬ 

sala Traspontrna: Ripe*.' 

Sala \i«n»Ii; B>nd.»- wr» cel- 
P-. 1 . .ì B «rrv . 7 .'re ; r. 
Salerno: R.-p.'-o 
San frlire: R.pr*-> 
i s Ippolito- Hip.*** 

- Saveri». L«’ .r. pri- 53 : di una spa¬ 
ri v leggerti-::a 

’ Sorrenle: Kr*r- f. enn Y M^>rrrw 
! Tirimi*: R-.p- <0 

| Trastevere. I rivziot d. B st.'A 

f Virtù*: H-p.rif** 

1 CtXF.MV CUF OGGI PRATI- 
IflirRWNO I- \ RIDUZIONE 
AGls-FNM.: Alee. Appio. Adria¬ 
no. istoria. Arrhimeoe. Avrntt* 
no. \len*ne. Ausonia. Arlecchino. 
\ mbasciatorr. irutnn, Brancac¬ 
cio. Barberini. Botto. Bristol, 
Boto-na. C«*tij di Rient.% Cristal¬ 
lo. cinestar. Drivce-In. Enropa. 
Flvlo. Fogliano. Italia. Moderna* 
Massimo. Metropolitan. Niagara. 
Odescalchl. Plaza. Pari*. Qnirina- 
te. Rialto. Roma. So porga di Ostia. 
Sala Umberto. Superclnema. Sa¬ 
voia. Smeraldo. Splendore, Tn- 
seof... Trevi - TEATRI: Cfkalet, 
Prrandeito. Sauri. 
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V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE HA CONCLUSO LA VISITA DEI PARLAMENTARI COMUNISTI 

Scoccimarro illustra a Bolzano le proposte 
del P.C.I. per risolvere la crisi altoatesina 


U Parlamento deve essere investito del problema - Integrazione e rispetto assoluto 
dello Statuto deIVautonomia - Respingere decisamente il risorgente “ punger nianesimo„ 

(Dal nostro Inviato speciale) I visione di frontiere, peri la guerra fredda, noi com-| dorsi nella sua lingua ini se ne hanno le possibilità. 
7 a vrT’o'? i sperare di giungere così a battiamo tutto ciò che alla Tribunale, quando un ina- La SVP, inoltre, sottovalu- 


Farà fattrice la figlia di Henry Fonda 



(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLZANO, 27. — « I co¬ 
munisti sono pronti ad as¬ 
sicurare l’appoggio e la 
collaborazione più aperti a 
quelle forze democratiche, 
italiane e sudtirolesi, le 


frontiere, 
giungere cos 


una soluzione, soprattutto guerra fredda si richiama, lato non può farsi intende- ta gravemente il contenuto 

quando alle agitazioni in E non vi è dubbio che la re dal medico; quando nei economico che deve avete 

Alto Adige fanno eco ana- soluzione separatista favo- concorsi statali, negli ini- l’autonomia. L’azienda agri- 

loglio agitazioni nell’Alsa- lisce l’urto, il contrasto, e pieghi pubblici, si sono ta- cola del maso chiuso non 


fjuali siano disposte a get- sudeti. K’ l’ombra clej pan- 
tare a maio le pregiudiziali gorniancsimo clic domina 


anticomunista e nazionali¬ 
sta, per dare un’effettiva 
autonomia all’Alto Adige, 
nell’interesse delle popola¬ 
zioni di lingua italiana e 
tedesca, per la democrazia 
e il progresso sociale»: 


locraiicnc. 7 j a nella Lorena, nello non la causa della disten- gliati fuori i cittadini di regge alla concorren/a del 
rolesi, ^ le ,|utlnnd danese, peisino nei sione. minoranza etcnica, e inevi- MEO; occone dare una prò- 

,• n i nr Auleti. K’ l'ombra del pmi- Posto cosi il problema — tabile che sorgano insoffe- spcttiva alla gioventù sud- 

l> gì ih Ir/, iati gormancsinio che domina ha proseguito Scoccimarro renze e esasperazioni. Tilt- lnolese, che non tiova in- 

tV’ !." minacciosa queste agitazio- — sorge per noi l’impegno to ciò dimostra che l'auto- vece occupazione nei cam- 
11 C a ni' ° nazista che di sollevate con foiza, in nomia non è stata realizza- pi. No, sosteniamo che e 

o Adige, ,-isorge, è il militarismo te- Parlamento, l’esigen/a di ta. E ciò aggrava le icspon- necessario far sentire la vo- 

pnpola- desco che lial/a la testa e combattei e il principio del- sabilità non solo della D.C., ce delle forze nroduttive lo- 





J-' ripropone il tenia della riu- la discriminazione; in tutto ma della SVP. che ha ac- 
ninne di tutti i tedeschi in il paese, e in particulaie in ventilato i contrasti col suo 


■t grande Heicli », Alto Adige, dove 


nazionalismo. L’odio sciovi- 


cali sul piano del i innova¬ 
mento. dello sviluppo eco¬ 
nomico. che il governo sta 


questo i appello me starna- ( .j u . f,, all’origine della ca- esasperata dalla questione insta va combattuto da en- elaborando, nerclie tale nin¬ 
ne e stato lanciato dal coni- • .i: ..•.:_t.. m.: .. 1 .. 1 . 1 .... ,. 1 ... 1 ..• . * . * 


delegazione parlamentare 
del PCI ha effettuato in 
Alto Adige. 

La grande' manifestazio¬ 
ne politica si è svolta nella 
sala del cinema Corso, gre¬ 
mita sino nH’invcrosimile 
di cittadini di entrambi i 
gruppi etnici. 

Il problema dell’Alto Adi¬ 
ge — egli ha detto — ha 
raggiunto un grado di in¬ 
teresse politico cosi gene¬ 
rale, che oggi lo stesso 
Parlamento nazionale non 
può più disinteressarsene. 
L’asprezza del contrasto esi¬ 
stente trova la sua origine 
nella sorte che si è riserva¬ 
ta allo Statuto di autonomia, 
clic è In stessa sorte avuta 


CONCLUSI IERI I LAVORI DEL CONSIGLIO DELL’A.N.C.I. 

I Comuni unanimi contro il governo 
per la legge sulla finanza e l'autonomia 




Tupini, presente all’apertura, ha disertato le successive sedute - Le sinistre 
contro il prolungamento a otto anni della durata dei Consigli comunali 


- espei ienze della Sicilia e 

. 1 , « ... della Valle d’Aosta, per ri- 

ccessive sedute - Le sinistre volgere alla popolazione 

urata dei Consigli comunali ed alle stesse 

° torrenti democratiche della 

_ SVP oltreche della OC, lo 

fondo d socialista Bonacuia e alti i. appello ad abbandonare la 
; sta- Netto 1 dievo lia assunto in- stiada minata del naziona- 
loca- line l'unanime iiclnesta «di hsmo. per scegliete invece 

fin» ... 1 ;..» .. : 1 .. • ..... ’ 


ponte fra l’economia tienti- 
na e quella tirolese e lina 

fonte di progresso sociale. ~ , 

,, .. IlOI.I.Y\\ OOP — Il produttore f* rcnKt;i Joslmu I.ok.iii (a destra, ceduto), spU'it.t all'allure Hcnr> ronda, seduto vleino a lui, 

Con quali mezzi si posso- g, pori,. sosterrà sua llglu» Jane (con una mano appoggiata sulla spalla del padre), nel silo primo film intitolalo: - The 
HO affrontare questi pio- tali slory • (- l.a storia incredibile **) nel qmilc la giovane atra come partner Antony l'erkilis (tolofoto) 

blemi?, si è chiesto Scocci- _ , _ 

marro. Proporre una linea — :: ..— . - . ~- - • = - ; - 

politica significa ricercare 
| le forze economiche e so¬ 
ciali clic possono unirsi per 
Realizzarla. Egli ha ricorda¬ 
to a questo proposito le 


DUE MILIONI AL GIORNO TANNO GOLA A SPECULATORI E DELINQUENTI 


I consorzi e In Camorra puntano a Napoli 
sul forte utile della Centrale del latte 

■■»vr olircene della IJU, In # . . ... 

elio è In stessa sorte avuta II Consiglio dolLAssoiia- Uno dei temi di fondo d socialista Bonacuia e alti i. appello ad abbandonare la Nel gTOSSO glOCO SOtlO interessati anche industriali caseari - Cosa 

dalla Costituzione in tutto zinne nazionale dei comuni trattato dal Consiglio e sta- Netto iilievo ha assunto in- stiada minata del ua/iona- » » *11 il' £ » , , 

il paese. Qui le consegueii- italiani (ANCI), riunito a to quello della Finanza loca- line l'unanime nchiesta «di lisine, por sceglici e invece Sarebbe SUCCeSSO Se il Colpo dei topi e dei Capelli tosse andato I/l porto 

ze sono più gravi, perche Moina sabato e domenica, ha le. Per una nuova legge che ,„iniedialc provvidente per i quella della collaborazione -----' 

sono stati limitati e offesi i preso posizione unanime pei la tegoli, mimciosi piogetti eiinuini ,,, lola/ione agli au- con lo fur/o iwtnol ni «li (Dal nostro inviato speciale) di intimidazione, ni sono mi- culi. I consorzi dei prodotto- in seno alla Centrale del Lat- 
diritti e i sentimenti di una mia riforma democratica del- sono stati prosi in esame, in , economie, il no.son ilo r -, — Unni a centinaia. Napoli con- ri del latte sono soprattutto te 1 loro amici, quale il da¬ 
minola,iza nazionale. L’ati- lo leggi elio regolano la lì- quest, ultimi tempi, dalla . , ' » . lr ‘‘’. ,,c 11,1,1 ef . f( ‘ tt,v; ' aiu NAPOLI, 27. — Un topo: s .„ m „ 0{JUI ql „ rnn Jirinprcu tre: lo Stali,esc (eh!- ha sede palato d.c. are. Stefano liic- 

tonomia che si è concessa è nan/.a localo e doll’intera Comniissione finanze e tesoro ‘v', .,.,.': ' F. ,om,,n,a ‘‘emocradca. due topi, anzi . e una ciocca i/ 5.000 luri di latte; per ogni <1 Castellammare di Staimi), ciò. Icqale della società che 

un autonomia zoppa, monca, legge comunale. del Senato. Oggi, le cose so- P 11 moiu, ° <»figi è a una di capetti castani in una hot- litr() Ul ccnln ,lc ricami unti- quello dei Monti Lattari (clic qcst'cù. prima del provredi- 

una specie di mostro che Fanno parte del Consiglio, no a questo punto: la coni- mettati ''al governo. svolta di piopoizioni stori- Uf/Ha di latte: e non pia — f , lt , (t , 1G (ir( . # Scelte ,pioti- alluma il proprio fendo dal- mento commissariale, la So- 

sindaci e amministratori di missione senatoriale discute Oh amministratori conni- che. 1 maggiori paesi capi- sc non proprio quando e as- dianamente il profitto e di un la costa sorrentina a quella metà Anonima per la reo- 
tutta l’Italia, appartenenti a uno stralcio, e i progetti di insti e socialisti si sono di- (n j isti s , Jmno comnremlen- volutamente necessario — c 840.000 lire. Unnlumalf itami ) e il Consorzio troie Municipale del Latte. 

i I , (T,. •wvlli liklliw. I 1 ,L,1 e li'll 'li I (Militili il M<l Cll fn f.l * _ fi ... 1 • ... ; I ,l>.„ . I, I» I ■ » . ... I 


le. Per una nuova legge che immediate provvidente per i qnella della collaborazione 

la tegoli, nnmeiosi piogetti c „miini m 1 eia/ione agli au- con le forze popolari di si- 
sonn stati presi 111 esame, 111 , „ „ . . pop'o.iu 111 si- 

questi ultimi tempi, dalla ' Hnt ' et momici al pei sonale mstra. per una effettiva ali¬ 


ano la II- questi ultimi tempi, dalla 
dell’intera (,’ommissione finanze e tesoro 
del Senato. Oggi, le cose so- 


I’aiino parte del Consiglio, no a questo punto: la coni- 


dipendente», aumenti già tonomia democratica, 
stabiliti in parlamento e ae- j| niom|o t , 

rettati dal governo. evolta , 1 ; 


suscita repulsione. Noi so- sindaci e amministratori di missione senatoriale discute 
stoniamo che occorre iute- tutta l’Italia, appartenenti a uno stralcio, e i progetti di 
giare lo statuto con un ar- differenti correnti politiche, legge presentali al tempo del 


Il mondo oggi è n una di capelli castani in una bot- 
volta di piopoizioni stori- tif/lia di latti’: e non piu 


tallito con un ar- differenti correnti politiche, legge presentati al tempo del chiarati cnntio il parere fa- 
quale stabilisca, L’Associazione, come è noto, governo Funfnui sono stati valevole dato dall’esecutivo 


giare Io statuto con un ar- dillerenti correnti politiche, legge presentati al tempo del (.'Inarati conilo il parere fa- , (> f . una raffica di mitra o due miniera d'oro: l’oro bianco. >ntcrcominndc che race opti e . 

ticolo il quale stabilisca, L’Associazione, come è noto, governo Faufani sono stati valevole dato dall’esecutivo .* . . 1 ' . colpi di pistola: ecco come f; j consorzi, che ancora or/- ,1 latte nella zona nord orien- Un trontc 

senza possibilità di equivoci, e presieduta dal seti. Tupini, accantonati. In pratica, è sta- doU’ANCI al prolungamento "‘o superiorità economica v() inhatte la sua sporca hot- ni. raccolto il latte nelle rum- tuie della città e nei comuni u (in 

tutti gli istituti e tutte le che fu sindaco di Roma e to ottenuto che la nuova leg- della durata dei Consigli co- 0 multare sui paesi sociali- i a( jliu la nuora camorra. La , ì(ìfinc /„ u,stradano rerso i settentrionali ((ìtufiuno. Ma- ULn ncilHLdlu 

attribuzioni che devono es- che ora fa parte del galli- ge pei metta sgravi sulla ini- mullah. Contro questa pio- •‘di. e che non c’è altra al- nuova camorra vuole esten- laboratori della centrale, co- nino. Pozzuoli: insamma In Kit eccoci, esaurite 
sere delegati alle province, netto Segni. Quest'animo, posta di famiglia e sulle so- posta, sostanzialmente aliti- tei nativa alla distruzione dere il proprio potere sulla .. 1 : ..... .../ ..osto ininos- Zona Fle(irea). Fino a circa demente le premesse 


senza possibilità di equivoci, e presieduta dal sen. Tupin 

_ 1 : *., 4 * 1 . 


tutti gli istituti 


fu sindaco di Roma 


accantonati. In pratica, è sta- doll’ANCI al prolungaiuento 
to ottenuto che la nuova leg- della durata dei Consigli co¬ 


iti Ini erti d'oro: l’oro bianco, intercomunale che raceoqlie 
F. i consorzi, che (incora or;- il latte nella zona nord orien¬ 
ti, ruccolto il latte nelle cani- tale delta città calici comuni 
p(if/ne lo instrndnno verso i settentrionali ((titillano, àia- 
laboratori della centrale, co- rana, Pozzuoli: insamma la 


Un fronte 
ben delineato 

eccoci, esaurite rapi- 


Se si fossero rispettati in dacché gli è stato conferito vrimposte fondiarie a van- democratica, contenuta in del genere umano, che la Centrale del Latte, strappan- 


tempo gli impegni che allo j| dicastero dello Spettacolo loppio dei contadini, ed è una legge presentata dal de¬ 
stato italiano derivano, ol- c . dd turismo, ha forse uni- stato ottenuto che l’accetta- pillato de. Tozz.i-Condivi (i pacifica. In tale prospettiva, per pomerio — generosa di conte nini > rn ninni c n f c. nòti padroni dello Centrale: lo lineato: consorzi e industria- 

tre che titilla Costituzione, tato opinione sulle necessità mento per l’imposta di fa- Consigli comunali dovrei)- j piccoli contrasti naziona- immensi profitti — agli spe- pochi rappresentanti dcll’in- Stubicse. soprattutto, dote- lf ila una parte protesi alla 

Hallo stesso trattato di pace, dogli enti locali: troppo ini- miglia sia sganciato da quel- bero durare in carica otto an- ittici SO nn destin iti 1 im- ( «latori prieati. uomini del dustria casearia prirata. E nera il 5l l ,l delle azioni di conquista della Centrale; 

oggi non si potrebbe avan- p ( ,guato nel suo nuovo, alto lo per la complementare. II in), hanno parlato i rompa- . /• ~ partito di governo, industria- da siffatta conaiiiirionc di una impresa denominata So- dall'altra parte, la eventua- 

zare, come vie n folto da ilK . ai . iC() , , 1:i ril di fare Consiglio dell’ANCI. all’una- gni Dozza. Feriali e Pollini. » aI, ' <l,r ® e °« caseari! gente che guazza. ,, ìt cressi loschi (clic talmi- ciclii Anonima per la Cai - bui che il prolungarsi della 

«ivn fj n, Pl>o UinK f n j e un semplice e molto mini- nini ita, ha approvato un or- i quali hanno apertamente L(i ntenuto. la S\ 1 , clic pun- arricchendo, nella miseria ta s ninno no i contcìidcitti a trillo Municipale del Latte, gestione commissariale o la 

la richiesta delta storiale atto di presenza alla dine del giorno nel quale dichiarato Fintcìi/ionc degli la sii di essi, deve capirlo, del meridione. una lotta, diciamo così, in L'assurdo ih questa situuzio- convocazione di nuovi comi- 

' f, m* a piovmcia seduta inaugurale e, quindi. « esprime anzitutto la solidi- amministratori democratici prima di avviarsi su una d Uc topi e una ciocca di famiglia) nasce l’attentato ne (secondo la (inule i con- zi elettorali amministrativi 

ì si lini * 1 ij di andarsene per sempre. Po- sfazione di vedere accolte di dar battaglia su questo strada senza sbocco. capelli castani; ma al di là alla salute pubblica, alla vi- sorzi erano fornitori e con- sottraggano definitivamente 

sln di fronte ni problemi alcune proprie richieste con- punto. MARIO PASSI di questi miserandi strumenti tu. alle amministrazioni lo- trollnri di se stessi) venne >« Centrale del Latte alla 


una loppe presentata dal de- distensione e la coesistenza dola alta municipalizzazione 


sessarsi di questa miniera. 
Al loro fianco premono. 


i. un anno fa proprio quest, tre episodi clamorosi di questi 
>. consorzi erano, in pratica, i giorni. Il fronte è ben de¬ 
li padroni della Centrale: lo /incuto: consorzi e industria- 
. Stabu’se. soprattutto, dete- h da una parte protesi alla 
E nera il 51‘,l delle azioni di conquista della Centrale; 


T «| py n * • « • . . |* *»»» myiii u v muiiu unni- un vi - » "uvnv i utiiiviiiv 

(iena »\i, la richiesta delia storiale atto di presenza alla dine del giorno nel quale dichiarato Fintcìi/ionc degli 

separazione nella provincia seduta inaugurale e, quindi. « esprime anzitutto la solidi- amministratori democratici 

,,,* z n*,? .1 U . C,lU> n iì* di andarsene per sempre. Po- sfazione di vedere accolte di dar battaglia su questo 

S, er z!' P . P<1 /' Sto di fronte ai problemi alcune proprie richieste con- punto. 

’.ii 1 »?.' .n!o SP °.. . della finanza locale, del rin- tenute anche nella mozione 

per undici inni co P DC »«vo della decrepita legge approvata dal Consiglio nel- -- ' 

che sabotava l’ai.tonomia, ^ mu,nn I le c Provincia‘o in fattoi,re 1058. e segnatamen- 


rigente, tuttavia, è respon¬ 
sabile di aver collaborato 
per undici anni con la DC 
che sabotava l'autonomin, 
e di aver combattuto le for¬ 
ze popolari che ne rivendi¬ 
cavano la piena attuazione. 
Anche oggi, che la SVP mo¬ 
stra di aver compreso, al¬ 
meno in parte, che la D.C. 


prima di avviarsi su un 
strada senza sbocco. 

MARIO PASSI 


senso democratico, alla ne- te Taboli/ione dei limiti e la 
cessila di concretare gli au- rivalutazione delle sovrim- 
uienti che. nonostante i voti poste fondiarie, e nuove di¬ 
dei Parlamento, il governo si sposizioni sulla autonomia 
ostina a negare ai dipendenti dell’accertamento dclFimpo- 
tlegli enti locali, e alla di- sta di famiglia ». 
scassinile sui progetti di leg- Se si tien conto che il go- 


non ha capito quale sia la scussione sui progetti di leg- Se si tien conto che il go- 
via giusta da seguire essa pei gli usi civici, il mini- volilo è contrailo *i questi 
si fa abbagliare dai fuochi s,ni * Ia risolto il dilemma mutamenti nella finanza In¬ 
fatui del nazionalismo, fa (presidente dell’ANCI o mi- cale, si capisce il valore dei- 
ricorso agli appoggi dello bistro?) optando per lo sqna- l'o.d.g. unitario: nel quale si 


ricorso agli appoggi dello lustro :) optando per Io sqna- l o.u.g. unitario; nel quale si 
estero. Si tratta di un gru- ghamento. Squagliamento auspica, per di più, che il di¬ 
ve errore. Il problema si ri- che. a ben vedere, ha avuto segno di legge « trovi piena 
solve in Italia prendendo di il solo significato di un atto e rapida approvazione da 
petto il governo italiano c di solidarietà eon un gover- parte delle assemblee parla¬ 
le sue responsabilità, non no più volte dichiaratosi a- mentali, possibilmente nella 
invocando Un inconcepibile portamento nemico delle au- imminente sessione, in modo 


accennato, anche sindaci siglio. è stato annunciato che 
amministratori democri- il governo avrebbe in stato di 


intervento dcH’ONU. toiionnnne locali. che possa essere operante 

L’idea di una senarazione •’*'> la verità, il Consiglio nella predisposizione dei hi- 
delia* provinciii tU ’ Bofzano dell'ANCI. del beri del 1900. 

è inaccettabile neH’attuale quale fanno parte, come si Durante le sedute del Con- 
situnzionc politica interna- è accennato, anche sindaci siglio. è stato annunciato che 
zionalc. Giù questa separa- e amministratori democri- il governo avrebbe in stato di 
zione non sarebbe che il stiani. non e stato tenero con avanzata elaborazione un 
preludio a ulterióri ridde- il governo. Gli otdini del progetto per la riforma dcl- 
ste più estremiste, come la giorno approvati all'imam- ja legge comunale e provin- 
annessione all’Austria. E’ mità. e quindi anche dai de- culle. La elaborazione av- 
troppo pericoloso sollevare mnrristuuii. ne sono la ri- viene ad opera di una corn¬ 
iti Europa problemi di io- piova. missione ministeriale e di 

_« amministratori ». Dev'esse- 

~ ’ ie i devoto che LANCI, della 

W • « • • (piale fanno parte tutti i co- 

Ucciso a calci e pugni ^ n ^^ss.ri 

* nuovo testo in elaborazione. 

_ m. ^ _! __ * _ ma non conosce neppure i 

per an complimento galante 

licato di alìi.uicarsi alla Com- 

L’amico di una donna ha aggredito il giovane che aveva uu.-moiu*. t o «< d g . approva- 

to anche questo all iiuaninu- 

avuto il « torto » di profferire qualche apprezzamento ta. chiede che « nella com¬ 
missione ministeriale per lo 
studio dello schema di disc- 

SALERNO. 26. — Ter quistarc e mandare in Ger- j,„o di legge in materia, 

aver dato fastidio ad una mania. Olanda c Francia tut- LANCI sia largamente rnp- 

giovanc. il 2ócnne Bollite ta l'uva raccolta. Il Fichcra presentata da propri desi- 


Ucciso a calci e pugni 

per u n complimento ga lante 

L’amico di una donna ha aggredito il giovane che aveva 
avuto il « torto » di profferire qualche apprezzamento 

SALERNO. 26. — I’cr quistarc e mandare in Ger 

aver dato fastidio ad una mania. Olanda e Francia tut 
giovane, il 2óenne Bemte ta l'uva raccolta. Il Fichcr; 



a cessare eoa lo scadere di speculazione privata. Occorre 
una convenzione trentennale dunque denigrare la Centra- 
elie proteggeva legalmente h‘: dimostrare che solo i 
qh speculatori. Vi fa subito consorzi o gli industriali pos- 
battaglia in sede di Consi- sono offrire un prodotto sa- 
qlin comunale e le sinistre ’>o. buono, genuino: e il 23 
chiesero, logicamente, la ma- agosto, al mattino, in un ap- 
ninpahzzazionc del servizio, portamento di Bagnoli, in 
Ma sopravvenne In crisi del- ,,,a Unte 76, si scopre il pri¬ 
lli quinta Lauro. il coni- mo topo in una bottiglia di 
m issa rio al comune, dr. Cor- hjttc debitamente sigillata, 
ri’ra. si trovo nella necessità Scandalo.’ La stampa di Lau¬ 
di affrontare la (plastiline nel ro muove all’attacco a pro- 


Longobardj di Casa lori, di aveva portati* con se venti fluiti e che il progetto predi- XrlL irlrfnii* un manirnio àrcli «emiri 

san Valentino Torio, e stalo operaie abruzzesi per la secl- >l)os to da detta commissione __ 

ucciso a pugni e calci da un ta e la spedizione dell’uva. vf >nga ufficialmente comuni- ~ *~ 

amico della donna. Ha fatto così un carico per <lto all’associazione per il T3TI ANCIO T)F 


BONN — Buceri,In giovani lcppi«li li.inno in>crnjIo una di<n;ustoM» ca/(arrj per Ir (ir del centro irri «era. minacciando ì 
passanti, l.a polizia, interi mulo dopo che 1 leppisti si erano ri fìntali di scioslrrsi. h Im dispersi facendo uso desìi stollaseiile. 


I modo più immediato: decre- fitto degli industriali: i con¬ 
ilo così In gestione ninnici- sorzi tentano una campagna 
'pale provvisoria della Crii- per indurre a far promun- 
trulc del Latte. rcr< ' »»a gara di appalto per 

_ j. la gestione della Centrale. 

Controllo F.d ecco un altro topo, viro 

rlorifllo questo .in una bottiglia vno- 

1 1 ta: poi una rana; poi uva 

A'oii fu. questo, un atto chiazza di vernice verde: poi 
casuale: le vicende politiche alcune capsule di piombo ; in- 
nnzionuli. infatti, non vini- fine una ciocca di capelli: 
no disgiunte da ciò che aera- una ciocca di capelli castani, 
ile a Napoli, non sono per La camorra è entrata nel 
nulla estranee al ributtante gioco: non più intimidazioni, 
simbolo del topo della cioè- violenze o spari: non più ag¬ 
ra di capelli castani, poiché guati lungo le strade: ma ìin 
il provvedimento del dr. topo r una ciocca di capelli 
Correrà <rappresentante del nel latte. 

ministro fanfun,ano Tu,nitro- Cominciano le indagini: è 

ni) riuscì a buttare pratica- possibile escludere che ,1 to¬ 
rnente (i mure il senatore d c. pò sia penetrato nella bot- 
Gnva. ex ministro dell'indù- l'gha durante il travaso del 
<tna ed ex ministro al teso- latte, perché il liquido esce 
ro. fortemente interessato al da beccucci del diametro di 
consorzio Stabicsr e a quel- tre millimetri c l’autopsia 
lo dei Monti Lattari. ha accertato che la bestia 

Il controllo clericale, d'ai- venne posta già morta allo 
In, jiarte. d» questi oraam di ’nternn della bottiglia. Sa- 
puru c schietta speculazione botaggio. dunque, delinquen- 
e iiic’’mente accertabile: nel- za: delinquenza di tipo nen¬ 
ie amm*rn«frac»o?i: dell'uno co. Quando c dove fu com- 
o dell'altro consorzio sono messo il fatto? E da chi? 
individuabili sindaci. consi- Questo é compito della ca- 
-’qltcr• commini!, sindacali- morra: questo è segreto dei¬ 
sti dcmocnsfan’ (il consor- la camorra: questo c il sim- 
Z'o intercomunale é. ad c- bolo della nuova camorra 
sciupio, appannaggio dei fan- che ha dato l'addio allo spe- 
Uiniani delFon. Barbi) che Incoio pubbl'co (anche se 


non mancano d* avere anche 


amico della donna. 1 

Secondo quanto finora è 
stato possibile accertare il : 
Longobardi, assieme a Pa¬ 
squale Lodato. «• venuto a 
diverbio con il 24cnno Giu¬ 
seppe .AvaMone da Salerno 
che era m compagnia della 
23enne Concetta Fortuna. Ad 
alcune parole salaci che il 
Longobardi avrebbe pronun¬ 
ciato all'indirizzo della don¬ 
na. l'Avallone ha reagito 
aggredendo il giovanotto e 
colpendolo ripetutamente 

Quando quest’ultimo e ca¬ 
duto a terra privo di sensi. 
l’Ava Bone si e allontanato 
assieme alla donna II Ioda¬ 
to ed alcuni passanti, che 
avevano assistito alla sce¬ 
na, hanno alloia soccoiso il 
Longobardi accompagnando¬ 
lo agh Ospedali Riuniti di 
Salerno. Qui i sanitari non 
hanno potuto fare altro che 
constatare il decesso 

Diciolto agricoltori 
truffati per 20 milioni 

BARI, 27. — Diciotto agri¬ 
coltori di Rutigliano sono 
stati truffati da Antonio Fi- 
chera, di 56 anni, da Cata¬ 
nia, presentatosi in paese 
alcune settimane fa per ac- 


Ha fatto così un carico per 


venti milioni di lire, poi c .preventivo elio TANCI 


>p,uito sen/a pagare 


SE VUOLE 
L'EREDITA’ 
SMETTA 
DI SPOGLIARSI 


LONDRA, 27. — Una 
delle regine dello spo- 
giarello di Londra. Dia¬ 
ne Dorsay. di 21 anni, 
ha ereditato la somma 
di 50.000 sterline (circa 
90 milioni di lire*, ma 
per poter venire in pos¬ 
sesso di tale eredità do¬ 
vrà recarsi nel Sudafri- 
ca per prendere un di¬ 
ploma di maestra di 
scuola. Questa è la con¬ 
dizione posta alLerede 
dal suo defunto zio su¬ 
dafricano. 

La giovane, la quale 
dichiara che preferisce 
spogliarsi in pubblico a 
qualsiasi altra attività, 
ha tuttavia accettato di 
abbandonare la sua « ar¬ 
te > e di riprendere gli 
studi, almeno per il tem¬ 
po legalmente indispen¬ 
sabile per poter venire 
in possesso dell’eredità. 


n più 
Si i 
< da 


m impegna ad espletare nel 
più breve termine possibile ». 
Si noti ebe quelle tre parole 
« ila propri designati » sono 
state fatte inserire nell’ordi¬ 
ne del giorno dal sindaco de¬ 
mocristiano di Torino, Pey- 
ron. 

Un’altra chiara presa di 
posizione dell’ANCI è stata 
quella sugli usi civici Su 
questa materia, sono state 
presentate in Parlamento al¬ 
cune proposte di legge, una 


BILANCIO DEI PROBLEMI SOLLEVATI ALLA CONFERENZA DEL TRAFFICO 

Corsi per la formazione degli insegnanti di guida 
e controllo sulle autoscuole rivendicati a Stresa 


(.Dal nostro inviato speciale) r.;i 

STRUSA. 27 — Cucirò la 

!os: de’. - r.discii:. mio unto l 
da capo-, li, trionfa’»"» a Sto- •i 1 ! 
si un., po-iZi,»::,' .aternicd-., ,ì: 


cune propone »u leggo, una | oq „ ;. hn> , p ;U1|1V .> ,-o.i.oo -- erre:.,» 
dello quali o sottoscritta dall ha de::,» la SVI conferenza del 7 oae e: 
d.c. on. Borioni: e da ottanta! tr..ifì.\» o de!!., e.rcol.i/.o .e — P ,,iT > t ' :1 


deputati democristiani I.a n on e certo L - opt.nrim-. e 
ANCI. all’unanimità, ha pie- l,: v* *' Jn mo..e ...cane c 

so posizione contro la propo- p . ir ‘, f . npr , papproda 

sta Monomi, la quale mira. dopo j.ec: anni d: ::u oeaz.an: 
in sostanza, alla legittima- d: batfagl.e D.nq.ie non ri-j 
zione delle usurpazioni e alla mine:.uno a o re.-ieremo eon 
spoliazione dei demani co- un puzno ,1-, mosche, «inel.o 
mimali. A tutto vantaggio. fht ' si deve fare e studiarla. 

eoin’e facile capire, della spe- metter.a a,la pro\u, e ;n.r::e 
, ,» r . * . ur.,i Mimni.i ai e>poT:o*'. 2 r ci t 

cuI.ì/ìouo 0 niocoa tutlo ^ r>i ^ urr0 nuvi.tì- 

danno dei Conitim. Contro la a, nronorre a' ve.» e 


rane"! recr.c: de., i cir- 

coìaZ..*..,' V, dreni.» 

Ol're ... f-.- e.i.e »ìt'. cod.ce 
..ppe- . \ ,r..M 'pece., - -* che 

ozi. ■*:'.» s; -.a «v.\.-al 
’»*rrc:.v» .,-*r.:t>» dei!., d.-ij.i 
7 one c:.i" sci' e ai" iccento 
posto c-ui probien: , dei.a .Tra¬ 
dì i occorro-,» p.ù «oidi a . 
- p..,r- - re-*, rami.» tal: coni'e 
'*.,■,» diiTMi ,v ::* un od z pre- 
«e:it ito d.< r .pprcsc:i'.,n:i dei- 
ie province*. !, conferenza ha 
prcs* ."o cr,"àe .venzionc aiìe 
que-t'on- ’ecn che ' I.‘anniento 
dell » ve'ioc.’à n ed.:, c io straor- 


h:;e :n quo’,.e conaizair. . oc- •~* >..< -• 
corre r:spo::da es.,t'..n:e:i:e ., ni *.. > !'*•« c .■ 

deterni.-^te essenze d: eh.a- nioieii*'- 
rc 2 Z., e «i::iien»:ore S. e ...ver- .::*ere--e 
tnto ehc : carte.1: tr..n;so. in I.'. r.no -.-or- 
debbono avere la",» .i: :iin*e"o dei.e 

120 ceni me:r. e : c.rcol ,r. d. .- -• ,ì ver¬ 
niero d. '.*0. ie scr:t!e or.z- n ed» i. d - 

zoiit.ì»'., n loro \ o.t»ì. > tr.ir.!,*' j ^ ,■»* * ( » 
meffic.e”.'. -e alieno:. o|--r,<do * i .e 


te 

tut!.. 


:o : , -ci ».., nov renne 
buon conducente In 


Un con ov.denti rquùtbr: ir. 
Nord e Sud- eo-To 1- 12 1 ? d 
R »:» ,. i, I,’i t M ie èi 


metri d‘.«i:ezz.i 
Chi va fori 
sosso".,» .,ii’.-v 


torte e a-e! 
.‘.-c.dente, e 


rtenz.i d nio-qr., 


:e p:u 
l’e-pe- 


de.ie .- 
cor-, e 
1 io" .• 


:n qaeco :,». 


metterla a,la prova e trame j- 

ur.a somma di esper:e-.ze d, l ' p- '' 
tradurre t:i àitre't.cve mod.fi- ra..a u:i,:a 
che da proporre ai te-'o e :v,: - ‘ '' r 


que-t-on- ’ecn ehe I. aumento caso . a:it:c,». niassicc.o p,ri- 
deli » \e'ioc.’à n ed.:, e io straor- carro :n p.e'ra o :n caiccstraz- 
d,u..r.o ncrenietno dei ve.coi. zo è un pericolo a’smnto per 
c:rcoia-t: - .n quattro atri: s. cor.dttcen-e !a cu- ..ut » ma- 


• Co .n q . 
p., re jbb- 

• - r«.co.o 


-.e d- ! e 
- iv -m 
»-T i ie 
o's.u.e:.' ». 
«irti,- r ’ 


.-la. T- 
' je Br 
e ì R , • 

! ":.» - - 


I spettacolo (!'• sangue) con le 
Ircro’rcrafc di Pupettn Ma- 
resca per rientrare nell'om- 
bra piu accoahcnte e più ge¬ 
nerosa (!• succcs*’ della con¬ 
quista de mercati 

GIOVANNI PANOZZO 

Crolla uno stabile 
appena sgombrato 

BRF.SCI.xT 27. — rn vio¬ 
lentissimo nubifragio si è ah- 
hattufo osci sulla ritti di Bre¬ 
scia. Vaste zone periferiche 
sono allagate. In via Valle Ca- 
moniea. al n. 35, le autorità 
hanno predisposto l'immedia¬ 
to scomhero di nn edificio nel 
quale vivevano quattro fami- 
'clic. Non appena queste erano 


proposta Boa,»nu. ha parlato questo, appunto, hi e 
il giurista Massimo Severo a fare in Conferenza 
Giannini, e seno intervenuti ,rv giorni ,i: lavori 


tie. mìo: 
Ci ! i un- 


quuu.,» s, oor.au.'en e in cui au:-» ma- ha tende-.z. , t 

p.-- •• da 2 ninnar,! e S93 'augura: intente ere,. ,i. str.,d., cor- a r.-erv ,M 
roda iia.M a 4 milioni e fit>2 E' prefer.bùe - delineatore-, u-nfru-.rebbe d. n: 
m:. , crear.» sempre nuove iin pa;e::,i .n mater.a'.e eh. amo or..'.» .« 

essenze no. campo de.le ope- leggertss.nio il.ani.er.no. d:n.- :ego‘...me: - o Q..e 
re >ie"e -ai s.carezza - - v*,» plastico, occ ' che. pur :r.- g, gnor Dove Co.e 

Prendiamo .ad esemp-.o l.a se- dicando chiaramente ì lini.:» cor, ..cce:-.n..'o n- 


che. r;Su.‘.,noo 
dente ’.'.nfr .z.or.e. 
ho tenderz. , r 

t'i>r? a r.'Or\./.i 
u-nfru-.rebre d. u 
eh. amo or.co ., 
r»»gol..me: ’o Q..e 


r..ir."o 
... ».- 


r.r.v ..,‘o 


a: -orp. 
con*. ..o 


anche il compagno Dozza. 
sindaco di Bologna, il com¬ 
pagno on Aldo Natoli, il sin- 


mmi di governo f ho vi hanno I gn.i’.e'-.c.» Il conducente vii una Ideila carreggi «ta. non olir, reb-11.,z. one. ni.» 


presenziato, il ministro dei I.|.,u*o .n transito su una grande 


da co di Parma. Ferrari, il «delirar» che , Rei,a 
sindaco di Grosseto, Pollini, - ben dn-rost: - verso 


veri Pubblici e cucilo dei tra- .uros'rud.. -t.er 
«porti seg:i..t.,me.ite. h ,nre .as- velocità che sfi.' 


notevo.e resistenza 


in media.Icolo che avesse .ad urtar'..» Non 


sfiorino o surc- 
ch.Ion'.etri orar: 


escludere 


«. « »ra ; r.ino ì ni» cn..ome:ri orar: I - ae.-.-e 
t sugge-i Perchè un segna.e sia leggi- (compar? 


e «tur: - :. 
r ;j su. le 


che presto i 
co,aro ii lorc 
strade n.az.o- 


t'or t ..t'vor.’.L.'o nr». i .'da ro- 
I.iZ.one. ni.» s.igger.me: *o 
non ha .ivuto eco S. dice che 
1 e.vt.» sarebbe elevato Per :'. 
momento re-teremo con le str:- 
-ze I.»*g* lira.: segue-* 

Q .a.che :.o: . p« r .«. ^c-.o.» 


-» ' v * » a N.. »ro n*rite dalla ra»a. il letto, pe- 
aai.'i't ir. » ., ii»olanle, è crollato. 

Lo - cor- » Poiché la «tatale n. II che 

,» '.«urea*.» .1.'.» ve..- eollega Milano a Venezia, per 
»cc. t.done fiO Oli* l ahbondanic pioggia é inter¬ 
ni per con* » dee!, rotta all’altezza della frazione 
v .ere r.r.v..,'.» M.mdolovsa. due chilometri 
'or.n » »-s ,n e. e .1 2é fuori Brcxia. il traffico è di¬ 
tti .'.v .,m, r,*e r*'- rottalo su strade eomnnali. 

»s,'uo’.e. La moz.o- Ottanta persone 

zito" d'cJr‘ S :' n rcr . intossicate 

de per.-»..,., , i n due banchetti 

!» v.:..-.n 2 .i n-'l.o i ____ 

v»-te sulle ore i AGRIGENTO. 27. — Ot- 
« v.»r:c.» o pr.,- tanta persone ehe avevano 
ov r, bb.'r.» C'-ere p ar ; ecl p.n,> a c j ue traUeni- 

"e ''•'u'f.'ó' t ;*i*'*fì- n:entl nuziali a San Giovan- 
c-ar.,» niz.on.i.e o :1: Gemmi ed a Cammarata. 

-.*;',» :. m.iste avvelenate-per 
ilORGIO BI.TTI .tigeslsone di dolci guasti. 


Por .e .r.ro-euo.e. moz.o- 
t ,.clus.v ,i ù. >• r»-".-» h , cn.e- 
-*o l* i-'.'uz.o-'.e i. corsi per 
. « :or-i z.or.e de. porr*.»...,.»’, 
n-vr” ir.'e. 2» v.r.'.'.nz.» d-'L.ei 
.i.itor.'.'i rrrpo-te sulle ore i 
n-egr mento 'corico e pr.,- 
: co. che dovrebbero e--e re , 
congru ìmer.'e .«umer.t ite. 3» ; 
controllo delle t,r: f :‘e. ur:tì- 
c .--.dolo sa p:ar.o r.iz.on.i.c o ■ 
reg.o"!.' 

PUR GIORGIO BI.TTI 





















L*UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedì 28 «ettembre 1959 - Paf. 9 


DIREZIONE E AMMINI8TRAZIONK - ROMA 
Via del Taurini, A - Tel. 450.351 - 451.251 
PUBBLICITÀ’ mm. colonna - Commerciale : 
Cinema L. ISO - Domenicale L. 200 * Echi 
•pettacoll L. 150 - Cronaca L» 160 * Necrologia 
L. 130 - Finanziarla Banche L. ISO - Legali 
L 350 . Rivolger»! (»PI> - Via Parlamento. 9. 


ultime 


Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA* 7.500 3.900 

(eon l’edizione del lunedi) 8.700 4.300 

RINASCITA 1.300 800 

VIE NUOVE 3.500 1.800 

. (Conto corrente pollale 1/29795) 


UN DISCORSO D I LUIGI LONGO ALLA FESTA DEL L’UNITA’ A BARI 

Portiamo tra i cattolici il dibattito 
sui temi del progresso e della p ace 

La svolta internazionale segna il fallimento dell’anticomunismo — Battersi per il piano di disarmo 
generale — Il » turismo diplomatico » dei nostri governanti e la necessità di una politica nuova 


(Dal nostro inviato speciale) 

BAHI, 27 — Stasera, a 
conclusione della l'està pio- 
vmciale delTL'iutà, il com¬ 
pagno Lumi Pongo, vice se¬ 
cretano generale del PCI, 
Ita pronunciato un discorso 
politico a una glande folla 
di cittadini convenuta in 
i orso Mnzz.mi nonostante il 
tempo segnato da fiequenti 
lovesri di pioggia. Pongo, 
dopo aver riandato i recenti 
avvenimenti in tei na/lottali, 
lia messo in rilievo l'imba- 
iuzzo e le difficolta in cui si 
Covano i calunniatori pio¬ 
te-,-,.ornili deUTinone So- 
\ iet iea ’ e i fautoi i della 
glifi : a fredda IN«i — ha 1 i- 
eoidato Pongo — non rinun- 
i.aiiu tanto facilmente alla 


fiiitirnai» 
poli 4 ica 

CONGRESSO DC 
A POTENZA 

I durata, forti del presti¬ 
gio dell'on. Colombo al suo 
paese, si sono assicurati tutti 
i dieci delegati eletti dal 
(.'oimj ressa d c. iti Potenza, 
conclusosi ieri sera. 

AL SENATO 

II 1 o’tobre. al .'renato, .1 
prendente Mrrzagora com¬ 
memorerà don Sturzn Al¬ 
l'ordine del giorno sono poi 
alcune interrogazioni dei se¬ 
natori Mammucari (pc i) e 
Cor rnifjfiia-Mcdiei (de) per 
supine a che punto sia l'or- 
(iiir zzazione dei giochi Olim¬ 
po r Altro urpnme.ito è linei¬ 
lo sollecitato dai senatori 
.Sansone (p si), Crollalnnza 
(tasi). De Leonnrdis (pei) c 
Corbellini (de), per sapere 
quali provvedimenti si iri— 
ti ntinno adottare per con¬ 
sentire il controllo sullo edi- 
! zia a! fine ih prevenire il 
r Detersi di sciuiinrc come 
quella di Barletta. 

ALLA CAMERA 

La Camera, nella pri¬ 
ma seduta di riapertura 
lupo la commemorazione 
di don Sfarzo e drlì'onorr- 
role .N'i'iiiimlli', passerà al¬ 
lo svolili mento dell'ordine 
del morno L'onorevole Liz¬ 
zativi ha interpellato i mi¬ 
nistri dell'Interno e dello 
Sport - per sapere se non ri¬ 
tengano opportuno rimuove¬ 
re. in occasione dello svol¬ 
gimento delle Olimpiadi le 
scritte esistenti al Foro Ita- 
i co e inneggianti al passato 
r-gimc -. Tra le mtcrroga- 
Z'on: vi è quella dell’on. 
Bo'.drini (pei) per conoscere 
’ umbri per : quali sia stu¬ 
ta provocata l'interruzione 
della pubblicazione di docu¬ 
menti diplomatici relativi al¬ 
l'ultimo periodo del fasci¬ 
smo. dopo i quattro volumi 
contenenti documenti chi- 
ranno dal 21 niancpo 1930 cl 
31 dicembre 19.19 

AL VIMINALE 

TI Consiglio dei ministri 
convocato per oppi alle 17, 
dovrebbe ascoltare una re¬ 
lazione dell'on. Fella sulle 
sedute dcU'Assemblco gene¬ 
rale dell'OXU c sui rappor¬ 
ti con l'Austria, in relazio¬ 
ne al problema dell’Alto 
Adipe. Xon è escluso che 
verranno esaminati alcuni 
provvedimenti tra i quali un 
disegno di legge del ministro 
To pni per una maggiore fi¬ 
gliarteli sulle eostrumorti edi¬ 
lizie. e un disegno di teppe 
concedente particolari soc¬ 
corsi alle popolazioni mnr- 
chiaiane colpite dal mal- 
trnipo- 

IL C.C. DEL PSI 

Alla riunione de! C C. del 
PSI. fissata per oppi, doma¬ 
ni r mercoledì .Venni scol¬ 
perà una relazione sulla si¬ 
tuazione politica interna ed 
internazionale c sulle pro¬ 
spettine che stanno di fronte 
al PSI. soffermandosi in par¬ 
ticolare. sul congresso della 
DC e sugl; incontri interna¬ 
zionali. che hr.nno avuto luo¬ 
go negli Stati Uniti tra Ikc 
c Krusciov. 

V_„ 


resistenza c al contrattacco, 
ma i fatti hanno una loto 
chiatti evidenza. 

Mentie i vituperati hobee- 
viclu realizzano prodigi di 
scienza, di tecnica e di ini¬ 
ziative di pace o di piogres- 


vcrnanti stanno abballatati 
votile osti ielle agli scogli 
della guerra fredda e della 
discriminazione Piti di ogni 
altro paese. l’Italia ha biso¬ 
gno che Lincea la guena 
fredda e invece, peggio che 


trarsi, di collabo rare per la 
difesa della pace e per ima 
grande opera di rinnova¬ 
mento politico e sociale. 

Noi Svolgiamo questo ap¬ 
pello — ha dichiaiato Pon¬ 
go avviandosi alla concili- 






Api 




>o, l’Italia, sotto il governo ogni altro governo. i| nostio sione —- alle foize popolari 


d e., elenca continuamente nulla fa poiché cm avvenga 
miseue e sciagure e morte. Proprio m queste settimane 
come il nubifragio di Anco- m cui mutui.un» o sono m 
mi, come il ciollo di Barlet- via di viluppo grandi nv- 
tn. Non si chiami in causa a \ eminenti, ì no.tu govor- 
questo proposito, come al natiti s: sono dati al (tubino 
solito, la mala sotte: la col- diplomatico senza scopi e 
pa e degli uomini che ci go- senza idee. Hanno bisogno 
vernano e che dovrebbero di esse:e ricevuti dall'tino e 


della 1). C. Psse debbono 
smettere il gioco delle lotte 
personali, i vacui dissidi 
delle correnti che tendono 
solo a mascherare i profon¬ 
di contrasti sociali elle esi¬ 
stono nelle loro file e impe- 




senza idee. Hanno bisogno discotio di affrontare «per 


provvedere e non provvedo¬ 
no. Dopo ogni sciagura si di¬ 
ce elle si provveder:!, che si 
i tee> choi anno le responsa¬ 
bilità e elle i responsabili 


dall’altro pei copine il vuo¬ 
to della loro politica. Non 
possiamo permettete elle l'I¬ 
talia non partecipi al mo\ i- 
mento generale elle tende a 


-ai.inno puniti. Dopo ogni modificale tutti ì temimi 


sciagura ogni cosa resta co¬ 
me prima Non si cenano, 
non si puniscono i responsa¬ 
bili, poiché ì icspon.sabili 
stanilo fra coloro che li (Io- 


delia politica internazionale, 
l'na politica nuova ci vuole 
per liquidati- il clima della 
oneri a fi » ddn I gì tippi piti 


tameiite i reali ptoblemi 
della nazione. Oggi dobbia¬ 
mo jnntare fin le masse cat¬ 
toliche la discussione sulle 
posizioni politiche che ì di¬ 
rigenti clericali e conserva¬ 
toli cenano con ogni mezzo 
di evitare. Vogliamo porta¬ 
le. e porteremo tutto il po¬ 
polo italiano a schierarsi 
sul largo fronte di lotta per 



A 


vi ebbero cercate e punire, ('blesa si oppongono alla 
P’ incontro Pisenhower- distensione internazionale 


P’ incontro Kisenhower- 
Krnsciov — Pongo ha ag¬ 
giunto dopo questa parente¬ 
si — è una prova che si la 
strada nei popoli la coscien¬ 
za della necessita della di¬ 
stensione e della collabora¬ 
zione internazionale. Anche 
in Italia, nonostante tutto, 
qualcosa si muovo, aumenta 
il numero di colmo i quali 
pensano elle qualcosa dove 
cambiare. Vi e chi si è ras¬ 
segnato minai ad accettare 
la distensione internaziona¬ 
le. ma non la distensione in¬ 
terna. Ma a chi ripensa one- 
stamente alla guerra fredda, 
alla politica dei nostri go¬ 
vernanti. non può noti ai ri- 
vare alla conclusione che è 
tutta un’impostazione poli¬ 
tica che ha fatto fallimento, 
die l’antisovietismo e l’an- 
ticomunismo hanno fatto 
bancarotta e bancarotta 
fraudolenta. I” impossibile 
per i nostri governanti 
continuare per la vecchia 
strada. 

Come ha detto Pongo, bi¬ 
sogna camminare nella stes¬ 
sa direzione verso la quale 
sono avviate le aspiiazioni 
dei popoli e bisogna adegua¬ 
re le idee, la politica e l’a¬ 
zione pratica alle forze in 
movimento, se non si vuole 
rimanere indietro o. peggio, 
far correre ai popoli rischi 
tremendi. 

Persino alcuni giornali 
borghesi e mm dei minori — 
lia continuato l’oratore — 
hanno dovuto riconoscere 
« che la corsa agli arma¬ 
menti porta fatalmente alla 
guena ». e che ogni guerra, 
oggi, assumerebbe il carat- 
teie di uifimmane distru¬ 
zione. Oggi — ha esclamato 
Longo — bisogna bloccare 
questa coi sa verso l’abisso, 
impedire che De Canile mi¬ 
nacci con i suoi esperimenti 
delle bombe atomiche nel 
Sahara la stessa sicurezza 
delle nostre popolazioni e 
del nostro paese. Non solo 
è saggio, ma e necessario 
accettare le proposte avan¬ 
zate da Krusciov dinanzi al¬ 
l'Assemblea delle Nazioni 
L'nite di procedere entro 4 
anni al disarmo generale e 
totale. Oggi decine e decine 
di milioni di uomini, mate- 


i et: i\ i della DÒ. e della nnpoi i e la distensione, per 
Chiesa si oppongono alla sostenete una politica di pa¬ 


ti estensione internazionale 
perche temono la distensio¬ 
ne interna. Noi comunisti 
chiamiamo ad abbattete la 
hai lieta detta discrimina¬ 
zione per pei mettete a tutte 
le foize popolari di incon¬ 


ce. di rinnovamento e di 
pi ogiesso. 

Pii lungo e caloroso ap¬ 
plausi) ha ai (ulto le ultime 
paiolo del diligente comu¬ 
nista. 

ANTONIO mtltlA 



JIFW 


i 




l.t ISVII.I.L (Kentucky) — l ; n rapinatore colto all'opera In u ita banca (laH’nl>l)lcltlv» «spia» ili un.i macellili. i d'allarme 
fotoelettrica, l.e quattro foto mostrano ncU’oritinc: li bandito nella banca eon la pistola Impiumata; un cliente Ignaro clic 
sta ritirando il suo denaro dal cassiere aggredito do) gangster eon pistola puntata; |l rapinatore davanti allo sportello del 
casside; Il bandito di spalle si appresta o raccogliere del denaro clic gli è e.idolo a terra nella fretta mentre un cliente sta 


TIFONE 


(Continuazione dalla I. pagina) 

mnrifflmn hn da parte sua 
comunicato che lungo la co¬ 
sta orientale del Giappone 
sono affondati 52 battelli, 
► ‘ mentre altri 7 94 sono stati 

f danneggiati o trasportati 
lontano dalle acque agitate 

J dcl mare. 

Si tratta di uno dei più 
tremendi tifoni che si siano 
mai abbattuti sul Giappone. 
Il tifone, investendo l’i so- 
-< tu principale dell'arcipelago 
$4 ({(ondo) nella sua parte 
* . centrale ha attraversato la 
| stessa isola nel corso della 
jg notte passando a nord-ovest 

à * di Tokio c procedendo quin¬ 
di ni di sopra del ma r del 
Giappone. Esso ha interessa¬ 
to cinque prociucic distrtiq- 
gcndo o danneggiando mi- 

, *■ gitala di abitazioni, specìal- 

% mente negli abitati di Na- 
gogn, Xngashimn ed Honda. 
Il porto di Xagoga. la città 
- industriale che ha avuto il 
più alto ninnerò di vittime 

B|jK| (161 fra morti c dispersi). 

Stappi a causa ilei tcrr'bdc tifone 
R™®* c diventato un ammasso di 
5|§g ninni' e di rottami. Anche 
. ali impianti portuali di molte 

*% i altre città sono stati resi inu- 
4 tiìizzabili. Tra i natanti af¬ 
fa 1 fonduti è miche una petrnlir- 
(ab,* rn. .Ut-uni centri per Vallc- 
vamento delle ostriche perli- 
l Ah tcre sono stali co mplctamen- 
E KM B te devastati. 

li n >rnscnto inglese Chang- 
u'. Sj sha. ineiuilmtosi al largo dcl- 
la costa ri; Yokkaicìu non 

corre per ora alcun perico- 
> lo E so sarà raggiunto dn- 
’ ‘ é mattina da un battello dei 

servizi costieri. 

.•Diche tum nave da carico 
jÈ"’ - giapponese di 13.500 tonaci- 
late è stata sbattuta contro 
I trine un'uttrczzaturg portuale ed 
‘ ,.i,„ lui corso /[ rischio di essere 


sommersa. 


.Man mano che procedono 


mettendo il suo deiiaio in tasca. Con it sistema dell'obtiiettit o «spia» il rapinatole è stalo arrestato in tre minuti, essendo | ( , operazioni di soccorso, re 


stato idem illcalo pei un lai lui ga r Ciac Monna. Malgrado la prò» a schiacciante della foto il Morroiv si è dichiarato innocente 

( telefoni) 


TI5MPKSTOSO DIBATTITO AL ( ONMXiNO I)KI LAVORATORI CATTOLICI 

Numerosi delegati al congresso delle ACLI di Milano 
si pronunciano per la rottura aperta con la DC e la CISL 

Affermata uri documento finale la necessità di “nuove convergenze per l'attuazione della Costituzione,, ~ Segni 
ammette di aver paura della distensione e punta le sue carie sulla NATO - Rinnovato sostegno del MSI al governo 


(Dalla nostra redazione) p, delle. ACI.I milanesi a rli>ta ài elusi >. ima pa 

MILANO, 27. _ Un ino- prnpos'to della < rtenstru- lui-oratori al cairn d 

mento'(it tensione si è re- »«’*• effettuata nei ter- drnin 
ri fialto nella sedata con- »>’ui di una semplice restati- 1 aioli, ath iman,lo 
elusiva del XII Congresso razione, del vecchio astenia hivornUm. pur esseiu 

delle AGLI milanesi quando <’ sull indirizzo politico delle f"’ r llr,,u Dc - 

?.ti delegati, tra i quali al- t l,r ~e iiuarieate a reggere il "i e-sa scarso peso, 

cani dirigenti di settore, governo del paese, le quali, ehiesto s, , ‘"<"ra 

Hit-cardo Porrctti. redattore serrate nel dilemma di V'ditiut i 


netti di clas.-i. ima parte dei. 
la voratori al cairn ilei p</- 


I discorsi di Scarti Danza atlantica elle sì è ennfer- contimi.I ». 

mala nella dillieile -ilii.i/iouc ili In rrallà le Me««c preneeupa- 
Andrcotti e Fanfatli questo dopoguerra slnimeiuo /ioni per i progressi della di- 

--- prò» \ iden/iale di pace e di li- sirit-done som» siate presenti an. 

Anelie ieri linmi di discorsi: berla ». » A coloro die, di fronte clic nei discorsi degli .diri c.spn- 
Segni. Seellia, Andreoui; unii- •* rriemi importatili ai \eminenti itemi clericali. Andn-nui, per 
ntenn* ieri, naturalmente la tanto inlerii i/ionali. parlano della ne. .-empio, ha .nulo a Bologna pa. 
auspicata chiarificazione interna «li radicali modilieazioiii iole di fuoco per quei suoi 

alla |)P è trinità alla politica estera del no-lro <• soci » di parliti! che mostrano 

Per il presidente del Consiglio occorre ricordare — ha pericolosi •< inliepiilimcnti » nei 

in carila, clic ha parlalo a T.i- proseguito Segni — che le nume l'oufrnuli del min.iecio'O a pus- 
ramo sulle « provvidenze » dei proqiclliw: di pace fra i popoli «ibilismo togliatli.ini»». 
governi de a favore del Mezzo- sono stati; rese jios-ihili dalla Sicilia ha iiisi-iiio dal enti- 


citili (iirufcntt di settore, {interno (tei paese, le <j 
Riccardo Porrctti. redattore serrate nel dilemma 
I rapo del settimanale « Il mantenere il potere 
Giornale dei Lavoratori * combattere il comunisti 


mini di ima semplice restali- * arotti, allermando che i --- 

razione, del vecchio sistema lavoratori, pur «’ssvmln I Sa Anr|( ,. ipri n,,,,,; «|| discorsi:! 
<’ sull indirizza politico delle per vento della D C hanno Srg||j> s ,.,, 1|> , Am | rt . 01 , i: 

forze tilt ancate a reggere il ‘ s<l »»'•>" ieri, naturalmente la tanto 

noi'rrnn tiri /i» mitili </H<sS to M < U/ì(Or<7 • _ . •• r* •. _ 


serrate nel dilemma di """ »» «*K’I 

mantenere il potere per partito; infine. Riccardo Por- 
rmnbattere il comuniSmo o rrt " h(l definito < terrificali- 


turi nuli: tue liULi/Miti/M - , " *- ... ” 4 .li . fi *. » 

ed nitri, hanno annunciato realizzare uno stato demo- te * ri bilancio dt Ila vita d> - 
la presentazione di un or- erotico e di libertà nel sci- ameraUea italiana dopo 15 
dine del atomo (ritirato sue- •'<> P"« sostanziale, hanno lr « 0 Jl applausi del- 


dine del cir<»rMo (ritirato .sue- s <> P M< ninni 

vessnunnente) che sptieita- (iraveniente errato sceglici 


auspicala chiarificazione interna 
alla DC è tenuta. 

Per il presidente dd Consiglio 


i i«i citi ti ; MiiiiM un- . .il .t .* 'i* .. • . * ir 

r(tssrnìblca Jia (iqqiunto che ^ ,orno * li* siiiiii/iom; mlcrna/io- iilliMii/a ail;m!ic.i, luitaiia. m* io mio aiiIi.i « uiinarria conni- 

i lavoratori cristiani ogni naie e interna attraversa un lirnt- i risultati concreti ddruiispirata ni-la che i- divenm.i più grave 

( * . ... _ ... i ..i; _: . 1 * ..... ...* : __.... : i... .. \ livnit. .»»•.. 


■>" il. |.rj T oMctlIrn. ri,, la" „^ ni-Jn .. n. Alir.lliiiii» 

fpemlrrr »»» orZrfr i ..» ,m, r,l rei .. .1.1 r. =M„i I........ .. II»..»..., c .I «li 

hta. «nel minio e nei tem- I Seniore nifi aprire un nuovo discorso, democratici le iniziative disten- enmum-li possimi» diminuire la altri minori (da (.ertone a Mor- 

’i 1 n VV r'ivÌ ,i ' * , <l a >( ’ r enndi'ionate dui grillivi ni ’ muovere verso u„ riesame, sue in corso. Segni ha pertanto nostra vigilanza r la im-tra np. ino a I orl.ini. ree.): ma Segni 
dalla CISL.. •' • ** '■ ' nrmuirre delle nuore scelte |»«*'to 1’areento sul fallo clic posizione a dottrine r pratiihe ha davvero superato -e stesso 

/ irrif/irimt,. f/,»/ rt II— (Olili ri. il. 1 , t i i ■*, * ... I .. I . : ... 


L'irritazione del presi- reazionari. 
dente nazionale mi. Penaz- Oggi, secondo Clerici, è 
: alo c drl ('mi. Butte è affi o- indispensabile che lo Stato 
rata immediatamente ni un ed i jmbbliei poteri rieer- 
raptdo diverbio procedura- chino l'appoggio ed il so ste¬ 
le con i presentatori. I/on gito de, ceti popolari r del 
Vittorino Colombo aveva movimento dei lavoratori, 
poco prima sostenuto che '•ul piano politico e sin- 
btsopnaru rimanere e ducale. Criticando la reren- 
« sporcai si ». ma la stra- te • idea » del ministro Co¬ 
grande maggioranza degli lombo clic vorrebbe attuare 
interventi era stata di una un < indirizzo > di jmlitira 
asprezza eccezionale nei industriale sulla base di 
confronti della politica d.c. * piani regionali » che (lo- 
I.a situazione è stata sai- crebbero essere affidati ad 
nata * in extremis » roti una organi burocratici dello Sta- 
ìunga mozione Butte che to ed alle camere di coni- 
raccnglic molte critiche al- mercin. Luigi Clerici ha 
la DC., interpreta l'insoddi- proposto , invece, la rostitu- 
s fazione per la situazione zinne di Comitati (Icmorra- 


lioil solo sindacali ma poli- 1« dalla Mia iinmiurnlc visita al elle negano la lihrrlà anche re- nel leneisi tenacemente att.iee.ilo 
tiche. I pre-ideiUe l'.isenhotter n«rirà in-l ligiosa. Sul fronte interno, la ai \cechi schemi provocatori dd- 

I.multo PiLRANTO7.7.1 ihihhiumrntc rafforzala qiirll’al- nostra battaglia al eomiitii-mo l'.illcan/a atlantica (al di fuori 


Il gangster Carmelo Messina 
è morto nel suo paese natio 

Era stato a Londra a capo di una estesa organizzazione per 
la tratta delle bianche - Poi era stato rimpatriato a Linguaglossa 


sv più difficili dall'interru¬ 
zione di quasi tutti i mezzi 
dt comunicazione, non si fa 
che constatare un continuo, 
tragico aumento dei danni c 
delle vittime. 

Stamane il giornale Asahi 
tentava un calcolo delle per¬ 
dite materiali. Esso valutava 
a 150 mila tonnellate il rnc- 
enìto di riso andato distrut¬ 
to; a 2.777.777 dollari i dan¬ 
ni subiti dalle coltivazioni 
di frutta, specialmente mele: 
e a 4.133.333 dollari i danni 
agli ortaggi. Dal canto suo, 
il ministro dei I.avori Pub¬ 
blici ha dichiarato che i dan¬ 
ni ai soli fabbricati ammon¬ 
tano a quasi cento milioni di 
dollari. Il governo ha tenuto 
una seduta straordinaria per 
decidere i provvedimenti da 
prendere per venire in aiuto 
alle popolazioni colpite dalla 
grave sciagura. 

Clic il numero delle riffi- 
nie e la valutazione delle de¬ 
vastazioni verrà modificato 
In conferma un comunicato 
del coniando della polizia 
giapponese a cui giungono 
desolanti notirie eia ria rhe 
si ripristinano le rie di cn- 
rni/nirnzmne nelle 47 prefet¬ 
ture investite dalla furia del 
tifone. Si prevede, fra l’al¬ 
tro. rhe i scura feffo rag¬ 
giungeranno c. supereranno 
il milione. 

Il tifone < Vera * (con gen¬ 
tili nomi femminili si so¬ 
gliono indicare tali catastro¬ 
fiche perturbazioni meteoro¬ 
logiche). proviene dal Paci¬ 
fico. Con venti che soffiano 
ad oltre 250 chilometri al- 
( ora. dopo essersi abbattuto 


e di-prlto dei quali -i -ta ap. ’à-ne penuroazinni meicoro- 
p.iuto svolge,uh. ratinale dialogo Inptchc). proviene dal Paci- 
dis,esito PSA.P’HSS) r nello f 0,1 ’S" 1 ' r ìr soffiano 

agitare frrnrtiramcnie lo spam \ ld oltre 250 chilometri al- 
rarrhio della dis!r„si„„ L . per ti- àpP*™*/™ abbattuto 

more che ev=a porti a un ralle.,- gola dt Umido ed Hok- 


lamcnto della dispendiosa lotta k ‘" (,n lm Perversava an- 

fr., i due 1,Ineriti mondiali r Mrfl , finanze del! ar¬ 

iteli* sterile discriminazione am cipri ago, sul mare di Ok- 
lieiiimiuista in campo interno. 1 ’ 

\gli auto-inren-amenli di Se- ~ 

gni per < 111 . 111(0 riguarda la mio- MILIONARI 

in fi tir il ntliinzinnc dello -chem.i _ 

Valloni, ha replicato da Cremo- ._ . ,, , ... 

, , ( Continuai ione dalia 1. pagina) 

uà Io -lesso Lantani, n quale _ 

ha rivendicato a sé l'iniziativa Deh’.! d’Ombrono. il quale, 
di aver ric-urnati» qurl piano, mterroq.ito. h;i tenuto a «.li— 
S- le rieniisidera/ioiii e le rie- chimare di non aver neppu- 
l.iliorazioni ora pre.iiiiuiiiri.ite -— re acquistato una cartella 
! ha ditto — -ignifirano <• prr*a della f.otteria Analoga la 


.-fazione per la situazione zinne di Comitati (Irmoem- CATANIA. 27 — Stamani fino all’InxhiJtei ra dov’efili rore «li costo l’espulsione - ’ , ■ ’ 1 , ' ’ ' q 

.politica e per l'attuale diri- txci «da istituire — ha del- alle 7. a l.mmiaglosva. e mor- nsiedeva. Pia -tato eh uun .ito dall'lnfihilterra e il ronfino a 11 •* v,r . r ""." ‘ ” *! r , p 1 . ' ’Lf, nitrii' non a°ver nennu" 

ne prime prezio-e. macchi- ^ governativa, .si ridda- to - r »i, la partecipazione to il gangster Carmelo Mes- mille modi; « Sovrano del- PiiiKua R Iu>s.,: .j fece pescare •«' *-.“**!. . r ! r ru " . " on\ NNT, 

ne perfezionatasi me sono mn a , j(] Rcshti ,„- a cd au _ di tutu per ottenere i, soli- sin... Aveva 44 anni La mor- l e bianche di V.>s t Pud», con un pas,aporto fal-o m ahoraz,..,.. ora prean,,minale - re acqu -tato una ^cartella 
impegnati per la prepara- S p lcn nuore convergenze di fiale appongo) di tutti, seti- te «’ sopravvenuta j)( r etnor- «Mister vizio». «Impettito- ta-ra e una gtos-a calibro 0 j *1'*"’ Mginfieano « pre*a 1 - ‘ - ‘ . 

zione della guerra, cioè del- e or s,. politiche pe r l’attua- za disi •rt,lunazione e ostra- rama i debrai,* Il Messina re del e bianche ». 1.a sua ca-Lotto r«is< ella. Cfuesto basto! «li ««•'« i> ««z • P-'rte dei poliiiei risposta di Dui seppe -Monti 

Io sterminio di una gran ; j (>nc della Costituzione. asmi *. si t:»un.i confili.ito a Pm- temi di mu'.sou gp aveva ic-ijier offnte alla polizia inule- d. llc mutazioni avvenute -ni ter- e tiov.im.i aen/e. 

parte dell umanità. Queste j n rc lftzinne politica ini- Il dibattito, ampio r po- glaglos-.i, ,un presunto paese so. nel passato, dennio a nit-Le roceasione di espelle!lo reno crouomiro. e--c non po«- Pa signora Bonacuidì è 

torze (levono essere destina- zialc. presentata da Luigi lamico, ha accentuato le d’oiiu.ne. dacché era stato bardi. j Non appena giunto a Lingua- inni e-sere ritenute impor- giunta in serata a Grosseto 


MILIONARI 


( Coni Inflazione dalla 1. pagina) 


presentata da Luiqiìleni 


Due terzi deH'umanità 
soffrono la fame — ha af¬ 
fermato ancora Pongo —- 
che si assici., ! almeno a tut¬ 
ti gli esseri umani il neces¬ 
sario da mangiare! 

Non c'è dubbio — ha ag¬ 
giunto l'oratore — che qual¬ 
cosa nel mondo s; sta muo¬ 
vendo e si muove per il ver¬ 
so buono. Solo i nostri go- 


scriminazinni e con un ap- H giovane Franco Sala. le: la sua fama e:a dovuta nimi particolaii. non gli ave-! cnt-i .-ut un aereo in partenza l.-si-l.iiivi che indurano h» «che- le serie « A ». « DD » e « C »f 

pcllo * all’unità del mondo di Sesto, ha affermato che alla «Patta delle bianche»; va fruttato un solo giorno dijpcr Roma. Fu ripreso dalla m.i in un piano ‘om tì- quell: della serie « A ». ven¬ 
dei lavoro c del nostro po- l'interclassismo deve finire d sin» traffico andava dall’A- prigione: come altri gang-i pol./:a e condotto di nuovo| m«rr delle molte critiche ni} to. li ebbe nel mese di luglio. 

polo ». dt essere un mezzo pe r le- lina del Nord, al Belgio, alla sters era sempre riuscito aj:i«*I mio confino di Lingua-j razionale intervento dello ifiatoj Due di questi li ha venduti 

Clerici ha esordito denun- gare, rompendo la solida- D.nrin.in.i. alla Germania, farla franca, l'n banale er-l glos-a. dove ieri «.* morto .... 

dando la mancata r.ttuazio -1 __ _ _ 

nc delia Costituzione: « La ~ ' ™ ' " “ ~ “ 

Costituz'onr — egli La det¬ 
to — nata dall'unità d> l , 
parse, oggi non va cambiate, 
va semplicemente ed intc-l 
qralmcnte attuata , poiché é. 
proprio dalla sua mancata r ! 
ritardata attuazione che nc- 
•ce ’! profondo d : sagio pre¬ 
sente di cui un irono prore! 
è t.,rn.To dal'a er si c hc or-! 
ma: apertamente travaglia il j 
pri grande partito di gover- 
i o e ancor p-ù r!a"r diffi- 
eo - ’a del governo mede-imo 
I) re che la Costruzione e 
- inasta ’n orna parte ’nat- 



Nuove manifestazioni 

anti colonialiste nel C ongo 

Battaglia fra operai negri e polizia a Kitona 


LEOPOLD VILLE, 27. — (numerosi leaders africani., tuata sanifica (Ere che la] 
Vivaci manifestazioni anti-;pcr «operazioni d; control- democrr.z a c : n ger<co’o > ( 
colomaPste si sono svolte lo* disposte dalla polizia. Ij pre-'dente del',; ACLI 
venerdi scorso (ma la poli- colonialisti hanno imposto a mi .avere ì.a qirnd< r-a<s m- 
z:a belga ne ha dato notizia Pukula il coprifuoco. *o ; ter-vm dramma’-,-: f.'ci-ì 

soltanto oggi) in due citta! --- In condrome italiana; '■•ilio , 

de! Basso Congo: Kitona e. AUSTRALIA base dei d.ti de l'OS' . :h 

Pukula. In seguito a Pcen-J _ reddito 'tal,ano e al hrdb> 

ziamenti ingiustificati dii *j i x* i* (Ì! R ,u 'l!o del’a Matcs'a. di 

operai negri a Kitona una! UCCldC IO figlia Cuba c de] Sudafnca . il fe- 

grande massa di lavoratori' «otto ali occhi nomano della dt-occupaz’o- 

africam si e raccolta dinnan-j 5 i g i o tnt resta ancora da affronta¬ 
si alla sede della base nuli-, della polizia r >’- '• salari r-raannno men¬ 
iate. rispondendo con grande _ tre limitato è il potere con- 

fermezza alle violenze del- MELBOURNE 27 — Per fr atrunfc. j 

la polizia che ha fatto uso d èe: m.nut; àlciinTagenti han- Dinanzi a tale situazione. 
d: manganelli e di bombej.no cercato d: convincere AI- >1 movimento operaio ira- 
lacrimogene. In questa cit-jbert Qa.nn d: 30 ann. a non Pano non può sottrarsi oltre 
ta s; e avuta una decina di|SP-«rare mentre eel: teneva Ut,agii impegni delia sua p:u 


! 


fe-iti. r.v(Vitella p.mtata ada testa de:-! 

A Pukula le dimostrazio- - 1 fffha che dormiva, poi ad. 


n: operaie hanno avuto ori-|^^;_ mcn L r ^ a ^« : ?- ?l R 1 5 on * ' j prive, sul pia 
r „ i» - nuavano a parlare, ee.ii ha pre- .. , T , 

cme quando nelle varie mil , A ,, AJa brodo delle 


piena ed « unitaria * pre¬ 
senza. a livello dolio im¬ 
prese. sul piano sindacale. 




im-llernt,ernia ». Pantani ha ala Orbetello ma esclude che 
'«|ii 1 «• piuitn ricordato i snoiji! vincitore sia una persona 
''inani «l'rrnnali per la «cuoia cidi passaggio ed e convinta 
ih viabilità r ha detto rhe altri! che si tratti di un grosseta- 
' piani ronomili dovranno e?«erc no O di urto che abiti alla 
a--Aunti allo «chrnia Vanoni per periferia di Grosseto, 
poterlo rendere veramente effi- f. a proprietaria del boite- 
cicnic. ^ chino percepirà un milione 

\ ronrìii'ione della zioma:j; ( ]j premio per aver venduto 
1 di.Mi. nirale è «tato re*o noto rhci ,j biglietto estratto. 

! al Fonare.*» nazionale «l.e. «ono r- =3 


« 


v * ’À * < 



■ ai I.on 2 re.«o naz.onanr n.e. *ono Un altro elione andrà si 

-tati finora eletti delegati: 30 __ A . K - 

dnrotrì di Moro. 20 fanfaniani. * ' *. 

I bonomiani. 9 andrrottiani. I « 1,etto acquistato sempre 
baM*ta, 3 «inclarali>ii t 1 prc»>o il banco lotto della 

no e 1 prillano. \ Potenza han- Bonaguidi. ma anche il no¬ 
no vinto i domtei erarie alle seconc.o fortunato e 

pre**ioni del miniitro Moro. * u la ' ,a >cono?c.i» O. 

I.’nnira consolazione al pre«i- U b»gl.e..o vincitore del 
idmtr d^l Cansislio è naiural* terzo premio c stato \endu- 
I mente venuta dai fascisti dej!^ a Roma. p»e>..e la tabac- 
Mrl. i quali — su conforme, heria d; i.a Bruanau a . 
j parere del sezretario Micheli-' o3..a :>.g..0.a \ ^nda 
| ni — hanno deriso di riconfer-'‘ errar: ° 

[mare pienamente la loro fiducia Non s: conosce ancora il 
nel zovemo. Solidale con lo nome del v.ncitore de: c:n- 
«tr»*o «overno si è dichiarata lajque milioni, 
maezioranza del Consiilio na- Il cavallo « Spegasso ». a 
rionale liberale. L’oppositore detta de: tecnici di ippica, 
Cocro-Ortu, nel chieder il pas* avrebbe potuto figurare me- 
«aszìo del PP1 all’opposizione, glio. e forse anche vincere, 
ha avvertito Malazodi che «non se la pista di Merano fosse 
è detto che per il solo fatto di stata oggi meno pesante, 
vrnire dai comnni*ii e dai so- Sconosciuto è rimasto fino 
rialisti. tutte le critiche siano a tarda notte anche il secon- 
f*I*c ». do vincitore, che giocò il 

Senza alcun interesse le con- fortunato biglietto che gli h» 
clnsioni rivi è pervemuo il Co- fruttato 25 milioni, a SavonR. 
mitato centrale socialdemocratì- 
| ro. A parte l’estrema destra di 


muto il grilletto per due vol’r _ 


amministra- dIF.GO (Culifomia) — J. R. Dpmp'ry, direttore della « Convair Avtronaotir • (secondo da sinistra) tiene in mano un Pie*" 0 ! 1 '--imonini. tulli tli altri, LEGGETB 


aziende dove sono occupati jj pj-;mo ha ferito gravemente locali, dello Stato. modellino del missile con rui ali USA «ontano di lanriar». ono del 'ette astronauti del « Prosetto .Mercnry ». Accanto a Ini I «i «ono trovati d’accordo con 

lavoratori africani si è spar- la bimba di due anni e col se- fhù serrata ancora è sta- un modello più grande di razzo, e alcuni dei futuri astronauti. Da sinistra: Il tenente Srhlrra, il lenente Glenn, II capitano |?araiat nel ri*poIverare la for- 
sa la notizia dell'arresto dilcondo Qui nn è uro. so. * fa la denuncia del prcsidcn-ì Grissom. Il tenente Shepard, Il capitano Cooper c tt tenente Carpentcr ite.cfo:o» mula di centro-sinistra. ' 


ile nueve 
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Lo conferenza-stampo di Krasciov e il discorso ollaTV 


(Continuazion e d alla 1. pagina) 

le dei nostri paesi per il 
benessere dei nostri popoli 
e il miglioramento della 
si t nazione i n ternaziwuile 
Mi c stato chiesto ovun¬ 
que se mi piace il vostro 
modo di vita. Natural¬ 
mente preferisco il nostro. 
Ma — lui appi mi lo Kru¬ 
sciov — malgrado le diffe¬ 
renze tra modo di vita 
americano c (niello sodìc- 
tico possiamo cooperare 
per tl beneficio reciproco 
nclVarena internazionale. 
Dopo tutto vi sono stati 
buoni rapporti tra (li noi, 
abbiamo combattuto con¬ 
tro il nemico comune, non 
vi sono ostacoli per la ri¬ 
presa di quella coopcra¬ 
zione nella lotta comune 
per la pare ». 

Krusciov ha risposto 
quindi a numerose doman¬ 
de postegli dai giornalisti. 

Richiesto se le sue spe¬ 
ranze per una pace mon¬ 
diale duratura siano au¬ 
mentate a seguito del suoi 
colloqui con il Presidente 
Eisenhower Krusciov ha 
detto: « La speranza a que¬ 
sto riguardo non mi ha mai 
abbandonato. Io credo 
sempre che se t popoli in¬ 
teressati fanno uno sforzo 
la pace può essere assicu¬ 
rata. Dopo il mio incontro 
con il Presidente le mie. 
speranze sono ulteriormen¬ 
te aumentate ». 

Alla domanda se l'Unio¬ 
ne Sovietica autorizzerà lo 
inpresso di osservatori 
stranieri, nel mometio in 
cui avrà inizio il processo 
di disarmo, Krusciov ha ri¬ 
sposto: * Se avete letto con 
attenzione le proposte so¬ 
vietiche sul disarmo, avre¬ 
te potuto constatare che es¬ 
se prevedono per ciascuna 
tappa del disarmo, una de¬ 
terminata tappa di control¬ 
lo. Quando il disarmo di¬ 
verrà generale, gli osser¬ 
vatori dovrebbero certa¬ 
mente restare, per rendere 
sicura l’osservanza degli 
accordi. Se le nostre pro¬ 
poste verranno accettate, se 
vi sarà nel mondo un di¬ 
sarmo generale, allora la 
questione delta segretezza 
scomparirà. Allora ognuno 
potrà andare a vedere 
quello clic vuole ». 

Ad una domanda sulla 
posizione sovietica a Berli¬ 
no. Krusciov Ita risposto: 
< Si tratta di una domanda 
malto complicata c non è 
facile rispondere, perché 
non so quanto l’autore del¬ 
la domanda abbia compre¬ 
so la nostra posizione sul¬ 
la questione di Berlino. Ilo 
avuto uno scambio di punti 
di vista con il Presidente 
sulla questione berlinese e 
abbiamo trovato che ab¬ 
biamo molto in comune, c 
penso che questa risposta 
sia sufficiente per questa 
conferenza stampa ». 

Il problema tedesco 

A Krusciov è stato chie¬ 
sto poi se ritenga tuttora 
che l'unico modo per risol¬ 
vere il problema tedesco 
consista nel firmare tratta¬ 
ti di pace con le due Ger¬ 
manie. Egli ha risposto: 
* Come il giorno segue la 
notte, così la pace segue la 
guerra, e pertanto la pace 
dovrebbe essere firmata. E 
dato clic non c’è una Ger¬ 
mania unita, noi pensiamo 
elle la pace dovrebbe esse¬ 
re firmata con i due sfati 
tedeschi. Io non vedo altra 
via verso questo scopo. Se 
roi avete qualche altro 
suggerimento fatelo, ma 
non penso che vi sia una 
qualche altra via verso la 
pace ». 

A Krusciov è stato chie¬ 
sto poi quali questioni, a 
suo avviso, siano più matu¬ 
re per una discussione in 
una conferenza fra i caffi 
di governo. Egli ha rispo¬ 
sto: « Tutte le questioni che 
finn ad ora hanno portato 
un'atmosfera di guerra 
fredda nelle nostre relazio¬ 
ni con pii Sfati Uniti do¬ 
vrebbero essere discusse a 
una conferenza del genere. 


per riscaldare l’atmosfera 
e migliorare le relazioni 
tra i nostri due paesi ». 

Essendogli stato chiesto 
se ritenga che una riunio¬ 
ne al vertice sla ora assi¬ 
curala e quali siano la lo¬ 
calità c la data da lui pro¬ 
poste, Krusciov ha detto 
clic solo il direttore di 
qualche organismo può di¬ 
re ai suoi impiegati quan¬ 
do tutto è pronto e può fir¬ 
mare un qualsiasi ordine, 
t Ma ■— ha aggiunto — 
questa è una cosa diversa. 
E' necessario l’accordo di 
tutte le parti per tenere 
una conferenza al vertice. 
Per questa ragione io non 
posso dire che tutto è già 
stato fatto c che tutti gli 
accordi sotto stati presi. Il 
governo sovietico e in stes¬ 
so riteniamo che il tempo 
sia maturo per tenere una 
conferenza del genere. 
Quanto (dia località, mi è 
perfettamente indifferente. 
Sono disposto a recarmi in 
qual'iiasi luogo piaccia agli 
altri ili convocare una riu¬ 
nione. Ginevra . sarebbe 
una buona sede ». 

Scambi commerciali 

Alla domanda, se la vi¬ 
sita potrà contribuire ad 
uno sviluppo del commer¬ 
cio c principalmente all’ac¬ 
quisto da parte sovietica dì 
beni di consumo america¬ 
ni. Krusciov ha risposto: 
« L’Unione Sovietica noti è 
una colonia, ma una gran¬ 
de potenza industriale, con 
un potenziale economico in 
grado (li produrre tutto ciò 
di cui ha bisogno. Se gli 
Stati Uniti vogliono ven¬ 
derci sulsiccic o scarpe, si 
cerchino allora altri com¬ 
pratori. L'Unione Sovieti¬ 
ca è firmila a sviluppare 
gli scambi con gli Stati 
Uniti, ma in questo campo 
la parola spetta agli Stati 
Uniti ». 

Krusciov ho poi osserva¬ 
to. rispondendo ad una do¬ 
manda. che alenile persone 
molto influenti negli Stati 
Uniti hanno tentato di op¬ 
porsi al sii o viaggio e han¬ 
no tentato di renderlo 
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Krusciov dii rii n le la confcrm/u stampa al «National Press t'Inh» 


< teli-foto) 


spiacevole, ma senza riu¬ 
scirvi. Egli ha q nitidi di¬ 
chiarato che ‘ il popolo so¬ 
vietico riceverà il presi¬ 
dente Eisenhmcer con la 
stessa ospitalità e amicizia 
con le (filali sono stato ri¬ 
cevuto io qui ». 

.-1 un certo fluido un 
giornalista ha chiesto a 
Krusciov di spiegare cosa 
sostituirà il comuniSmo, 
dato che egli ha detto che 
come il eaintulisnio ha so¬ 


stituito il feudalismo, così 
d ( ma a uiiuno sostituirà il 
capitalismo. Krusciov ho 
risposto: i II processo di 
transizione nel mutamento 
dei sistemi sortali è in cor¬ 
so Nel nostro paese abbia¬ 
mo appena portato a com¬ 
pimento la prima fase di 
questa transizione, e altri 
paesi socialisti non sono 
ancora giunti nemmeno a 
(pivslo. Ed oro. senza nem¬ 
meno over provato il gusto 


di (fucsia torta, perchè do¬ 
vrei cercare una nuova 
torta'' Noi riteniamo clic 
la torta comunista sta la 
migliore, (’t piace man¬ 
giarla. e siamo firmiti a di¬ 
viderla con (filanti deside¬ 
rino mangiarla con noi ». 

Quando gli è stato chie¬ 
sto per (piale ragioni• d 
Presidente ha rinviato il 
suo viaggio nell'Unione 
Sovietica alla finissima 
primavera, Krusciov ha ri¬ 


sposto dì sperare che d 
presidente lo scuserà se ri¬ 
velerà un segreto. La de¬ 
cisione è stata presa ieri 
— ha detto Krusciov — 
durante In visita alla fat¬ 
toria di Eisenhower a Gef- 
tgsburg, dove egli incontrò 
i < bellissimi nipotini » del 
firesidentc: ambedue (di 
uomini di stato conveniro- 
no che sarebbe una bellis¬ 
sima cosa se i nipoti aves¬ 
sero potuto accompagnare 


in URSS il presidente. 
« Allora dissi che sarebbe 
stato meglio in primavera 
(piando tutto è in fiore, 
(piando il tempo è buono c 
d goto è finito. Sono con¬ 
vinto che i miei nipoti ap¬ 
proveranno la mia decisio¬ 
ne, e così si tratta di un 
accordo tra i nipoti e i 
nonni ». 

Conclusa la conferenza 
stampa, Krusciov ha pro¬ 
nunciato un discorso da¬ 
vanti alle telecamere di 
tutte le dodici reti nazio¬ 
nali. 

* Porterò questo mes¬ 
saggio — ba detto Kru¬ 
sciov — al popolo sovie¬ 
tico: il popolo americano 
vuole In filler ». 

Indirizzandosi ai suoi 
« amici americani ». il pri¬ 
mo ministro sovietico ha 
detto della sua visita: 
i Abbiamo apprezzato le 
vostre belle città c ma- 
(piifiche strade, ma molto 
di più il rostro amabile 
ingioio dal cuore gentile». 

I col Iotiui con Ike 

Quanto affa sua missio¬ 
ne. Krusciov ha ribadito 
(pianto aveva già afferma- 
to nella precedente con¬ 
fi renza starnila, e cioè di 
arer avuto piacevoli col¬ 
loqui col presidente Eisen- 
ho’cer s In tutte le i/ue- 
fidili che abbiamo tocca¬ 
lo. abbiamo trovato una 
comune comprensione su 
inoìt aspetti, sia nella va* 
Indizioni • della situazione 
che sulla necessità di litì¬ 
gi'orare le relazioni fra i 
n istri paesi ». 

Dopo aver osservato che 
non è troppo facile supr- 
litrc tutto ciò che è stato 
accumulato in anni di 
guerra fredda. Krusciov 
le sottolineato nuovamen¬ 
te che il presidente Eiscn- 
boiver si troni iri una po¬ 
sizione più difficile della 
sua nel tentativo di pro¬ 
muovere una soluzione pli¬ 
citoli delle divergenze fra 
Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica. perchè « negli Stati 
Uniti ri sono influenze che 


cercano di ostacolare il pn- 
nfìco accordo ». 

« L’Unione Sovietica, il cui 
governo e popolo io rap¬ 
presento. è mossa dall'in¬ 
teresse di consolidare la 
pace c l'amicizia. Noi ab¬ 
biamo sempre cercato di 
eliminare la guerra fred¬ 
da e promuovere Pomici¬ 
ala. Non ho dubbi che il 
presidente vuole la pace ed 
il ìafforzarnentn deU’am i- 

C Uh' » 

Kt tisciov ha detto che 
non finn esservi stabilità 
o tranquillità nel mondo 
/intento che le dite più 
fi rti potenze non intrat¬ 
tengano relazioni amiche¬ 
voli. « Voi avete il capitali¬ 
smo. noi abbiamo il socia¬ 
lismo. Dobbiamo creare 
uno sconquasso mondiale 
per questo o dobbiamo vi¬ 
vere in pace? Nell'Unio¬ 
ne Sovietica tutti vogliono 
la pare e la coesistenza. 
Avete mai ponderato que¬ 
sta questione? Se non pen¬ 
siamo di farci la guerra, 
che cosa ce ne facciamo di 
tutti ipiesti armamenti? 
Mi è stato detto che il vo¬ 
stro paese spende oltre 
quaranta miliardi di dol¬ 
lari all'anno per gli ar¬ 
mamenti Non rinfilo na- 
: ronfierei che noi ne spen¬ 
diamo 25 miliardi. Certa¬ 
mente potrebbe essere tro¬ 
nfio in: minio migliore per 
spendi re il denaro del po¬ 
pò lo. Naturalmente nessun 
paese può disarmare al¬ 
meno che ogni nazione non 
luccio altrettanto. Ogni 
paese teme che l’altro pos¬ 
sa aggredirlo ». 

Ricordando le sur pro¬ 
poste presentate alle Na¬ 
zioni Unite per il disarmo 
totale. Krusciov ha detto 
che sfortunatamente non 
tutti hanno compreso la 
sincerità che le ha mosse 
ed ha espresso la speranza 
che fiosso essere trovata 
lina soluzione al proble¬ 
ma del disarmo. 

Circa la sua visita negli 
Stati Uniti Krusciov ha 
detto: « Ilo fiducia clic an¬ 
che voi comprenderete che 
le impressioni che ho ac - 


quisifo c persino le cose 
che ho amato nel vostro 
paese non hanno cambiato 
la mia convinzione che il 
sistema nell’Unione Sovie¬ 
tica è di gran (unga il più 
progressivo. Come voi il 
pofiolo sovietico ama la pa¬ 
tria e vuole vivere in ami¬ 
cizia con voi c con tutti i 
popoli del mondo Questo 
è l’obiettivo al (piale aspi¬ 
rano i nostri popoli e che 
realizzeranno. La questio¬ 
ne della struttura sociale 
e finii tira — sia che si 
vira in regime socialista 
che in regime capitalista 
— è una questione interna 
che dece basarsi sul prin¬ 
cipio della non interfe¬ 
renza negli affari interni. 
Se tutti i paesi sono mossi 
da questi principi, non vi 
sarà difficoltà a preserva¬ 
re la pace fra le nazioni ». 

Concludendo. Krusciov 
ha espresso il suo ringra¬ 
ziamento per « f buoni sen¬ 
timenti che il popolo ame¬ 
ricano ha dimostrato nei 
uvei confronti » ed ha au- 
gtirtfio « prosperità c feli¬ 
cità ■> Un terminato dicen¬ 
do in inglese: ■■ Arri ceder¬ 
ci e buona fortuna, amici ». 


Un commento 
di Couve De Murville 

WASHINGTON. 27 — Coni¬ 
meli',nulo il comivncito 
!)' ro'o ,i! Vniii’ie dei coìlorini 
di Camp D'ivir il mini»tro de- 
^li K-'pi'i trmeese Colivi* IV 
Mur\:lU\ n'tu.ilmoiiV a W.i- 
t-hinUton, ii i dichiarato - l<a 
Francia, come e-s.i ha «empre 
det’o. è pronta a partecipate 
a una npiesi dei negoziati per 
risolvere il problema di Her- 
l.no - 

Il ministro ha nggiun’o' •• Il 
comunicato denota uno sforzo 
p irticolare per mostrare che 
le c*up«tioni intemazionali pos¬ 
sono e devono o-~ere rimi’e 
amichevolmente e in modo pa¬ 
rifico K* lì modo in cui 1 i 
Francia ritiene che dovrebbe¬ 
ro Os-rre limiti i problemi, 
compresi «nielli della Germa¬ 
nia e di Rerlino •• Infine Coli¬ 
se De Murville ha detto- - Se 
vengono iniziate convers.iziom 
per studiare in (piai modo pos- 
<ono essere risolti quest' due 
problemi, la Francia è dispo¬ 
sta a parteciparvi ». 


Lo partenza del primo ministro sovietico pei Mosca 


fr<illlliilin/liill(‘ dalla I. pagina) 

relazione con elementi ne¬ 
gativi ma solo con il fatto 
elle in questo modo sarà 
possibile un più largo 
scambio di vedute. Altre 
fonti vicine alla Casa 
Bianca limino fatto sapere 
clic è stata presa in consi¬ 
derazione anche la circo¬ 
stanza elle nel mese di no¬ 
vembre il viaggio sareb¬ 
be stato reso più difficile 
dalle condizioni climati¬ 
che, che t medici di Kisen- 
linwer ritengono inadatte a 
un lungo soggiorno del 
l’i esiliente neli’UHSS. 

Hagerty ha parlato di 
* s o s t a oziali promes¬ 
si » raggiunti in tutti i set¬ 
tori esaminati. Lunedi o 
martedì, egli Ila detto, Ei- 
.senhower terrà una cmife¬ 
tenza stampa nel e,uso 
della quale chiarirà ulte¬ 
riormente la posizione de¬ 
gli Stati Uniti. Hageity 
Ita sottolineato poi tutte 
le frasi del comunicato in 
cui si alTerma clic esiste 
oggi una migliore com¬ 
prensione fra i dlie paesi. 

K’ stato quindi chiesto 
ad Hageity se erano sta¬ 
ti compiliti progressi du¬ 
rante i colloqui verso una 
soluzione del problema di 
Berlino. « Penso di poter 
«lire che qualche progres¬ 
so e stato fatto e penso che 
il comunicato lo dica » ba 
risposto Hagerty. 

Il portavoce ha precisa¬ 
to che Kiscnhower non è 
stato in contatto con gli 
alleati «logli Stati Uniti 
circa i risultati delle cou- 



CAJir DAVI» — I.’am lut sci «Core unir rii.uni <t ITOVI; Henry Cahot I.nrt ce. II ministro 
«logli F. stori tattici ir» fìroniik» o II segretario «li Stato oiiierir.tiin Hortor parlano fra «li 
loro fuori «li Aspen l.mlge «li eni si tette parzialmente .sullo sfollilo una entrala (teh'foto) 



WASHINGTON — La *1 gnor» Krntriot* accompagnata dalle 
figlie, al è recata ieri mattina alla Casa Bianca in visita di 
igeff dalla signora Kiscnhower (telcfoto) 


versazioni di Camp Da¬ 
vid. Ma ha aggiunto che il 
Presidente conta dt comu¬ 
nicarli loto. 

Sono stale chiarite 
le diverse posizioni 

Circa l'intesa, di cui par¬ 
la il comunicato, di ri¬ 
aprire i negoziati ufficiali 
su Berlino. Hagerty ha 
detto: « Potrebbe significa¬ 
re una conferenza dei vice 
ministri degli Ustori, o dei 
ministri degl; Ksteri. o an¬ 
che alla vetta ». Una con¬ 
ferenza «al vertice, ha pre¬ 
cisato-il portavoce, e « pos¬ 
sibile e probabile » ed ha 
aggiunto che il livello di 
tali negoziati dipenderà 
dai risultati delle tratta¬ 
tive diplomatiche. 

Hagerty poi ha detto che 
nelle discussioni ò stato af¬ 
frontato anche il tema dei 
debiti sovietici verso gli 
Stati Uniti, in conseguenza 
dei prestiti c«»ntratti du¬ 
rante la guerra. Su tale 
questione verranno riaper¬ 
te le trattative su basi nuo¬ 
ve che tori anno conti - » del¬ 
le controproposte sovieti¬ 
che. I colloqui, ha confer¬ 
mati» infine Hagerty. sono 
stati non soltanto utili ma 
hanno chiarito le diverse 
posizioni su numerose que¬ 
stioni. giungendo, egli ha 
ripetuto, a sostanziali pro¬ 
gressi. 

Con questi brevi com¬ 
menti improntati, conte la 
successiva con fcrenza 
stampa di cui diamo noti¬ 
zia altrove. 

I primissimi commenti 
sottolineano che ì colloqui 
di Camp David rappresen¬ 
tano un effettivo passo in 


avanti nella discussione ge- 
ni'iale sulla distensione I! 
pioblema del disarmo ge¬ 
nerale e enfiato sul tciie- 
iiu piatici» e d\*ra in n\un¬ 
ti sarà un elemento >ul 
«piale la ricerca dell'alvo: - 
ilo pet creante le premes¬ 
se sara al centro «Ieir.it- 
tetizione. La questione di 
Berlini» esce anche essa 
d.i- colloqui di Cantp Da¬ 
vid meglio chiarita: i 
« paesi interessati », tra i 
qual: ovviamente è la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. sono citati espressa¬ 
mente dal comunicato, co¬ 
me « parti » aventi diritto 
a esprimere il loro parere, 
che può essere conclusivo. 

Ciuitrariamentc alle pre¬ 
visioni. • dai colloqui • di 
Camp David non risulta 


che sia stata posta da par¬ 
te americana la cosiddetta 
« piegiutliziale asiatica ». 
che puntava sul problema 
del Laos conio « discrimi¬ 
nante » ni fini del progres¬ 
so della trattativa interna¬ 
zionale. 

Il fatto che tanto il disar¬ 
mo generale quanto la que¬ 
stione di Berluu». temi sol¬ 
levali per la prima volta 
daUTKSS. continuino ad 
essere l'elomento chiave 
della situazione dice quan¬ 
to in profondità tali temi 
abbiano scavato. L’aver in¬ 
catenato il problema della 
pace e della guerra da un 
lato al disarmo generale e 
all'altro a Berlino, l'aver 
dato per certo e riafferma¬ 
to solennemente, elle il te¬ 
ma < pace o guerra * può e 


Dichiarazioni di Dennis 
nel 40. del PC americano 

Auspicata la fine della guerra fredda 
e l'unità dei democratici negli USA 


NEW YORK, 27. — I comii- 
nisti americani lavoreranno a!- 
t’unisono con uno le forze pro¬ 
gressive democratiche per con¬ 
tribuire a far si che questa 


decade segni la sepoltura dettai fredda 


Camp Da\.d. dove Eisenhower 
e Krusciov discutono i proble¬ 
mi di suprema importanza quati 
quelli della paco, delle vie pos¬ 
sibili per porre fine alia guerra 


bomba II c garantisca la pace 
mondiale: cosi ha dichiarato il 
segretario nazionale dei partito 
comunista americano Eugenc 
Denrns. ad una manifestazione 
celebrativa del 40.mo anniver¬ 
sario del partito. 

L'oratore ha sottolineato che 
le speranze più profonde del 
popolo americano e dell’uma¬ 
nità intera sono ora puntate su 


Alla manifestazione è stato 
letto un messaggio di saluto 
mandato dal presidente onora¬ 
no del panilo William Foster. 
il quale ha sottolineato la 
- splendida accoglienza porta 
negli Stati Uniti at primo mi¬ 
nistro Krusciov» c ha affer¬ 
mato che - il mondo viene gua¬ 
dagnato al socialismo ad un 
r.tmo senza precedenti -. 


«levo ossei e risolto sul ter¬ 
reno della trattativa, sono 
(•Irnienti positivi: essi di¬ 
mostrano elle a Camp Da¬ 
vid sono state gettate le 
basi clic si volevano get¬ 
tare. «li un lavino comune 
attorno alla riccicn della 
soluzione dei problemi es¬ 
senziali 

Sia il disarmo che la 
trattativa su Berlino sono 
inoltre temi che hanno un 
interesse squisitamente eu¬ 
ropeo: essi pongono con 
forza a tutti i popoli e a 
tutti i governi anche il 
teina di una alternativa 
davvero nuova, pacifista, 
alla guerra fredda, che esce 
stampa di Krusciov, ad ot¬ 
timismo, si sono chiusi i 
colloqui di Camp David 
che le stesse fonti ameri¬ 
cane hanno definito, stori¬ 
ci. I colloqui si sono chiusi 
con un ritardo di due ore 
circa sul tempo previsto, 
ma Krusciov è riuscito lo 
stesso ad arrivare in tem¬ 
po al t National Press 
Club » di Washington dove, 
alle quattro esatte, ha avu¬ 
to inizio la conferenza 
da Camp David fortemen¬ 
te indebolita, tanto quanto 
esce rafforzata la imposta¬ 
zione dei rapporti diretti 
so vieto-americani. 

La pr and e sconfitta 
è la otterrà fredda 

La grande sconfitta dai 
colloqui sovietico-america- 
ni e dunque la guerra fred¬ 
da. anche se nessuno na¬ 
sconde. come ha detto og¬ 
gi I«» stesso Krusciov, elle 
esistono ancora forze che 
tentano di ostacolare il 
processo di distensione, si 
che tale processo non sa¬ 
rà senza contraddizioni, 
difficoltà e forse anche cri¬ 
si. Ma non vi è dubbio che 
dei colloqui di Camp Da¬ 
vid escono rafforzate le 
posizioni che cercano una 
strada nuova per inserirsi 
nel dialogo aperto tra 
UKSS e USA. Sotto questo 
profilo, anche Camp David 
dovrà essere una data sto- 
. rica. un nuovo punto di 
partenza della politica 
mondiale, che deve irra¬ 
diare le sue indicazioni in 
ogni direzione, riconfer¬ 
mando che dall'incontro 
fra i.due maggiori paesi 
del mondo può nascere una 
grande speranza, quella 
dell'assetto pacifico e con¬ 
cordato del mondo, l’inizio 
della liquidazione della po¬ 
litica di forza. 

E ora la cronaca dell'ul¬ 
tima giornata di questo 
storico incontro. 

La conferenza di Camp 
David sj è conclusa poco 
dopo le M di oggi, con 
un’ora e mezzo di ritardo 
sul previsto, a causa di un 
prolungamento dei collo¬ 
qui fra Eisenhower c Kru¬ 
sciov. Alle H.10. due ore 
dopo l’ora fissata e dopo 
aver fatto colazione insie¬ 
me. il Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti e il premier sovie¬ 
tico sono partiti in automo¬ 
bile alla volta di Washing¬ 
ton. insieme agli altri par¬ 


tecipanti alla conferenza. 

I «lue Capi «li governo 
sono arrivati a Washing¬ 
ton, alla Blair House, al¬ 
le ore 15.29. 

II Presidente Eisenhower 
ha personalmente accom¬ 
pagnato Krusciov sino agli 
scalini della palazzina e i 
due statisti hanno conver¬ 
sato per qualche minuto 
tra loro: prima di conge¬ 
darsi. Eisenhower ha au¬ 
gurato all’ospite di com¬ 
piere un viaggio « piacevo¬ 
le e sicuro » di ritorno in 
patria. Prima di lasciarsi 
i due statisti si Mino stret¬ 
ti la mano per un minuto 
buono in cima alle scale 
della Blair House guar¬ 
dandosi negli occhi. Ad un 
certi» momento Eisenhower 
ha tenuto la mano di Kru¬ 
sciov sul cuore mentre 


hanno leso gli onori. Ha 
({Hindi avuto inizio la serie 
«li 21 colpi di cannone e la 
banda dell’esercito ha ese¬ 
guito gli inni nazionali 
americano e sovietico. 

/ discorsi di saluto 
alla partenza 

Krusciov Ila quindi pro¬ 
nunciato un discorso di sa¬ 
luto nel quale ha ricorda¬ 
to che il presidente Eisen- 
hower ed egli stesso si so¬ 
no messi d’accordo a Camp 
David sul fatto che le di¬ 
vergenze che oppongono 
gli Stati Uniti e ì’Unione 
sovietica devono essere 
risolte con mezzi pacifici. 
Egli Ila aggiunto che « tut¬ 
to il popoli» sovietico cerca 
la pace e le relazioni ami- 


e daH'altin sarà rispettata 
la fin za e la determinazio¬ 
ne di ognuno. 

Krusciov ha quindi pie- 
so posto nell'aereo, che è 
decollato puntualmente al¬ 
le ore 22, 

Questa sera la Casa 
Bianca ha annunciato che 
il presidente Eisenhower 
terrà una conferenza starn¬ 
ila domani alle IL Normal¬ 
mente le conferenze stam¬ 
pa del presidente hanno 
luogo il mercoledì. 

Progetti comuni 
USA-URSS 
contro il cancro 

WASHINGTON, 27 — Au¬ 
torità mediche sovietiche ed 
americane stanno discutendo 
progetti di ricerche in eomu- 



Gf.RMANTOWN (Maryland) — Il dirigente drlTorganiz/azinne «oviflir» prr Tenersi» 
«(«mira pr«»f. fìmely anni. insieme al «no collega americano John MrCone (a destra) al 
quarti rr generale per l'enereia «tornirà americana presso Germanlown. I dne. oltre a 
fnnsere da consiglieri nei colloqui di Camp David, hanno asolo com creazioni sulTuso 
parifico dell’energia atomica ftelefoni' 


pronunciava alcune paro¬ 
le, ma i giornalisti non so¬ 
no riusciti ad afferrarle. 

Al’e 16 Krusciov si e re¬ 
cato al Xation Press Club 
per la Conferenza Stampa 
e alle 18 pronunciava il di¬ 
scorso alla radmtelev.-no¬ 
no amor.casta Quindi, do¬ 
po un pranzo privato, fa¬ 
miliare. alla Blair Hou-e. 
Krusciov, la moglie e i fi¬ 
gli. nonché Gromiko e gli 
altri ministri sovietici si 
sono recati alla base aerea 
«li Andrews. 

Krusciov aveva lasciato 
la Blair House alle 20.48 e 
alla base d: Andrews e 
stato salutato dal vice pre¬ 
sidente Nixon. dal seg:eta¬ 
no «li stato Herter e dai ge¬ 
nerale Tw-.nmg. capo di 
stato maggiore. 

Krusciov ha preso po¬ 
sto su una tribuna d'ono¬ 
re a fianco d: N:\on Quat¬ 
tro iL.-taccament. m.I tari 


ne per combattere il cancro, 
le malattie di cuore e la po¬ 
liomielite. 

Non è stato ancora rag¬ 
giunto alcun accordo preciso 
ma un portavoce americano 
ha procinto che i colloqui 
proseguono in un’atmosfera 
J: c«imprcnsione professiona¬ 
le e ii: am.ci/m 

Il dottor Yan Zilehhyde. 
r.'ie partecipa a tal: negoziati 
nella sua qualità d: alto fun¬ 
zionario del ministero della 
Sanità, ha detto che le due 
nazioni coìlabornno già nel 
campo medico e le attuali 
con» er*azion: mirano ad am- 
nìnre tale collaborazione 


chevoh con gli Stati Uniti». 

Krusciov si e quindi di¬ 
chiarato c«»nvinto che «an¬ 
che il popolo americano 
desidera la pace ». Pur di¬ 
chiarandosi conscio che 
restano de* problemi da 
n-ohere fra i due paesi. 

Krusc.ov ha notato che i 
due paesi possono m que¬ 
st,» modo rafforzare la pa¬ 
ce e migliorare la compren¬ 
sione tra tutte le nazioni 
«iel mondo 

Nixon da parte sua ha 
sottolineato che nelle re¬ 
lazioni soviet ico -ame r ica - 
ne il ricorso alla forza e 
ormai inammissibile. Egli 
ha sottolineato che i due 
paesi hanno stabilito un 
processo di discussioni pa¬ 
cifiche in vista del regola¬ 
mento delle loro divergen¬ 
ze. Gli obiettivi degli Sta¬ 
ti Uniti e dellURSS. ha 

aggiunto Nixon. saranno rt .» Orografico GATE 

ragg.unti. se da una pai te tvia «in T.unm. n. It - Rema 


\! rumo itricni iv. diretto»-* 


I nra Barbieri, direftore re«|» 

I~cr.Uo al n ót.-T del Registro 
Slampa del Tribunato di Roma 
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